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so) dio come difcepolo di quella 
Scuola, bauendo veduto che molti 
principianti » fe bene capifcono le 
sbeoriche di detta Sfera, quando 
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E L trattato della Sfera; 
Hi che più propriamente 
dl chiameremo Cofmogra- 
nt fia, prima, ficome in 
tutte l'altre fcienze,fi deue anuertire 
ilfuo foggetto ; & inoltre toccare 
qualche cola dell'ordine , e metodo 
da ofseruarfi in elfo. Diciamo dun- 
que;il foggetto della Cofmografia 
efieril Mondo; o vogliamo dire» 
a A l'Vni- 


Ù Trattato della Sfera 
l'Vniuerfo , come dalla voce ftella; 
chealtro n6 importa,che defcrittio- 
ne del Mondo,ci vien difegnato . 
Auuertendo però ; che delle cole, 
che intorno ad effo Mondo poliono 
effer confiderate, vna parte fola- 
mente appartiene al Cofmografo ; . 
eiquefta è la fpeculatione intorno 
alnumero, e diftributione delle; 
parti di elo Mondo, \intorno alla 
figura, grandezza,e diftanza di cfle; 
e più che nelrefto ; intorno a i moti 
loro ; lafciando la confiderationes 
della foftanza, e delle qualità delle 
medefime parti al Filofofo natu- 
rales. © Dei 

Quanto al metodo;coftuma il Co- 
fmografo procedere nelle fue fpecu- 
lationi con quattro inezzi; il primo 
de’ quali contiene l’apparenze dette 
altrimete Phenomeni,e quelte altro 
non fono, che l’offeruationi fenfa- 
te, le quali tutto il giorno vedia- 
mo, come per eflempio : nafcere;, 
e tramontare le ftelle , ofcurarfi ho- 

| ra 
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DI Galileo Galile: + 3 
ra il Sole,horala Luna;e quefta me- 
defima dimoftrarcili hora con cor- 
nashora con mezza ;hora tonda, & 
hora del tutto (tare afcofasmouerfi 1 
pianeti di moti tra loro diuerfi, € 

molte altre fimili rali apparenze. 
Sono nel fecondo luogo l'Hipo- 
tefi, e quefte altro. non fono, che 
alcune altre fuppofitioni apparte- 
neati.alla ftruttura degli orbi cele- 
fti, e tali che rifpondano all'appa- 
renze: come farà, quando fcorti da 
quello, che ci apparifce ; fupporre- 
mo il Cielo efiere sferico, mouerfì 
circolarmente ;. participare dimo- 
ti diuerfi,la terra.eflere ftabile fitua- 
ta nel Centro , »». 
Seguono poi nel terzo luogo.leo 
dimoftrationi Geometriche , con. 
le quali per le proprietà de’ cerchi, 
e dellelinee rette, i dimoftrano i 
particolari accidenti, che allHi- 

potefi confeguifcono . 

E finalmente quello, che per lc 
linee fié dimoftrato con operatio- 

PNT. ni 


4 Trattato della Sfera 
ni Aritmetiche calculando fi ridu- 
ce sediftribuifceintanole , dalle 
quali fenza fatica poffiamo poi ‘ad 
ogni noftro beneplacito ritrouare 
le difpofitioni de’ corpi Celefti ad 
ogni momento di tempo . 

E perche fiamo ne’ primi princi- 
pij di quefta fcienza , lafciando da 
parte hora i calculi ,-e Ie dimoftraf- 
tioni più difficili, ci occuperemo 
folamente ‘circa’ PHipotefi } inge- 
gnandoci di confermarle ‘e ftabi- 
lirleconfapparenze. - 0.0. 

Ripigliando danqueil noftro to- 
tale foggetto, cioe il M6do, comin- 
ceremo. primieramente à diltin- 
guerlo nelle fue parti; le quali prin- 
cipalmente trouiamo effer due trà 
diloro molto diuerfe, e quafi con- 
trarie : percioche s’é vero, che l’in- 
telletto noftro fia guidato alla co. 
guitione delle foftanze per mezzo 
degli accidenti noi troueremo nel- 
le parti dell'Vmiuerfo notabit dif 
ferenza prefa dalla diuetfità degli 

acci- 


. Di Galileo Galileò. 5 
accidenti principalifsimi ; poiche fe 
noi confidereremo la diuerfità trà 
il moto retto , & il circulare , dei 
quali quefto e infinito , grandiffima 
diftintione douremo afiegnare trà, 
quelle parti dell'Vniuerfo, che eter= 
namence vanno attorno a queftes, 
che non poilono , fe non per breue 

“tempo muouerfì per dritta linea; € 
perciò diremo la parte elementare 
efler totalmente diuerfa dalla cele- 
te, eflendo di quella ilmoto retto; € 
di quefta circolare; e tanto più ve- 
nendo tale diuerfita confermata dal 
veder noi eller gli clementi fuppofti 
a continue mutationi , alterationi , 
generationi , € corruttioni , reftan- 
do la parte celefte ingenerabile , in- 

corruttibile, inalterabile, & ino 
fomma impaflibile d’ogni altra mu 
tatione , eccetto che del moto loca- 
le. circolare . 

Per .lo che aflegneremo dell’Vni- 
ucrfo:quefte due, parti principali , 
cioè 1a Regione celelte, e l’altra 


6 Trattato della Sfera 
elementare; e queftafuddiuidendo- 
la verrà diftinta in quattro parti 
ineguali, delle quali due haveran- 

‘no Ilmoto retto verfo il centro, e 
“laltre verfo.la circonferenza; il nu- 
‘mero delle quali ci viene non meno 
dal fenfo fcoperto , che dalla ragio- 
ne confermato, vedendo la terra» 
’grauilfima giacer fotto l’acqua, & 
ambedue eiler circondate dall'aria 
foprala quale douiamo credere ef: 
fer l'elemento deltuoco; fi perche 
veggiamo molte efsalationi tenui , 
e fottili falir in alto perl’aria; fi per- 
che fopra-efsa apparifcono molte» 
impreflioni ignite, come di ftelle 
cadenti , crinite, ebarbate; come 
ancora, perle combinationi delle» 
quattro prime qualita; perche fe dal 
freddo,e fecco vien cOltituita la ter- 
ra, dal freddo, & hunudol’acqua, 
e l’aria dal caldo, & humido ; non 
douiAmo credere efser'vn’aitro cor- 
po tale,coftituito dal caldo,e fecce? 
e quefto non farà altro chel fuoco . 
E cit- 
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E circa la diftributione, e difpo- 
fitione di quefti quattro Elementi, 
veggiamo i più graui ellercircon- 
dati dai men graùi, ma non però 
la terra effer del tutto immetfa-nel- 
l’acqua, di che diremo effer caufa 
l’afprezza, e difugualità della fuper- 
ficie terreftre, nella quale effendo 
“molte prominentie di monti , & al- 
trepartirileuate, e molte concaui- 
tà di valli,e luoghi bafli, & eflendo 
piccoliffima in proportione della 
terra la mole dell'acqua, fono fola- 
mente inondate le parti bafle , re- 
ftando difcoperte le più alte, e ciò 
farfi per faluezza degli animali ter- 

reftri. i 
Poiche fi è diftinta la regione» 
elementare nelle fue parti, reftache 


. diftinguiamo ancora la celefte, in- 


| ueftigando il numero, e l'ordine de- 


gli orbi. 

Per il che fare prima douiamo 
fvpporre infieme con tuttili Filofo- 
fi, & Aftronomi, non potere vna 

ACI ftefla 


+8 Trattato della Sfera 
fteffo corpo femplice hauer più d'vn 
fol moto proprio e naturale. 

| Secondariamence fupponiamo le 
ftelle efler &ilse ne’ propri) orbi ; al 
moto de’ quali efse vengono porta- 
te,dimasiera che non pofsano per 
loro ftefse andare nel proprio orbe 

vagando è guifa d’Vcelli peraria. 
Fatte quelle due fuppoficioni, 
tanti per neceflità diremo efser gli 
orbiceleiti, quanti fono i mouimé- 
«ti dinerfi,che nelle ftelle apparifco- 
no , di maniera che fe in tutta las 
moltitudine delle ftelle.non appa- 
rifse altro monimento , che quefto 
diurno da Oriente ad Occidente,vn 
fol orbe faria ftato baftante,il quale 
tutte: infieme ie portafse; ma perche 
ofseruando efquifitamente tutta la 
moltitudine delle ftelle, fe na veg- 
gono cinque , & oltre ad efse, 11 S0- 
lesela Luna, che non feruano ; tu» 
mantengono il medefimo fito ti- 
{petto all’altre, ma vanno in diuer- 
fe parti vagando; quindi è, che non 

in 


Di Galileo Galileii 9 
in vn fol orbe fi deuono conttitui. 
re, ma afsegnarne tanti,quanti fono 
imoti,che apparifcono: &accio- 
che meglio s’intenda quanto fi dice 
daremo vn’efsempio d’vna delle più 
facili ofseruationi. E farà che fe» 
noiquefta fera ofserueremo il fito 
verbi gratia della Luna, la quales 
poniamo cafo ci apparifce vicina 
al cuor diLione, tornando diman- 
dafera à riguardarlala vedremo ef 
ferfi dalla detta ftella allontanata. 
verfo le parti Orientali: adungueo 
non può la Luna efser, fifsa nel me- 
defimo orbe, che la già detta ficl- 
la. E parimente ofseruando il fito 
prefente verbi gratia di Gioue, eo 
tornando à rimirarlo frà vn mefe, 
Ò due, lo troueremo non più appref, 
fo alle medefime ftelle fifse; mà ino 
altro luogo efser fituato : dal che fi 
conchiude ancozr’efso efser portato 
da vworbé particolate . 
Et ancorche non fi pofsa il Sole 
in tal guifa ofsernare non apparen- 
Ma to ORI do 
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do egli in compagnia delle ftelles 
fifse:; nulladimeno fi è ofsetuato 
muoterfì ancor elio di moto pro= 
prio; percioche, fe verbi gratia que- 
ita fera noi poco doppo il tramon- 
tar del Sole ofseraeremo- qualche 
ftella filsa, che nafca vin Oriente, 
troueremo-trà quindici, oventi di 
la medefima'neliramontare del So- 
lenon pure'efser nata, ma a fsai al- 
ta: il che di neceflità argomenta» 
efserfi linteruallo fra efsa; & Il So- 
le diminuito, e perconfeguenza il 
Sole hauer moto proprio; & orb 
particolare. Di 
< E perche con le medefime ofser- 
uationi fi comprende yciafcuna di 
quefte ftelle vaganti non folamente 


hauer moto diuerfo. da quello del- 


altre moltitudini, ma ancora ‘trà 
di loro efser differenti: quindi è, 
che per neceffità fi-fono pofti otto. 
orbi, vno, cioè per tutte le ftelle ,. 
che non mutano fito trà.di loro, € 
perciò fono dette filse; & altri fet- 
Vida te 


to). 
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teper quellesche vanno di moti pro- 
prij vagando ; e perciò vengono 
detti pianeti. sa dali SI 

Maofferuando ancora più efqui- 
fitamente gli Aftronomi li moti ce- 
lefti delle apparenze, che più à baf- 
fo dichisreremo ; fono venuti in o- 
pinione douerfî fopra l'ottavo ag- 
giugnere ancora il nono , & altri 
anco il decimo +. ia 

Quefto è quanto al numero degli 
orbi celefti: refta ; che difcorriamo 
dell'ordine , il quale è tato inpetti- 
gato oltre a'lealtre caufe della mag- 
giore. o minere velocità de i moti 
proprij de i pianeti. In guifa, che 
fiano più à noi propinqui quelli, de’ 
quali li moti fono più veloci ; già 
che conuengono è defcriuere mi- 
nori cerchi, e meno ad efler'impe- 
diti dalP’vniuerfal moto diurno: €> 
per quefte ragioni la Luna è vici- 
piffima à noi ,. fopra effa ftimafi ef- 
fer Mercurio, poi Venere, quindi il 
Sole,poi Marte, Gioue, e Saturno. 

AG pets 
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Etoltreà ciò euidenti argomen 
ti della propinquità della Luna fono 
Parriuare ad ella l’ombra della ter- 
ra, ce nonadaltra ftella, & il veder ® 
Tei occultare il Sole, & altre ftelle 
nel PS fotto. 


Che il Cielo fia sferico, e ft mue- 


ua circolarmente è 


Auendo dint la regio- 

ne Celeflte nelle fue parti, è 
ragioneuol cofa, che fpeculiamo 
la iua figura, & il fuo movimento. 
adducendo le ragioni ; dalle quali 
indotti gli Aftrologi , e Filofofi, 
hanno affermato la tigura del Cielo 
efsere sferica, & il 19 imouimento 
circolare. 

È per la RaRIE ragione: della» 
sfericità del Cielo addurremo efsex 
la fua foltanza homogenea ; e fimir, 
lare, perilche douiamo credere 12 
fua figura efser Litàlpe che a’ fimulari 

corpi 


Pi rg 
ARL 
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cotpi conuenga ; ma frà tutte le fi 
gure folide la fola sfera hàle fue 
parti tutte nel medefimo difpofte, è 
contenuta da fuperficie in ogni fua 
parte egualmente inchinata. Adun- 
que dovniamo dire tale figura mol- 
to ben conuenirfi alii corpi homo- 
genei; imperoche à chi volefle dire 
la figura celefte effer’altra; che sfe- 
rica, come verbi gratia cuba, ouc- 
ro ouale, potremo addimandare la 
caufa perche alcune parti del Cielo 
fi figurino ad angoli, altre fuperfi- 
cie piane; ouero perche quefte pat- 
ti sincuruino. molto ; e quelleo 
poco. 

Ne potendo fimili diuerfi acci- 
denti procedere, fe non da diuerfi= 
tà frà le parti celelti, ciò farà con- 
tro alla fuppofitione conceduta da 
ciafcheduno ; chele parti del Cie- 
lo fono tutte dell’ifteita ehenza,; co 
natura ». PO AL 00 iL 

‘La feconda ragione vien prefas. 
dalla capacità della figura sferica 
eflen- 
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effendo che, come ben dimoftrano'i 
Geometri , di tutti i corpi folidi 
comprefi fotto eguali fuperficie,che 
perciò fi dicono Iifoperimetri; lo 
sferico è il maggiore, e più capa- 
ce di tutti; adunque fimile figura. 
| è molto accommodata à quei cor- 
pi . che devono in fe contenere al- 
tri, qual’è il corpo celefie .. 

Si conferma quefto medefimo: 
dalla qualità del moto , doppo che: 
l’hauremo prouato efler circolare : 
in confermatione della quale coclu- 
fione , per prima ragione aflegne- 
remo quelche ci apparifce circa. il 
nafcere , e tramontare delle ftelle;;. 
vedendo noi, come & in Oriente... 
&in Occidente, & in mezzo Cielo. 
ci apparifcono della medefiman. 
grandezza ; fegno cuidente trouarfi. 
fempre in egual diftanza danoi: il 
che non potria effer quando la pro- 
grefsion loro da Oriente. & Occi- 
dente » fufle per‘altre linee che cir-. 
colari + | 

Sc- 
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Secandariamente comprédiamo 
l’iftello dalla conformità delmoto 
apparente; il qualmoto); fe fofleo 
verbi graria perlinea retta in quel- 
le parti, che foffero propinque alla 
perpendicolare tirataui fopra dal- 


 l'occhio;il moto apparirà pià velo- 


cés ma hoi veggiamo ; che il moto: 


| apparente delle ftelle ci moftrao 


egual velocità inogni parte ; adun- 


que douiamo concludere efler lui 


i circolare. 


Ne meno arguifce quefto mede- 


' fimo il dimoltrarcifi le celefti co- 


ftellationi della medefima configu- 


| ratione; e difpofitione delle fue 


felle in Oriente ; in Occidente, es 


‘ nel mezzo del Cielo; che quando 
| dette'ftelle procedefsero dall’Orto 


all’Occafo rettamente , efsendo fo- 
pra al noftro capo,grandiffime pa-' 


‘ retiano le lunghezze ad'Oriente ad‘ 
Occidente tra l’vna, e l’altra ftella ; 
‘| equando più andafsero verfo l’Uc- . 
cadente, o fuflero verfo'ltermines 


Orien- 
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Orientale,appareriano le medefime 
diftanze piccole , il che non feguen- 
do, argumenta indubitatamente il 
moto loro efser circolare... 

E più fenfata enidenza polliamo, 
del moto pigliare da quefte, ftelle. 
conftituite.verfo la Tramontana si 
delle quali, perche mai tramonta. 
no, pofliamo ofieruare l’intiere re- 
uolutioni » quali non troueremo ci- 
fer altrimenti, che circolari; po- 
tendo noi facilmente conftituise vn. 
traguardo mobile» col quale potia- 
mo andare atcompagnando s efe- 
guitando il movimento loro»; 

adi dunque, limoti Celelti fono. cir-, 

olari , ragioneuole È, che la fua: 

vra fia sferica, come ‘quella, che. 
à cale fpetie di moto, é, molto..ac-, 
commodata : ctanto-più fi deve:giò. 
eicclere 3; quanto che. molti, fonoi, 
moti celefti,. e verfo.diuerle parti; 
dal che indotto fiamo,, aftrerti a-. 
porre diuerfi orbi; dei quali.l'vno, 
dentro all’altro verfo diuerfe. parti. 

fi vol- 
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fivolga; il che faria impoffibile»] 
che fufse, quando le figure de i Cie- 
linon fufsero sferiche. 


Che la Terra infieme vo LAc= 


qua conftituifiono va zlobe 


perfetto . 


Otifi, che quando diciamo; f8 

terra infieime con l’acqua 
conftituifce vna perfetta sfera, non 
fi deue intendere di quella efquifita 
perfettione matematica, perche» 
quefto è falfo, efsendoche nella fu- 
perficie della terra fono molte pro- 
minentie , e concauità, le quali pe- 
rÒ paragonate con |’ vniuerfal 
grandezzadi tutto il globo , fono 
quafi che infenfibili, e perciò di- 
ciamo la terra efser sferica inquan. 
to al fenfo, ma non inquanto al ve- 
ro giudicio matematico: & in con- 
fermatione di quefta conclufione , 
prima é da notare, che niun’altro 

COI- 


» 
o. 
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corpo, eccetto lo sferico, é circolar- 
mente rotondo per tutti i verfi, fi 
che quando haucrema dimoftrato 
la fuperficie della terra , e dall’O- 
riente all'Occidente, e da Mezzo- 
giorno à Tramontana circolarmen- 
te piegarfi , potremo fenza dub- 
bio affermare lei efser di figura 
sferica è 

E che l’eftenfionidella fuperficie > 
terreftre da Oriente in Occidente 
‘fian circolari lo dimoftra aperta- 
mente quello che nella diuerfità de' 
tempi , delle ofseruationi degli Ec- 
clifft lunari accade: percioche fe 
noi ricorreremo alle memorie la- 
fciate da diuerfi offeruatori delli 
medefimieccliffi,troneremo da quel 
li,.che'erano piu verfo Oriéte eiler la 
medefima offeruatione ftata ofler- 
uata à hora più tarda;fegno euiden- 
te, comead effo prima, che all’altro 
più Occidentale era tramontato il 
Sole: e perche il tramontare, & 


afconderfi il Sole. altro non è, che 
. l’oc- 
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l'occultarfi fotto l’eftrema fuperficie 
| della terra da noijveduta; bifogna » 
che per neceflità corifeffiamo non. 
efter piana; perche’ nell’ifteflo mo- 
mefîto di tempo fi occulterebbe il 
| Solea quelli, chehabitafiero l’eftre- 
| mo Oriente, & à quel idell’vitimo 
| Occidente, e cofì al nottro ecclifse 
ofleruato da quelli, e da quefti fa- 
ria ftato notato alla medefima hora 
di notte ; il che efsendo falfo ci ne- 
 ceffita à dire; la firperficie della ter- 
| ra incuruatti dall'Oriente all’Occi- 
| dente: e che tal curuità fia circola- 
‘re, enon d'altra forte , ci vien con- 
‘fermato da rifpondere le diuerfità 
‘de’ tempi circa l’ofseruationi, alle > 
‘diftanze dei luoghi più , ò meno 
Orientali nelle quali tali ofserua- 
\tioni fono fatte; percioche fe la tet- 
.ra non fi andafse inarcando in tut- 
‘tele fue parti egualmente ; in quelli 
luoghi, dove fufse più curua, pari 
‘diftanza trà due fiti cagionerebbe» 
‘maggior anticipatione di PRES, 

iI, che 
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che altra eguale diftanza in quelle» 
parti, doue la terra s'incuruafseo 
meno: macefsendo ciò falfo, fideue 
dire tale curuità.efser.per tutto c- 
guale; e perciò circolare . ., 

E che tale fia ancora da Mez- 
zogiorno verfo Tramontana,lo cò- 
ferimalo fcoprimento ; & occuita- 
mento delle parti del Cielo , che fi 
fà nel procedere da Mezzogiorno 
verfo Settentrione: efsendo che fe 
camineremo verfo l'Auftro,comin- 
ceremo è fcoprire delle ftelle, Me- 
ridionali dalli habitatori più verfo 
Tramontana non vedute;e per l’op- 
pofito fi cominceranno ad afcon- 
dere, e tramontare alcune delle», 
ftelle vero Tramontana; che alli, 
più Settentrionali apparifcono per, 
petuamente.: il qual'effetto. non. 
quuertia fe Ja terra per quefto verio. 
fofse piana; ma,procedendo noi 
verfo lvna , el’altra parte fopra tale 
planitie continuamente vedremo le 
medefime ftelle: e perche quelo, 

n rai fcuo- 
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| fcuoprimento , & afcondimento 
| maggiore, o minore. fi fà propot- 
tuonato è gli interualli dei luoghi 
l’yno più dell'altro meridionale , fi 
\ conclude , come anco di fopra fi 
| difse, tale curnità efser circolare, 
dal che fi raccoglie la terra hauer 
| figura sferica, 

| Quefta ragione fin qui addotta 
è comune alla terra, & all'acqua, 
‘| € quefta che adduremo farà più pro- 
| pria dell’acqua, la cui fupetficié» 
| efsere sferica ci vien dimoftrato da 
| quefto, che nanigando verfo il lito, 
| doue fiano edificij alti, e baffi, pri- 
i ma fi cominciano dalontano a di- 
| fcernere le fommità della torrc'più 
| alta, quindi à poco a poco auici- 
i nandofi fi fcuoprono le patti più 
| bafse , parendo in certo modo, che 
tali fabriche nafcédo forgano fuo- 
\ra dell’acqua: il qual’ accidente» 
non auuerebbe , quando la fuperfi- 
i cie dell’acqua fi difendefse in pia- 
no, mada tuttii luoghi, onde fi 
Mera vidifcers 
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difcernefsero le corri più fottili, & 
alte,meglio fi fcuopririano gli edi- 

ficij più larghi, e bafsi. 

E di quefto medefimo vera , > 
belia cofirmatione habbiamo ; qua- 
do efsendo lontani dal lito, fi che 
non veggiamo terra, ci fcuopriamo 
atorno a torno quali yna campa- 
gna d'acqua in forma circolare, nel 
cui centro d noi pare efser confti- 
tuiti; ne perche nauighiamo verfo 
la circonferenza di tale {patio ; ci 
accade però mai di peruenirui, anzi 
quante volte mutiamo luogo, tante 
citrouiamo fempre conftituiti nel 
centro d’vn fimil cerchio : il che e 
impofhbil cofa, che potefse acca- 
dere, quando la fuperficie dell'ac- 
qua fufse d’altra figura, che sfe- 
rica» | 

Per la terza ragione metteremo . 
quello, che negli ecclifsi Lunari ap- 
pare: perche come diffufamente à 
fuo luogo dichiareremo, non efsen- 
do altro l'Ecclifsi , che vna immer- 

| fiones. 
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fione del corpo lunare nell'ombra 
della terra, fe ofserueremo l’entra- 
re, el’vfcire della terra in tale om- 
bra, vedremo lei efser dalla data 
ombra tagliata in arco ; c ciò auue- 

spire intutti gii Eccliffi fatti, tanto 
in Oriente, quanto nelic parti Qc- 
cidentali , ò del mezzo Ciclo, & 
ofcurando ia Luna, ò tutta, ò.vna 
parte verfo Mezzogiorno, 0 verfo 
Tramontana , le quali cofe argo- 
mentano necefsariamente l'ombra 
della terra ftampare; percofi dire , 
vn cerchio ofcuro nel Cielo della 
Luna; e perche nivm'alera figura 
‘corporea, efsendo illuminata hora 
.daquefta parte, hota da quael’al- 
‘tra, pnò in vna fuperficie oppofta 
‘comprimerfempre l'ombra circola- 
re altro che la figura sferica, però 
fenza dubbio alcuno dobbiamo af- 
fermare la mole compofta dell’ac- 
qua,e della terra eliere sferica. 
« Equando voleffimo anco con di- 
moftratione Geometrica provare 
la 
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ta fuperficie dell’acqua efset sferica; 
lo potremo commodamente fare 
pigliando per afiioma , € principio 
veriflimo, l’acqua, come corpo gra- 
ue, e fluido fcorrere non efsendo 
‘impedita, ò ritenuta,nelle parti più 
bafse; difinendo ancora tali parti 
più bafse efser quelle, che più s'aui- 
cinano alcentro . 
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sferica, habbia fe efler può» altra fi- 
gura , qualunque efter fi voglia; eo 
fia per eflempio la figura A.B.C.D. 
intorno al centro G, circa il quale 
immaginaiamoci.effer defcritta las 
figura sferica E. F.I.H. di mole» 
eguale all'altra, adunqué è manife- 
fto della prima figura parte efferne 
fuora della Sfera, e parte dentto; 
fia dunque verfo lc parti efteriori 
prodotta la linea G. E. A. e verfo 
l’interiori G.B.F. e perche le linceò 
G. E. & G.F. andando dal centro 
alla circonferenzafono eguali , farà 
‘Ta linca G. A. molto maggiore del- 
Ja G. B. e perciò le parti verfo E.A 

‘faranno più lontane dal centro; es 
‘per confeguénza più alte; che fe faf 
fero verfo B F.ma hamendo noi fup- 
‘pofto ; come non -effendo l’acqua 
impedita fcorre'àilvoghi più baf 
‘file parti dell’acqua verfo EA non 
faranno; ma'‘caletantio'rielluogo 
‘F.B.come più ba!0, vicino ‘al cene 
‘tros'alquale tendono le cofe graui. 
013/197 B Che 


26 Trattato della Sfera 


Che la Terra fia conffituita 
nelcentro della Sfera 
Celeffe . 

‘ Olte, & efficaci raggioni fi 

ML potriano addurre per con- 
firmatione di quefta conclufione, 
delle quali ne addurremo quelleo, 
che più facilmente fi potranno in 

uefti principij comprendere. 

‘. E prima diremo » che fela terra 
non fufse conftituita nel centro» 
adunque ouero faria più vicina al 
noftro Oriente , che all'Occidente, 
o per l oppofito, ouero s’ inalze- 
ria auuicinandofi verfo la parte del 
Cielo » che ci é fopra il capo ; o per 
lo contrario fi abbafserebbe verfo 
la parte oppolta , ouero faria pofta 
più verfo Settentrione » ouero al 
Mezzodi: maniuna di quefte con- 
ftitutioni fi può immaginare fenza 
qualche repugnanza : adunque il 

centro 
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| centro folamente può efser fuo fito 
accommodato + 
uanco alla prima pofi ttone,che 
| fi accoltti più verfo l'Oriente, o ver- 
| fol'’Occidente, contraria l’appari- 
«reilSole,laLuna, el’altre ftelles 
della medefima grandezza nel na- 
| fcere, e neltramontare ; il che non 
auuerria , fe l'Orto più chell’Occa- 
{o; o quetto più di quello è noi fuf- 
| fe vicino. Inoltre, fe la terranono 
fofse in pari diftàza trà l'Oriente, e 
| l'Occidente, l’interualli del nafce- 
re d’vna ftella all’arrinare al mezzo 
dì , e di qui all'Occidente, non fa- 
‘riano eguali, ma in tempo più bre- 
ue pafseria l’anno trà "Meridiano } 
| el'altro termine più vicino intere 
pofto.. 

La fecoda pofitione vien delerit 
ta: perche fe la terra s’inalzafse più 
werfo la parte del Ciclo è noifo- 
prapofta ; non potrémo vedere:fe» 
| monmeno che la metà del Cielo ; € 
maggior parte ne vederemo quan- 

B_ 2 do 
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do'perl'oppofito.la terra fi Sbafsaf 
fe; il che repugna totalmente all’e- 
fperienza, fecondo che la metà del 
Cielo è da noi continuamente. ve- 
duta; diche.ci polfiamo certifica 
re ofseruando le'ftelle. diametral- 
mente oppofte ; delle quali vna.na> 
fca nell’itefsormomento si che l'al- 
tra'tramonta:; percioche fe l'arco 
del Cielo apparente trapoito trà 
l’Grientale iitellas e l'Occidentale 
folse minore; o maggione:!di mez- 
70 cerchio, quando elsa Ovientale 
fafse mell’Occafo; l’altra ;' o:notì fa- 
«rla:ancora ritornata nell'Oriente;» 
ouéro cifaria peruenuta innanzi, il 
che tepugna all’ofseruationi, le» 
quali ci dimoftrano ; come di'tali 
ftelle diametralmente oppofte gli 

Orti, e gli Occafi fi fanno alterna- 
“amente nell’iftefso momento di tem» 
po:\certo argomento; l'arco fopra» 
tetra; trà le dette ftelle intermedio 
elser vguale all'arco fotto terra. 
«nba terza peszione repugna 
ob i vn'ap- 
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èm’apparenza prefa’ dall'ombre di 
‘tutti i corpi perpedicolarmete eret- 
ti fopra il pianò della terrà ; percio- 
che quando la terra fufse’ più verfo 
J'vno; che l’altro Polo, nel'tépo del- 

PEquinottio, quando il Sole fi tro- 
ba-egualmente diflante da i Poli, 
l'ombra dei detti corpi mutationi 
prodotte nello fpuntar del Sole, non 
| ‘«andariano per linca) dritta’ verfo 
| quel punto doue la fera il Sole tra- 
monta, di modo che né l'ombra» 
| vefpertina riguatderia il nafcereo 
| matutino ; né efse due ombre con- 
ftituerebbonovna linea dritta, ma 
| formeriano angolo nella 'baf dello 
ftile , o altra cofa piantata in terra: 
adunque, poiche tutte quefte altre 
‘ pofitioni ricevono manifefte con- 
| trarietà , douiamo concludere la 
terra efser nel centro fiteata.. 
Si contermerà il medefimo cono 
| vn’altra molto bella. ofscruatione 
prefa dalli Ecclifsi Lunari; percio- 
| che fe fi ofserueraà il tempo dell'Ec- 
Bitsa clifse 
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élifse lunare; & il fito diefsa Luna 
in tal tempo»fi trouerà lei efser fem- 
pre per diametro oppoîta al Sole3; 
& efsendo di tale ofcuratione ca- 
gione l’interpofitione della terra» s 
adunquein tutti gli Ecclifli lunari 
fatti in qualfiuoglia parte del Cie- 
lo, la terrafi trouerà linearmentes 


interpofta tra’) Sole, ela Luna, & - 


occorrendo , come fi è detto; tali 
Ecclifsi in diuerfe parti del Cielo, 
bifogna per neceffità , che confef- 
fiamo la terra ritrowarfi in diuerfi 
diametri: ma diuerfi diametri 
«non hanno di comune» 
altro, che il centro; 
ne altro punto;.. 
che il cen» 
tro; & 
in 
diuerfi diametri >adun- 
que la terra in 
efso centro 
e fitua-. 
ta. 
Che 
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| Che le Terra. fiad'infenfti 
grandezza in comparatio= 


ne del Cielo è 


| Sfere di mole infenfibile il glo- 
| E bo terreftre paragonato col 
| Cielo; Io dimoftrano due delle ra- 
| gioni, conle quali di fopra fi è pro- 
uato la terra efsere conftituita nel 
| centro .La prima, é che fe la terra 
| fufse di notabil grandezza rifpetto 
| alla Sfera fiellata, noi non potrémo 

vedere la metà del Cielo, ma parte 

fenfibilmente minore; perche la {u- 
‘ perficie , che diuide il Cielo in due 
| parti vguali, bifogna che pafsi pre- 
| cifamente perlo centro: ma la no- 
| ftra fuperficie , che diftingne la par- 
| te del Cielo apparente dallocculta, 
| pafsa per la fuperficie dellaterra: 
| adunquenon pafsando per lo cen- 
tro, bifogna per dI o la par- 
i redel Cielo da nioi veduta: fia me- 
B 4 no, 
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no; chela metà quel tanto, che 
importa il femidiametro della ter 
ra; ma già che il fenfo ne perfe» 
fiefso, ne con l'ofsernatione più e- 
fatta di qualche inftrumento , può 
accorgerfi di veder meno; chela 
metà del ‘Clelo, adunque bifogna 
che tal diltanza trà l'occhio rioftio 
e'lcentro della terra fia di ninna 
confideratione rifpetto al Cielo, e 
per confeguenza, che alla medefi- 
ma proportione la terra fia, comea 
infenfibile . o 
La feconda ragione è ;: che fe la 
terra hauefse notabil grandezza,le» 
ftelle non ci apparirebbono da tutte 


le parti della terra vgualmente gran- 


di; màpercfsempio, partendofi di 
quà, e caminando verfo Mezzogior- 
no, le ftelle verfo la Tramontana 
apparirebbono fempie minoti ; & 
oltre à ciò {tando noi nell’iftelso 
luogo, le ftelle medefime nell'Orien- 
te, e nell’Occidente ci. apparired- 


bono più piccole; perefsere piùlon-, | 


LANE è 
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tane, che.:nelmezzo:del:Cielomsil 
che fi vede efserfalfo. 

Terzo confermarfi la medefima 


| «veritàdal vedernoi, che tutti gl’in- 


ftrumenti Affronomici;come faria+ 


| «no le Armille, le Sferé; gli Aftrola 
if; i Quadranti;. e parimente gli 


Horologi Solari; fono fabricati coi 


liftefsa theorica ; che fe (hanefsero 
ad. efsere adoprati nel centro del 
Ciclo; e.che la punita dello Giomio= 
ne eduelle effer conftituita nel vero 
centro delMondo. Adunque fe fuf- 
fero poftiin vfo in fitonotabilmen= 
te dal detto centro lontano, fenza» 
dubbio alcuno l'apparenza con effi 
‘ofleruata.rifpoderebbono tutte fala 
famenter;'mà già che tal falfità 
nomapparifce }. e purenon nel cen- 
tro efquifito;' ima nella: fuperficiew» 
della terra. ;\fi applicano all'efpo- 
rienza; adunque la diftanza della» 
fuperficie della terra al centro ; e_> 


| per confeguenza tutta la mole. del- 


la terra non è degna di confide- 
Big ratio- 
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.ratione in proportione:del Cielo + 

Quarto finalmente; ettendo cons 
dimoftrationi certiffime prouato il 
Sole effer circa cento e fettanta» 
volte maggiore della terra; e ve- 
dendo poi alcune ftelle fille , che 
agguagliano la centefima parte del 
Sole, per quanto appare all'occhio 
noftro ; ma pereffere lontaniffime 
fi deue credere; che fiano molto 
maggiori dî quefto che fi è detto: 
di maniera che non fi può dubitare 
molte , eforfe tutte le ftelle files 
etfere ciafcheduna da per fe mag- 
giore della terra tutta, e ‘nulladi- 
meno ogniuna di dette ftelle in 
comparatione di tutto il Cielo È 
quafi che vn punto ; adunque non 
farà irragioneuole it porre la terra 
ancora havere infenfibil mole rifpet 
to alla grandezza celefte è 


Che 
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Che laTerra fia immobile 


A prefente queftione è degna 

di confideratione, effendo che 
non fono mancati grandiffimi Fi- 
lofofis e Matematici, i quali fti- 
mandola terra etfer'vna ftella.l'han- 
no fatta mobile: nulladimeno fe- 
guitando il parere di Ariftotele. + 
e di Tolomeo addurremo: quelle» 
ragioni per fe quali fi deue credere 
tei efleretotalmente ftabile. 

E prima, eflendoche vn corpo 
femplice, effendo tale la terra; biio- 
enzrà , che per neceffità (fe deues 
snuouerfi) fimuoua di moto fem- 
plice ; & efiendoche i moti femplici 
rion folamente itretto , &ilcirco- 
Tare; adunque fe la terra fimueue- 
tà, ouero‘anderà intorno ; oucro 
per linca retta: ma rettamente non 
fi può muouere, percioche non ef- 
fendo i moti retti femplici altri,.che 

B 6 due. 


36 Trattato della Sfera 

due ; cioè vno verfo il centro, e l’al- 
tro verfo la circonferenza, & ha- 
uendo noi di fopra prouato la ter- 
ra efler di già conftituita nel cen- 
tro; ‘adunque verfo eflo non fi può 
muouere: e maggiot’afiurdo faria 
di chi diceffe lei muo”uerfi verforla: 
circonferenza, vedendo noi perif- 
perienza il moto in alto eflere delle 
cole leggieri; e non delle. grauifli- 
me; quale è laterra.. Adurique da 
quanto fi.è dettoivien efclufa la ter-. 
rada imotitetti; e ciò fi.dene am- 
mettere., tanto -più facilmenteoa 
quanto che nifluno hà mai detto in 
contrario. 

_»Ma che lei polla Fanno fi circo- 
larmente; haucrebbenpiù del verifi- 
mile; c perciò da alcuni è ftato:cre- 
duto ; mofsi priucipalmente dal pa- 
rer loro; cola-quafi impotfibile-che 
tutto l’Viiuerfo eccetto la terra» 
dia vna.renolutione:da-Oriente ino 
Occidente, tornando in Oriente 
dentro allo fbario di: ventiquattro 


ho tO» 


215% 
cala 
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hore;e però hanno creduto ; che 
la terra più prefto dentro à taltem- 
po dia.vna volta'da Ponente verfo 
LEeuante . Confiderando Tolomeo 
quefta opinione, per diffruggerla ar- 
gomenta in'quefta guifa. 

‘(Se noi infieme.con la tetra ci 
monefsimo verfo Oriente con tanta! 
volocità, ne feguiteria, che tutte 
Je altre cofe dalla terra difgiunte, e 
feparate.apparilfero muouerfi consi 
altrettanta velocità verfo Occiden- 
te; e cofi gli Vccelii , e lenubi.pen- 
denti inaria non potendo feguitare 
il moto dellaterra, relteriano verfo 
Ja parte Occidentale. 

Le cofe parimente, le quali da* 
luoghi eminenti fi lafciaffero cafca- 
rea ballo, come verbì gratia var» 
pietra: dalla fommità:d’vna Torre, 
inon.cafcheria mai alla radice di ef 
fa Forre, perche :neltempo:; chel 
faflo: venendo al. baffo: perpendico= 
larmente.fufieinariala terra, fot- 

trahendofegli,\emuouendofi vesto 


Lia POS 
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l'Oriente Io muouerebbe in partes 
dal piede della Torre molto lonta- 
no; in quella guifa, che caminando 
velacemente la naue;il faffo cadente 
dalla fommità dell'Albero non cafca 
al piede, ma più verfo la poppa . 

E ciò anco più manifeftamentens 
Hi vedrebbe nelle cofe gettate all’im 
sù perpendicolarmente , le quali nei 
tornare al baflo cafcheriano molto 
lontane da quello , chele gettò, es 
eofi ja frezza tirata con Parco idirit+ 
samente verfo il Cielo n6 ricafche+ 
ria preffo all’Arciero » il quale trà 
tanto: fportato dal moto! cella terra 
fi faria per grande fpatto difcoftato 
verfo l'Oriente. i 
_ E finalmente effendo il moto cir- 
colare, e veloce accommodate non 
zlFvnione, ma piùtofto alla divi: 
fione, edifeparatione, quando ia 
terra cofi precipitofamente andaf- 
feà torno, le pietre, gli animali, e 
- altre cofe, che nella fuperficie fi 
Ixrouane, verriano:da tal bite 

diffi 
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diffipate, ve fparfe, e verfo il Cielo 
tirarfi; così le Città,e gli Edifici) fa- 
riano meflì in rovina. 


Che i moti. Celefft » vniserfal- 
mente confederati, fono due 
tra diloro quafi con- 

EFAVY è 


Oiche più di fopra fi é prouato 
P i corpi Celefti muoverti circo- 
larmente, feguita che veggiamo fe 
vn folo fia il moto vniuertale di tut- 
ti i Cieli, ò pure fia neceflario con- 
ftituirne più d’vno . E prima niuno 
può dubitare del moto velociffimo 
diurno; al quale noi veggiamo il 
Sole, la Luna, e tutte le ftelle er- 
ranti, € file, dentro allo fpatio di 
ventiquattro hore muouerii dall'O- 
riente, e paffando per l'Occidente 
ritornare al primo termine ma ; fe 
confiderareimo poi alcuno de’ Pia- 
neti, vedremo, come è quefto moto 
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fi vanno è poco è poco rititando 
verfo l'Oriente, lafciancdoile frellevo 
fifse fue vicine verfo le parti Occi- 
dentali: la qual’apparenza è ftata 
vna delle caufe , che hanno mofso 
à credere gli Aftronomi ; che oltre 
al moto ‘comune da Oriente in 
Occidente,ciafcheduno de. i Pianeti 
babbia vn moto più tardo, retro- 
grado da Occidente verfo Oriente. 
Ma qui potria alcuno dire non effer 
neceflario porre talmoto ; fecondo. 
per quefto », che i Pianeti fi ritirino 
verfo l'Oriente, ma che puo baftare 
il folo moto proprio con dire.;nei 
Pianeti effler meno veloce ; che nelle 
{telle fille; e cofi apparire verbi gra- 
tia, che la Luna fi ritiri verfo }'O- 
riente di giorno in giorno, non» 
erche in lei fiatalmoto ; ma per- 
che più tardamente delle ftelie fille 
và da Oriente in Occidente , la qual 
maggior tardità caufa che lei ri- 
manga indietro . 
uetta opinione potria faluarco 
tale 
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tale apparenza ; quando nel moto! 
| dei Pianeti non fi fcorgefse altra. 
| diuerfità; che. il reftare indietro :: 
ma hanno di più Pianeti quefto ,. 
che nafcendo fempre le ftelle fifseo 
| nei medefimiluoghi, e tramontan- 
| dointutti i tempi apprefso i me- 
| defimipunti; & inalzandofi fempre 
| fopra la terra fecondo l’iftefse al- 
| tezze, i Pianeti nondimeno vanno 
| continuamente mutando i luoghi 
| dei loro Orti, e de gli Occafi; e» 
| coli variando di giorno in giorno 
i leloro maggiori altezze fopra ter- 
ira, le quali cofe à niun modo po- 
| triano accadere; quando gli orbi . 
loro haueflsero wn fol moto da O- 
| riente in Occidente. Perche dun- 
| que non per altro, almeno per que- 
| fta fecotìda apparenza fiamo co- 
| ftretti è porre oltre al primo anco 

il fecondo moto negli orbi de i Pia- 
i neti, e potendo noi con tal nuovo 
i moto alsegnare fufficientemente le 
| caufe di quelle apparenze;e di quel- 
o le 


se 


“ 
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le; però, con gran ragione afferme- 
remo muouerti detti Cieli di dop- 
pio moto ; cioè di moto vniuerfale , 
e comune da Oriente in Occiden- 
te in ventiquatro hore, e del pro- 
prio, e particolare da Occidente 
in Oriente , mediante il qual moto 
vengono i Pianeti à ritirarfì verfo 
Oriente , e variare i punti de’ loro 
nafcimenti , & Occafì , &accrefce: 
re, e diminuire le loro eleuationi 
fopra terra. Ma quale e quanto fia 
queto moto, e fopra che Poli fi 
faccia, e come non folamente com- 


peta.d gli orbi dei Pianeti, ma an- 


cora alla Sfera frellata, fi dichiara» 
diftintamente più à bafso ; doppo 
che fi faranno.  mapifeftate alcune 
altre cofe; Yintelligenza delle» 
quali è necefsario preceda 
quello, che in quefta fpe- 
culatione à dire» 


cirefta.. 


x 
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I Di ffizizioni > € proprietà appare 
tenenti alla Sfera, e fuoi 
Cerchi . 


Vanti che pafsiamo al trat- 
O tato de i Cerchi particolari, 
| che fi confiderano nella Sfera Cele. 
| ftes douiamo confiderare, e propor- 

| re alcune diffinitioni, & accidenti, 
i che appartengono ad efsa Sfera, e 
| fuoi Cerchi; la quale cognitione ci_ 
| giouerà grandemente per intendere 

| autre le altre cofe che feguono. 
Diciamo dunque , che volgen- 
i dofila Sfera in fe fefsa, e necefsa- 
| rio, che due dei fuoi punti diame- 
| tralmente oppofti reftino immobi- 
li, e quefti vengono chiamati Poli, 
i elalinearetta, che dall’vno all’al- 
tro fitira.fichiama Afle della Sfera. 

| e quefti Poli nella Sfera Celefte fo- 
| no manifefti, de’quali vno appare è 

i noi fempre, che é verfo Tramonta- 
na, 
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na, e domandafi Polo Settentrio- 
nale, ouero Artico ; perche Arttos 
voce Greca fignifica Orfa, & intor- 
no à tal Polo fono due cofìeilatic- 
ni dette Orfe; l'altro Polo è è noi 
af cofo nelle parti Meridionali op- 
pofto al Polo Artico; & addiman- 
dafi Polo Antartico . E defcriuen- 
dofi nella fuperficie ‘della Sfera Cer-- 
chi di diucife grandezze; quelli; che 
dividono efsa Sfera in due parti 
eguali pafsando per lo fuo centro fi 
dicono Cerchi Maffimi; e quelli, 
che non pafsando:peril fuo centro 
fegano la Sfera' in parti (difuguali 
saddimandano Cerchi minori. 

E circa i Mafsimi Cerchi, è da fa- 
pere, come vn Cerchio Maffimo 
impre fega vn’altro Maffimo ins 
parti vguali; e pafsando vn Cerchio 
Mafsimo peri Poli d’vn'altro Maf- 
fimo , lo fega ad angoli retti, &_. 
contrafegandolo ad angoli retti, 
pafsa per neceffità per i fuo1 Poli . | 

Ma quando vn Cerchio Mafsimo 

| fega 
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fega:vn Gerchio ‘minore pafsando 
per i Poli di quellolo diuide in par- 
ti vguali, &ad angoli retti, e fe- 
gandolo ad angoli retti, lo fegherà 
per.il mezzo ; e pafsarà per i Poli, e 
parimente: fegandolo per..il mezzo. 

 faràgli angoli retti, cipaffarà peri 
«Policdritità; ci390 Log « | 
= ‘Manon pafsido il Cerchio Maf- 
fimo peri Poli del minore; fe lo di- 
uiderà , non lo taglierà peril mez- 
‘20, ne ad angoli retti ; efimilmen- 
«tenonlo tagliando'ad arigoli retti, 
‘nelo diwiderà in parti vguali; neo 
‘pafserà!per è Poli; e colancoranon 
«lojdiutdendò per'il mezzo; ne: può 
“pafsare perii:Poli ne conftituire gli 
«angoli rentil, . siolizib Scion 
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*T) Atendomi che l'ordine‘più fa- 
p cile ricerchi ‘che dichiari pri 
mal'Orizonte che altro Cerchio , 

Lt). però — 
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però ; da quefto facendo principio » 
dico , che efsendolaterra, come di 
fopra fi è detto,conftituita nel cen- 
tro della Stera Celefte; a noi, che» 
mella fuperficie di efsa ftiamo > folo 
la metà del Cielo apparifce; el'al- 
traé occulta: fe dunque ci imma- 
gineremo perl’occhio noftro efsere 
prodotta vna fuperficie fino all’e- 
itremo termine della parte del Cie- 
lo apparente quefta diuiderà las 
Sfera Celefte in due parti eguali,paf 
fando per lo centro, e farà per con- 
feguenza Cerchio Mafsimo, ilquale 
da quefta proprietà di dividere , &3 
diftinguere 1a parte del Cielo appa- 
‘ente dall’occulta, fi dimanda Ori- 
ronte ; cioe diuifore . Dicefi anco- 
ra Finitore , terminando, e finendo 
la noftra vita. Sono gli Orizonti 
infiniti , percioche qualunque volta 
mutiamo fito nella fuperficie della 
terra, veniamo perla fua rotondità 
à (cuoprire , e perder di vifta qual 
che parte. del Ciclo , © per confe» 
| guenza 
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| guenza a variar l’Orizonte; ne pof- 


fono altri , che due foli punti oppo- 


| Ai diametralmente ; e cofi i noftri 


ftntipodi hanno l’iftefso Orizonte, 


| chenoi, efsendo aloro apparente, 
| quella metà del Cielo, che a noi fi 


| mafconde : & è manifetto , che quel 


| punto del Cielo, che perpendico- 
\darmente ci è fopra la telta, è quel- 
\ lo, che è à lui contrapofto; vengono 
ad efsere ;\ come Poli del noftro 0- 
tizonte ; e chiamafi Pvn punto ver- 
| ticale , ouero Zenitte, e l’altro op- 

| pofto Nadir, E notifi , che volgen- 
| dofi la Sfera intorno a’ {uoi Poli 
nello fpatio di ventiquattro hore;s 
qualfiuoglia ftella, e qualunque al 

| tro punto notato nella fuperficie di 
\efsa Sfera viene per tale rcuolutione 

‘a defcriuere la circonferenza d’vn,. 
Cerchio maggiore, ò minore, fe- 
condo che tale ftella fifsa € più vici- 

‘ha; ò piùlontana dal ‘Polo; è tutti 

quefti Cerchi efsendo difegnati me- 

diante la medefima reuolutione, ve- 

I gono 
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gono'ad efsere trà di:loro equidi- 
ftanti; e quegli Orizonti ; che. paf- 
fano per i Poli fegheranno tutti io 
detti Cerchi pet. lo mezzo, & 2d 

angoli retti : e tale conftitutione di 
Sferafi domanda Sfera retta; mao 
‘per l’oppofito Sfera obliqua ; quero | 
Orizonte obliquo:fi dice quello;che 
‘non pafsando peri Poli della diur- 
‘na reuolutione non diuide i detti 
Cerchiad Angoli retti, ma obliqui, 
edifugualie i Gn È 


Del Circolo Meridiano. 


I Cerchio Meridiano é il fecon- 
do Cerchio Maffimo da noi im- 
maginato nélla Sfera; & e quello 
che fi defcrine per i Poli «del Mon- 
do  e-perilnoftro Zenitte : e perche 
il Zenicte è Polo'dell’Orizonte ; co- 
me di fopra fi è detto $ adunque.il 
Meridiana viene‘a fegare l'Orizone 
te ad angoli retti, e'per confe. 
2 guen= 


| » 
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guenza fà due parti vguali dell'E- 
‘misfero a noi;apparente» dal che», 
ne feguita, chell’iateruallo dall’O- 
rizonté infino-ad. eflo Meridiano fia 


‘vguale allo fpatio del. medefimo al- 
Occidente ; il che caufa, che il 
tempo, del nafcere del Sole, o di 
‘qualunque altra ftella; fino all’arri- 
‘uare al Meridiano fia vguale al te- 
po del Meridiano all’Occidenteos 
‘perlo che, tal Cerchio acquifta il 
nome di Meridiano;effendo il Mez-. 
zodi, quando il Sole di waua in ef 
fo: ma ficome non, era Sole, ma in-, 
finiti fano gli Orizonti, coli jofiniti” 
fono i Meridiani; ma però.vi éque- 
ta differenza y-ehe-ad.ogni muta» 
‘tione di fito,,che facciamo in terra. 
vero qualfiuoglia parte ;fi varia. 
Orizonte, ma il Meridiano non fi. 
muta. fe non mouendoci noi verfo 
Occidente , 0, verlo,O riente , pet- 
che effendo il Meridiano vn Ger- 
chio , Che fi diftende dal Polo. del. 
Mondo, per il noftro Zenitte verfo 
3 (E Mez- 
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Mezzogiorno , poffiamo muouerci 
fotto-1o itello Cerchio, cioè da 
Tramontana verfo Auftro,fenza che 
ilnoftro Zenitte fi parta di fotto il 
medefimo Cerchio meridiano. 


Del Cota Equinottiale pi 


i E vogliamo con breuità diffinie; 
> qual fia queto Cerchio ; dire- 
mo cder'il Cerchio Mafsimo'de-. 
fcritto dalla renolutione diurna 54 
perche volgendofi Ia Sfera celete 
intorno alli fuoi Poli dall'Oriente 
all'Occidente » ciafchedun punto , 
che nella fuperficie della Sfera verrà 
notato » defcriuerà vn Cerchio più 
e meno grande , fecondo , che tal 
punto farà più, e meno lontano da i 
Poli ; € quel punto, che dall’vno e 
l’altro Polo egualmente fi difcofte- 
rà,defcriuerà 11 Cerchio Mafsimo, e 
quefto è quello , chevien detro E- 
quinottiale , peroche quando è So- 
e 
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le fi troua ineflo fà il giorno egua- 
le alla notte pertutto il Mondo: la 
| qual cofa acciò meglio s’intendas 
| douiamo ridurci à memoria , come 
| il Sole nonaltrimente , che qualun- 
| que altro Pianeta, ha il fuo moto 
| proprio, facendofi fopra altri Polis 
| che quelli del Mondo; 0 moto diur- 
i no, caufa che effo hora s’auuicini 
i verfo'l Polo del Mondo, & hora, 
| verfol’altro, e tal’hora fi ritroui e 
| dall’vno , e dall'altro egualmentes 
‘lontano; e quando ciò accade , ins 
| quel tal giorno viene il Sole è gira- 
| re fotto l’Equinottiale,defcriuendo 
| il Cerchio Mafsimo,ne puo vn Cet» 
| chio Mafsimo fegare vm'altro Maf- 
fimo , fe non in parti eguali; quindi 
‘è, che fempre, & appireflo tutti.gli 
' Orizonti la metà dell’Equinottiale 
| fiafopra , el'altra fotto. e perches 
ila quantità del giorno vien deter- 
i minata dallo {patio , che il Sole fa 
‘fopra l’Orizonte , e la notte dal 
‘tempo » che ftà fotto; d qui è, che 
[RM Giz ef 


s2 Trattatodella Sfera 
eflendo il'Sole nell’ Equinottiale , il 
giorno ; cla notte fono eguali ap- 
prello tutte le parti della'terra + 


Del Zodiaco . 

A intellicenza delle cofe, che 
L appartégono a quefto Cerchio 
è tanto neceflaria per porer bens 
comprendere ‘tutte l'altre cofe atte- 
nenti alla'Sfera + che mertitamente . 
-potiamo*affermare in efla confiftere 
fa fommadi tutto quefto negotio.: 

vPer'efplicar dunque queto più 
diftintamente, fi potrà la fua hiito- 
ria narrare? cominceremo a ridur- 
ci in memotia quello; che più volte 
sèdeétto, cioè; che oltre al muo- 
verfi tutcigli orbi Celefti vniforme? 
mente da Oriente verfo Occidenté 
in ventiquattro hot, vanno poi cia- 
fcuno in particolare con moto pro- 
prio da Occidente verfo Oriente; 
ma fopra altri Poli, del qual pae 
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fecondo al prefente doniamo noi 
parlare, & inueftigarei Poli, & ll 
Cerchio da effo delcritto : ma, pere 
che di quefto fecondo moto pro- 
prio di ciafcun Pianeta , non è per 
l’apunto vna medefima ftrada, ben- 
che poco l’vna dall'altra fia diffe- 
rente, però per fuggire la confufio» 
ne parleremo prima del moto del 
sole » e del Cerchio defcritto da 
elso è 
Se il Sole non haueffe altro mo- 
to; che il diurno fatto intorno ai 
Poli del Mondo ; nel paflare peril 
noftro Meridiano, nons’alzerebbe 
più vna volta ; che l’altra; ma lo fe- 
gheria fempre nel medefimo pito» 
e cofi nel nafcere; ‘e.itramontareo 
non muterebbe mai luogo: ma per- 
che noi veggiamo , come in alcuni 
tempi dell’anno eflo fi alza poco nel 
Meridiano » & in alcuni molto ; © 
cofi hora nafce in vnluogo , hora» 
“in vn'altro; per quefto oltre alla 
‘quotidiana reuolutione è forza, che 
| G 3 noi 
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noi gli alegniamo vm’ altro moui- 
mento» il quale falui quefte appa- 
renze, per il che fare hano gli Aftro- 
nomi con diligenza grande prima 


ofseruato, quanto alto fopra l'O- 


riente il Cerchio Equinottiale ta- 
gli il Meridiano ; dipoi ofseruan- 
do in diuerfi tempi dell’anno Val- 
tezze meridiane del Sole, hanno 
comprefo, come alcune volte il So- 
le taglia il Meridiano più bafso, che 
PEquinottiale , & altre volte più al- 
to: mifurando poi la maggior de- 
clinatione in efso Meridiano, che 
faccia il Sole abaffandofi fotto l’E- 
quinotiale,viddero,che eran in efso 
Meridiano circa ventitrè Gradi, ea 
mezzo: e fimilmente ofseruando il 
termine altiflimo , al quale nel me- 
defimo Meridiano arriua il Sole» 
inalzandofi fopra l’Equinotiale, lo 
trouarono efsere all'altra declina- 
tione vguale, cioè gradi ventitre, e 
mezzo » dal che per necefsità fi con- 
clude,come quel Cerchio per il qua- 
le 
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| fe mouendofi perilmoto proprio il 
| Sole s'alza fopra, & abafsa fotto 
l’Equinottiale, doueua efsere Cer- 
| chio Mafsimo ; il quale. fegando 
| efso Equinottiale declinafse da efso 
| verfo Mezzogiorno, da vna partes 
i verfo Tramontana , dall’altra ven- 
| titre gradi, e mezzo : etale conclu- 
| fero eisere il Cerchio, fotto il qua- 
| le di moto proprio ilSole fi raggita 
| facendo vn'intiera reuolutione in 
smbgpioisi : dal qual moto obliquo 
inon folamente , come s'è detto 9'af- 
ifegnano le caufe dell’alzarfi, & ab- 
| bafsarfi il Soie nel Meridiano, mao 
‘ancora del nafcere;e tramontar fio, 
i hora in quefta parte, & horainy 
‘quell’ altra dell’ Orizonte, efsendo 
che fe noi noteremo i fegamenti, 
| che fa l’Equinottiale con l’Orizéte, 
‘vedremo ;, come il Sole quando farà 
‘nella parte del fuo Cerchio obliquo 
iverfo Mezzogiorno nel nafcere , e» 
‘mel tramontare taglierà POrizonte 
(in parti più verfo Mezzogiorno, 
4 che 
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che le Settioni dell’Equinortiale 5; 
facendo per oppofito;quado.fi tro- 
uerà in quelle parti del'fuo Cerchio 
obliquo s:che>declinino dall’Equi- 
nottiale verfo il Settentrione, | | 
‘Chiamafi quefto tal Cerchio de- 
{critto dal Soie Eclittica, perche», 
come più à.afso fi dichiarerà, fot= 
to diefsa fi fanno gli Ecclifsi: Sola= - 
ri; e Lunari: mamel formare e de 
fcriuere la Sfera a quefta dinea fi 
aggiunge di quà, e di là fei gradi di 
larghezza, tormandofi vn Cerchio 
in guifa d’vna fafcia, il quale tutto 
infieme vien ad' efsere dimandato. 
Zodiaco , e la caufa per la quale» 
fi figuridi tal larghezza ; alcro non 
è, ienon, accioche fotto di efso 
fiano compirefe turte.le vie. defcrit- 
te dagli altri proprij.moti di tutti li 
Pianeti, iquali moti ofseruati neh. 
l'iftefso. modo ; che quello del Sole 
fi trouano farfi non-fotto la mede- 
fimavia del Sole precifamente; ma 
non molto da efsalentano : Spue 
6 ug Gue 
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| che non fi ofserua alcunde i Pias 
| neti deniare dalla ftrada del So 
le: verfo Mezzogiorno , ò verfo Tra- 
montana più di fei gradi; quindi 
è, che per comprendere tutti que- 
fti Cerchi fotto vn. folo ; (fi è ag- 
giunta all’Ecclitica vna larghezza 
di feigradi per parte, tormando= 
ne vna fafcia , la quale fi é diman= 
data Zodiaco cofi dertaà Zoòn_y 
cioè animale , perche pafsa per al- 
cune coftellationi denominate dagli: 
vndici animali; delle quali:la prima: 
vien detta Ariete, e la feguenteo 
Tauro , Gemini, Cancro, Leone, 
| Vergine, Scorpione, Sagittario ; 
. Capricorno, Aquario, e Pefci; ma 
perche tutta la lunghezza fi diuide 
| an dodici parti, divne di queftiani- 
‘ mali fe nefono fatti due fegni; e» 
. quefti è lo Scorpione; la cui partes 
anteriore forma vna coftellatione» 
‘Chiamata Libra, & in tal modo cia- 
fchedun fegno del Zodiaco hà vna 
propria coltellatione: & efsendoche 
og al 
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il Zodiaco fega l’Equinotiale in due 
parti diametralmente oppofti; fei 
fegni del Zodiaco rimangono dal- 
l’Equinottiale verfo il Sertentrione s 
e perciò fono detti Settentrionali; 
& altri fer fono Auftrali , efsendo 
dall’Equino:tiale verfol’Auftro. So- 
no li Settentrionali, Ariete, Tauro; 
Gemini, Cancro ; Leone , e Vergi- 
ne: Meridionali; Libra , Scorpio- 
ne», Sagittario , Capricorno, Aqua 
rio se Pefces e quefti due punti, do- 
ue il Zodiaco, & Equinoctiale s'in- 
terfegano, fi dicono li due Equinot= 
t1} , efsendoche , quando il Sole ins 
efsi fi ritroua , cauia a tutta la terra 
1l giorno eguale alla notte. Di que- 
fti due Equinottij l'vno è detto del- 
la Primauera,& é nel principio del- 
l’Ariete, cioe in quei fegamento per 
o quale patsa il Sole» quando da i 
fegui Apuitrali pafsa alli vestentrio- 
nati: Lal, fegamento per lo quale 
paisail Sole, quando di settentrio- 
male diviene AvAsale, fl chiama 

DI VE- 
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PEquinottio dell’Auturno , & é nel 
principio della Libra. Sono due al- 
tri punti principali nel Zodiaco » 
Yvno de’ quali è’ principio di Can- 
eros lontano dagli Equinottij , 12 
quarta parte del Zodiaco, &;é la 
mafsima declinatione , che fafcia il 
Sole dall'Equinottiale verfo il Set- 
tentrionale: l'altro punto è iù prin 
cipio di Capricorno, dove € las 
mafsima declinatione delle parti del 
Zodiaco verfo l'Auftro ; chiàmanfi 
anco quetti due punti medefimi del- 
le medefime declinationi i Soliftà 
tij; peroche quando il Sole fitroua 
nelle parti è quefti punti circonui- 
cine; pare quafi che ftia fermo, non 
che non fi comprenda il fuo moto: 
fecondo la lunghezza del Zodiaco 3 
ma perche in quei giorni il Sole ine 
fenfibilmente s'alza , e s'abafsa nel 
Circolo Meridiano ; efsendo che 
in quelle parti it Zodiaco fi diften- 
de quafi, che paralello all’ Equi- 
nottiale, 

Cc 6 Del 


60 Trattatodella Sfera. 


—. Delli due Coluri. 

Ono: immaginati nella Sfera 
S «dué altri Cerchi Mafsimi,i qua- 

liti fegano.foprai Poli dell’Equi-: 
nottiale ad angoli retti; e l'yno d'el=! 
fi paffa per li puati degli Equinottij 
l’altro perli.Solfticij 5 *dal’che viene 
de nominato:Colure 'de‘i' Soli 
itij e l’altro Célùre degli Equi. 
nottij : ma la pofitione di tali Cer-. 
chi nella Sfera celefte non hà vtili- 
‘tà alcuna particolare; non efendo' 
eglino in fomma altro, che dues 
Meridiani, ma dagli artefici: fono 
pofti nella ‘Sfera materiale: per ar- 

« matura , ce foftegno degli altri 
Cerchi i quali ef&endo 
trà diloro feparati;fit .00> 
-. fermano fopra' | 0. 

o-dpdetti @o3iintuvp n 

uri da Mp9 


si dv > ell 


er re 61° 


3 Ii 


1 Del 7 repici». mlio han 


MT n i 
ji tè È 


tà che nè ve i quantò bata Lefpno 

‘cato; ‘come’il Sole ditte’ aî 
moro: diurno ‘di'moto proprio và! 
feOBtrehdo fotto Pobliquità! dell'Ec- 
clitica ,-non fara difficile intendes 
re, come egli fi titrovi hora più i 
cino àvn Polo, & hora all’altro, 
che viciniffimo al Polo Artico é di 
Solftitio di Cancro,, elontaniffimo 
dal medefimo well’altro Solftitio di 
Capricorno: € perche per la reuo- 
lutione diurna ogni giorno il SoleLs 
deferiue vn Cerchio paralello al 
PEquinottiale,'è manifefto,che tro® 
mandofi il Sole nei due Solftitij vie» 
ne a defcriuere: in quei due giorni 
gli etrembCerchi, e di tutti gli al- 
tri minori , é quefti:forio quelli, che 
dimandiatito Tropici, ‘cofi detti 
dalla voceTrochos:che fignifica c65 
merfione ; ; 0 riuolgimento, sug, 
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arrivando il Sole è quefti punti de i 
Solftitij, dome amanti veniua difco- 
ftandofi a poco a poco dali’ Equi- 
nottiale , quiui finito il difcofta- 
mento comincia è rinolgerfi , & 
anicinarfî verfo di efso Equinottia- 
le: e perche diquefti duè puntil’v- 
noé nel principio di Capricorno» 
quindi è che l’vno fi chiama Tropi- 
co di Cancro, € l’altro Tropico di 


| Capricorno. 


De Circols Polaris > 


F° due Cerchi Polari vengono 


defernti da i Poli del Zodia- 
co mentre che, perla reuolutione 
diurna fl volgono intormoài Poli 
dell'Equinottiale, eflendo manife- 
fracofa,che rutti i punti della fuper- 
ficie della Sfera, mentre che ella 
fopia i fuol Poli fi raggira , defcri- 
uone circonferenze de” Cerchi: €34 
perche come habbiamo detto,il Zo» 

r diaco 
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diaco è obliquo all’Equinottiales 
declinando dali’vna , e l’altra parte 
citca ventitre gradi e mezzo nelleo 
Maftime declinationi , tanto faran- 
noi Poli di cilo Zodiaco lontani 
da i Poli dell’Equinottiale : l’vno di 

uefti Cerchi, cioé quello che è 

eferitto intorno al Polo Artico ; fi 
chiania Circelo Artico, e l’altro 
intorno all’altro Polo, Circolo An- 
tartico : e ranto bafti hauer cons 
breuità detto intorno à i Cerchi 
della Sfera > 


Delle Afcenfioni » 


Scenfione apprefio gli Aftro- 
nomié vn termine relativo ; 

per il quale le parti del Zodiaco for- 
gendo fopra l'Orizonte per la reuo- 
lutione diurna hanno relatione alle 
parti degli Equinottiali ; in maniera 
che Afcenfione altro in fomma non 
È, che quell’arco d’Equinottiale; il 

quale 
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quale forge fopra l’Orizonte infie- 
me con vn’arco di Zodiaco : & é 
d’auuertire; che effendo di comun: 
confenfo di tutti gli Aftronomi, es 
Filofofi, 1 moti celefti efler regolati»: 
& vniformi; & eflendo il moto diur- 
no fatto fopra i Poli dell’Equinot- 
tiale, verrà a muouerfi in maniera» 
regolarmente, che di eflo fempre, 
& appreffo tutti gli Orizonti in» 
tempi vguali nafceràno vguali ar- 
chi: il che non aunerrà del Zodia- 
co, benche ancor eflo al medefimo. 
moto diurno nafca, etramonti; ma 
per eiler'egli obliquo all’ Equinot- 
ziale, non in tempi vguali nafceran- 
no ; 0 tramonteranno i fuoi archi 
vguali, ec però con alcune parti di 
£odiaco nafcerà più di Equinottia= 
le, e con alcune meno: ma comun 
que ciò auuenga,bafia, che di qual 
finoglia arco di Zodiaco fua afcen- 
fione viene addimandata quella 
parte d’Equinottiale, che infieme 
conlui menta fopra l'Orizonte . Di 


que- 
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quefte afcenfioni ‘altre | i dicono 
rette, & altre oblique. ‘Afcenfione 
retta, quella chefi fà nella Sferas 
retta, douel’Orizonte paflando per 
i Poli del Mondo ‘fega l'Equinot- 
tiale; e tutti ifuoi paralelli ad an» 
goli retti .. Afcenfione obliqua, è 
quella che fi fi fopra l'Orizoateo 
obliquo s doue per eflere l'vno dei 
Poli-eleuato fopra, e'l’altro deprefe 
fo; 'Equinottiale vientagliato das 
effo Orizonte ad angoli difuguali. 

Quanto appartiene all’afcenfio- 
niretce, è parimente da fapere ; co- 
me confiderando ciafcuna quarta 
di Zodiaco terminata dalli quattro 
punti cardinali», che fono'i due E- 
quinottij, & i dueSoliftiti), ciafcu- 
na di quefte parti intiere nafce con 
vna quarta di Equinottiale; ma fe 

noi confideraremo vna delle dues 

| quarte; che cominciano a nafcereo 

| ‘dagli Equinotti),e di'efia prendere- 

mo.atchi fufsequenti) ma minori 

‘di tutta laquarta ; troueremo to 
è AR Ciil 
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eli archi nafcere manco di Equi- 
nottiale , che di Zodiaco , e ciò au- 
viene fin che fi trovi effler nata tut- 
ta la quarta di Zodiaco, perche al- 
l'hora finalmente con detta quarta 
fi trouerà nata vna quarta di Equi- 
nottiale .. Il contrario auniene delle 
altre due quarte principiate  dalli 
Soliftitij, delli quali fi trouerà fem- 
pre elsere nata minor parte, ches 
dall’ Equinottiale.finche finalmente 
quando fia nata l’intera quarta , fi 
trouerà eiler nato altrettauto d'E- 
quinottiale. E quefte tali diuerGità 
auuengone , perche delle predette» 
quarte, quello , che nel nafcere gua+ 
dagnano., 0 perdono le parti pri- 
me, ricompenlano con altrettanta» 
perdita, o guadagno l’eftreme. Ol- 
tre diò accade in quefte afcenfioni 
rette da offeruarfi, come fe noi pi 
gliamo due archi vguali, & vgual- 
mente diftanti da vno quale egli fi 
fia dei quattro punti cardinali, le» 
loro afcenfioni faranno vguali È dal 
che 
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the ne feguita, che i fegni del Zo< 
diaco diametralmente contrapoiti 
hanno le loro afcenfioni vguali;per- 
che fe noi confideraremo per’eliem- 
pio l’Ariete, c la Libra fegni con- 
trapofti , troueremo di ciafcheduno 
di efsi l’afcenfione efser' vguale al- 
l’afcenfione della Vergine , efsendo 
che l’Ariete , e la Vergine, e laLi- 
bra dall’Equinottio. Adunque fe i 
fegni vgualmente lontani, ò dai 
Soliftiti] , ò da gli Equinottij, han- 
no leloro afcenfioni vguali, di ne- 
cefsità ancora i fegni contrapotti le 
haueranno parimente vguali. 

Quette difugualità di afcenfioni, 
che occorrono, comefi è dichiara- 
to nella Sfera retta, fi fanno mag- 
giori nella Sfera obliqua, e tanto 
più quanto l’obliquità và crefcen- 
do; & oltre à ciò quella difuguali- 
tà, che nella Sfera retta fi ritoraua, 
e riduceva all’egualità di quarta in 
quarta nella Sfera obliqua, non fi 
tagaaglia faluo, che di mezzo Cere 

chio 
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chio in mezzo Cerchio, nafcendo 
con li fei fegni dall’vno Equinottio 
all’altro ; la metà dell’Equinottiale; 
ma fe piglieremo parti minori di 
mezzo Cerchio , cominciando dal- 
l’Equinottio della Primaucra ap- 
prefso tutti gli Orizonti obliqui; 
fopra i quali s'inalzi il Polo Arti- 
co , troueremo nafcere più di Zo- 
diaco , emeno dell’Equinottiale, & 
il contrario farfi nelle parti del Zo- 
diaco fufseguenti nell’ altro Equi- 
nottio . im; 

Confermafi l’afcenfione della 
Sfera obliqua con quella della ret- 
ta‘in quefta parte , che archi vguali 
del Zodiaco, & vgualmentelonta- 
ni dall’iftefso Equinottio , hanno 
vguali Afcenfioni; ma ciò non au- 
viene degli archi vgualmente dia 
ftanti dal punto Soliltitiale, il che 
era vero nella Sfera retta dei fegni 
oppofti, l’afcenfioni vguali nelle» 
opliquità fono difuguali, ma però 
ono difuguali in. maniera, che; 

ia quan 
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Quanto lvna eccede la retta, tarito 
l’oppoîta è ecceduta:; di'modo élie 
le afcenfioni oblique ‘di due fegni 
oppofti congiunte infieme, fono 
fempre vguali all’afcenfioni' rette» 
de i medefimi fegni, pure infieme 
vnite : e quanto fi è detto dell’afcé& 
fioni, il medefimo s’inténde dellele 
difcenfioni, ma ‘però con ordine!» 
oppofto , in maniera che quelle!» 
parti di Zodiaco, che faranno di 
lunga afcenfione, fono di‘ brene di- 
fcenfione ; e ‘per l’oppofito i fegni , 
ché breuemente afcendono,; conb 
lunghezza tramontano. > 00!.1 


Delle difugualità de î giorni 
2, 9iasoanatirali 

IAT CHIETI La 
TYImandano gli Aftrologi gior- 
D no naturale; quello fpatio di 
tempo, che é dal partirfi il Sole da 
vn punto al ritornare al medefimo ; 
come faria dal nafcere fopra l’Ori- 

zonte, 
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“onte, all’altro nafcere, il qual tem- 
po non é fempre vguale, ma alcu- 
ne volte più lungo , & alcune più 
breue : la caufa della quale diuerfi- 
tà, acciò fia bene intefa, douiamo 
auuertire, come riuolgendofi la» 
Sferaintorno ài Poli dell’Equinot- 
fiale con moto vniforme, e regola- 
re, tà che apprefso tutti gli Orizon- 
ti intempivguali nafcano di efso 
Equinottiale parti yguali. Quando 
dunque il Sole non hauefse moto . 
proprio, ma ftefse fempre faldo, € 
fifso nel medefimo punto dell’Ec- 
clitica, efsendo mofso al moto del . 
primo mobile ; il fuo ritorno da vn 
punto dell'Orizonte all’iftefso com- 
prenderia precifamente vn'iftelsas | 
reuolutione dell’ Equinottiale , ef- 
fendo che ilmedefimo grado di Zo- 
diaco apprefso l’iftefso Orizontes 
nafce fempre col medefimo grado di 
Equinott.ale ; ma petche oltre è 
quefto moto diurno il Sole hà il re- 
grefso proprio nell’Ecclitica , ne @ 
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troverà nelfo*fpitare dell'Orizonte 
domattina nel medefimo grado,che 

| quelta mattina; perciò, accioche il 
Sole apparifca nell’Orizonte , bifo- 
| gnerà che oltre a vn’intiera reuolu- 
rione di Equinottiale la Sfera i vol- 
/gavn poco più, facendo ‘nafcere» 
tanto più d’Equinottiale, quanto 
importa P'afcenfione di quella parti- 
cella d'Ecclitica pafsata dal Sole, 
nel giorno antecedente: & hauendo 
nei veduto , come l’afcenfioni fono 
difuguali, e tal’hora con poco Zo- 
diaco nafce poco Equinottialè) è 
tal'hora con poco molto ; quindi e 
che per la difugualità di quefta tale 
‘aggiunti i giorni naturali fi rendo- 
no difuguali: e perche di fopra fi è 
veduto , come quette difugualità 
afcenfionali fi fanno maggiori, fe- 
condo che la Sfera più, e più farà 
obliqua, reftando piccioliflime nel- 
la Sfera retta ; quindi é, che gli A- 
ftrologi con molta accortezza co. 
minciarono a numerare i gionir 
natu 
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naturali non dall’apparir del. Sole> 
in Otiente;;ma dal pafsare il Me- 
ridiano , perche efsendo:il Meridia= 
no vh Cerchio defcritto:fempre per 
i Poli del Mondo, viene. à fare offi- 
ciod’Orizonte retto; e cofi appret. | 
{o tutte le pofitioni,:& inclinationi. 
di Sfera i giorni naturali terminati. 
dal Meridiano patifcono picciolas 
difugualità, ela medefima che nella 
sfera: fetta ibi cin oritora ini 


#.; { , i PE tie BUNP 
Della difugnalità dè î giorni At 
I sificiali » 0 Cotlinici dit 
Iorno artificiale dimandiamo. 
quello fpatio di. tempo » nel. 
quale comunemente :fogliono gli: 
Arteficioperare,che;è dal nafcere al 
tramontare del Sole;.il quale fpatio. 
ditempoin alcune regioni è fempre, 
vguale allamotte >, &. in;altre molto. 
difaguales del che douiamo al pre-, 
{ente portare le cagioni», MOuUCNe 
; idoli 
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“dofi come più volte habbiamo det- 
* to;il Sole di:proprio moto fotto la» 
> linea Ecclitica nello {patio d’vn an- 
‘no, rel qual tempeo.portaco dalmo= 

to diurno compifce 365, reuolu- 
“tioniincirca; &.efendo efla linea 

Ecclitica obliqua all’Equinoteiale » 
‘è manifefta cola; ‘che fe prendere- 
«mo li due punti eftremi della mede- 
| fimaobliquità.;: cioe Hdue Solifti= 

tij, conla metà debZodiaco trà ef 

contenuta; la quale: metà il Sole 
‘pafla in fi mefi, cioè in giorni 1820 
verremo à comprendere, come in 
«tal tempo fono defcritti 182. Cer-. 
‘chi, de'i quali gli eftremi fono i due 
Tropici, e quello dim ezzo € l’Equi 
| nottiale; trà i quali douiamo in- 

tendere effere defcritti gli altri. pa- 
cralelli, e ditutti quelli Cerchi,.vn 
i folo è Maffimo; e gli altri fono tut- 
«ti minori: Maffimo é l’Equinotcia- 
ide, e degli alcri quelli, che più dal 
| PEquinottiale fi difcoftano , i0no. 

minori dei più vicini: e perche già 
O | D fap- 
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fappiamo ; che il Cerchio Maffimo, 
‘quando pafla per i Poli de i Cerchi 
“minori, gli fega adangoli retti , & 
în parti vguali, quindi è , che quel- 
li,che habitano fotto l’Equinottia- 
Je,hauendo l’Orizonte retto paftan- 
do egli peri Poli di tuttiquefti 182. 
‘paralelli , ‘che hanno la metà fopra 
l’Orizonte , e l’altra metà fotto; & 
effendo , che il Sole defcriue ogni 
giorno vno di quelli paralelli, & cf- 
fendo lo fpatio diurno mifurato da 
quella portione di Cerchi, che il 
Sole deicriue , ftando fopra l’Ori- 
. zontese lo'fpatio notturno il re- 
ftante:quindiéè, cheà quelli, che 
hanno la Sfera retta fono femprei 
giorni vguali alla notte, ma fe co- 
minceremo ad inclinare la Sfera» 
alzando il Polo Artico fopra l'Ori- 
zonte,già de i 182. paralelli detti,il 
folo Equinottiale per effere Cerchio 
Maflimo farà diuifo egualmente» 
dall’Orizonte, ma tutti gli altri pa- 
ralelli , per eflere cerchi minori, fa- 
ranno 
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‘ranno in parti difuguali tagliati 
‘dall’Orizonte , non potendo vna. 
Cerchio Maffimo diuidere egual» 
imente Cerchi minori per ll Polis 
de i quali non pafli : quindi é,che 
‘in tutti gli Orizonti obliqui il giore. 
‘ino non farà vguale alla notte, fey 
‘non quando il giorno fi trouerà nel- 
l’Equinottiale ,ma difcoftandofi da 
effi, evenendo verfo il Polo eleua- 
‘to, gli fpatij diurni faranno più lon= 
ghideinotturni, e tanto più, quan 
‘to ilSole fi difcofterà dall’Equinot- 
‘tiale, efendo che de i paralelli trà 
l’Equinottiale , & il Polo apparen- 
te archi maggiori ne rimangano 
fopra,e minori fotto l’Orizontes è 
‘come fenfatamente nella Sfera ma- 
teriale fi conofce »s € per l’oppofito 
i declinando il Sole oltre l’Equinot- 
| tiale verfo il Polo occulto, viene as 
defcriuere gli altri paralelli è de i 
‘quali gli archi apparenti fopra l'O- 
\rizonte fono manco, chela metà 
i deiloro Cerchi: e quindi auuiene, 
IRA D 3 che 
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‘che i tempi diurni fono più breula 
che inotturm. ) 
|’ Poffiamo ancora altrimente di- 
fcorrendo venire in cognitione del- 
la difugualità di quefti giorni artifi- 
ciali; confiderando le difugualità 
dell’afcenfioni,e come in ogni gior- 
no,ò brene , d longo; che fia; deue 
rinafcere , e tramontare la metà del 
Zodiaco 5 perche fe conftituiremo 
qualfiuoglia punto del Zodiaco nel 
l'Orizonte Orientale; è manifcito , 
che l’altro punto diametralmente». 
oppotto lifarà nell’Occidente, fc- 
gandofi ,come Cerchi Maflimil'O- 
rizonte, & il Zodiaco in parti vgua- 
lis adunque il Sole fi trouerà nel fo- 
pradetto punto Orientale, douen- 
do:egli paffarein Occidente; é ben: 
neceffario è che prima tramonti 
quella metà di'Zodiaco, che era 
fopra terra » e che l’altra. metà 
nafc2. Heil 
“Hora perche 'e parti di Zod'aco 
fono d'afcenfivni molto difuguali, 
— ema 
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‘e mafsime appreffo gli Orizoti obli- 
qui, di maniera che le due quarte 
«del'primo punto di Capricorno ; 
fino alprimo punto di Ariete, edi 
qui fine al principio di Cancro fo- 
ino di breuifsima afcenfione, e di 
lunghiflima ; l'altre due rimanenti , 
quando il Sole fi trouerà nel princi 
pio di Capricorno farà breuifsima 
‘dimora fopra l’Orizonte,la cui alcé- 
' fione contiene pochi gradi d'Equi- 
| nottiale , & il contrario auuerrà 
| trouandoli il Sole nel primo punto 
| di Cancro; perche douendo conla 
| metà del Zodiaco feguente(nafcere 
‘| affai più della metà dell’Equinottia- 
'Je,fi farà il giorno lunghifsimo;tro- 
i wandofi poi il Sole in altre parti del. 
| Zodiaco la difugualità trà il gior-. 
| nos e la notre fi farà minore douen- 
O donafcere parte de i fegni di lunga, 
| afcenfione, e parte di breuc in gui- 
| fa, che quando il Sole fi trouerà in 

vno delli Equinocttij, hauerema il 
| giorno precifamente eguale alla. 
2 D 3 nota 
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notte» douendo nafcere tre fegni! 
di lunga, e tre di breue afcen». 
fione. | 


Confiderationi intorno alla pro= 
| prieta degli Habitatori în 
 diuerfe parti della 
| Terra è 


L E proprietà di quelli, che hae 
bitano fotto l’Equinottiales 
fono: prima , che hanno il giorno 
cgualealla notte, fempre paffando 
il loro Otizonte peri Poli, e per- 
ciò fegando tutti i paralelli ad an» 
goli retti , & in parti vguali: fecon= 
dariamente ad effi nafcono; e tra- 
montano tuttele ftelle, già che ve- 
dono l’vno , el'altro Polo: terza» 
° hanno due Eftati, due Inuerni, per- 
che il Sole trouandofi nel punto de- 
gli Equinottij, paffa per il loro Ze- 
nitte 3 onde ferendoli ad angolì 
retti cagiona il maggior fa , 09 
Ir 
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difcoftandofi dall’Equinottiale vna: 
volta verfo vn Tropico, & vn’alrrao 
verfo l’altro , produce due ftagioni 
più fredde , mediante il difcofta-. 
mento del punto verticale: final- 
mente hanno tutte le diuerfità di 
ombre , ciò trouandofi il Sole nel- 
l’Equinottiale nel fuo nafcere pro- 
duce l'ombra Occcidentale, e nel 
tramontare Orientale, e nel Mez 
rodi fà l'ombra perpendicolare; ma 
quando il Sole fi troua ne i fegni 
Settentrionali paflando nel Mezzo- 
ziorno trà il loro Zenitte , & il Po» 
‘o Artico » fi fà l'ombra Auftrales ; 
mà trouandofi nei fegni Meridio», 
rali l'ombra Meridiana fi diftende 
rerfo Settentrione . 

Quelli » il Zenitte de’ quali è frà” 
l'Eircolo Equinottiale, & il Tro- 
»ico:di Cancro, conuengono con li 
‘opradettinell’hauere tutte l’ombre, 
in hauer due Eftati , le quali pe- 
ò fono diftinte da due Inuerni di- 
aguali in lunghezza , & in fred- 

i D 4 do » 
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do, peroche quandoil Sole arriuas.. 
al loro Zenitte, e quindi pala 
‘verfo il Settentrione, non fi fco- 
Stando molto fà l’Inuerno breue, e. 
non molto freddo; ma doppo l’el-. 
fere ; partendofi dal. Tropico del. 
Cancro ; ritornato alloro Zenitte ». 
e quindi pafsando verfo il Tropico 
di Capricorno , farà l'Inuerno mag- 
giore , perche fi allontana molto. 
più dal loro vertice , fono diffe- 
renti dagli altri fopradetti, e nell’. 
hauere i giorni non più vguali al-. 
lenotti, e nell’hauere alcune ftelle ;. 
che mai tramontano , &altreo » 
che mai nafcono, che fono quelle, 
fa cuidiftanza dai Poli è minote. 
dell'elenatione del Polo fopra l’O-' 
rizonte SR oi 9 
| Seguono quelli, il Zenitte de i. 
quali è nél Tropico di Cancro: que- 
fimancano di vnombra , cioè del-. 
la Meridiana, non paffando il Sole 
mai oltre al loro Zenitte verfo leo 
parti Settentrionali; hanno i SIOnnA 
î a +4 Lp #d 
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difuguali; hannò vna fola Eftates, 
& Inuerno, effendo wna l'appofitio» 
ne del Sole alloro Zenitte , & anco 
il difcoftamento , numero maggio- 
| redidtelle apparifcono fempre; & 
| altre reftanooccenite» > i ist). 1.5 
| | Seguitaiilfito di quelli, it-Zenitte 
de quali è frà il Tropico, &il Cit- 
| colo Artica a quefti manca-oltres 
| all'ombra meridionale la perpendi- 
i colare ancora, nel refto.conuengo» 
no con li fopradetti, ma però con 
| maggiordiuerfità tra il Verno; ©> 
| l’Eftace, tra l’inegualità de i giorni; 
| e l’apparire proportionatamente»o 
| maggiornumero di ftelle «.. 
|. Quelli, ilcui Zenitte è nel Circo- 
| Jo Artico, hanno l’Orizonte, ches 
| tocca lidue Tropici , lafciado quel- 
| lodi Cancro tutto fopra ;.e l'altro 
fotto: dal chene feguita, che tro-. 
| wandofi il Sole nel Soliftitio: eftiuo 
| habbino quel giorno ventiquattro 
| hore continue fenza punto di notte; 
| come perlo contrario.» hanno nel- 
D 5 Lal 
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f'altro Soliftitio vna notte continua 
di ventiquattro hore, diminuendo 
poi; e quello, e quefta, fecondo 
che il Sole pafsa ne iparalelli più 
vicini all’Equinottiale, & è manife- 
fto, come a quefti apparifcono fem- 
pre tutte le ftelle, :che:fono fra il 
Tiopico di Cancro, & il Polo Ar- 
tico, occultandofi tutte le altre dea- 
tro all’altro Tropico: in oltre ; per- 
che illoro Zenitte é nel Circolo Ar- 
tico defcritto.da vn Polo del Zo- 
diaco € chiara cofa, chevna vole 
ta il giorno mediante la diurna re- 
uolutione eflo Polo del zodiaco fi 
vnirà con l'Orizonte, ma paffato 
quel momento della congiuntione 
di detti Pianeti la meta del zodia- 
co afcendera fopra l’Orizonte , e 
JPaltra!fi afcondera , talche i. fegni 
del zodiaco, che fono: dal:princi». 
‘ pio di Capricorno per‘l’Ariete fino 
al primo punto di Cancro, nafcono 
învn momento , e gli altri fei fe- 
guenti afcendono con tutto l’Equi- 

"e noî- 
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| nottiale, e però trouandofi il Soles 


ì 


| 


i 


mel primo punto di Cancro fa il 
giorno di ventiquattro hore conti- 


| nue, douendo con la metà feguente 


del zodiaco nafcere tutto l Equi- 


| nottiale. i 


Quelli, il cuî Zenitte è fra il Cir- 
colo Artico ;& il Polo, haueranno 


| non folamente tutto il‘Tropico di 


Cancro fopra l’Orizonte;, ma anco- 


| ra alcuno dei paralelli a eflo Tro- 
| pico vicini, e più e meno, fecondo 
| che‘illot Zenitte s'allonranerà mol- 


to,‘o-poco dalla circonferenza di ef- 


| fo Circolo Artico; dal ‘che ne fe- 


guita; che tutto il tempo; nel'quale 
ilSole fi tratterrà ineffi paraleili,non 
ttamonterà gia mai a tar continuo 
per vno; due » 0 tre mefi fecondo la 


| moltitudine di, efli paralelli ;0&' è 
| manitefto ancora, come vna parte 


del zodiaco precedente il Solifti- 


| fio, & altrettanta confegtiente ap- 


patifce fempre fopia l’Orizontesma 
per l’oppolito ; circa l’altro Solifti- 
Dip to 
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ftio ‘altrettanto anco dimora fem. 
pre fotto l’Orizontey;e per altrettan+ 
to tempo fà notte continua. Etol- 
tre aciò e cofa molto notabile, che 
fendo in tale pofitione di Sfera ; al-. 
cuni fegni di Zodiaco ; che mai non; 
nafcoho;. &altri: clie mai ron tra- 
montano !idi quei chenafcono sé) 
tramontano 4 queiche fono!/attort= 
no l’Equinottio della Primauauera ; 
come fono.l’Acquario ; Pefci, L’A- 
tiete ,.& ilToro; nafcendo vengo», 
no fuora con ‘\erdine prepoftere, 
cioè che:prima-nafce il Toro,poi, 
l’Ariete , poi i Pelci, edoppol’Agi 
quario!;.nulladimeno nel tramonta. 
re feguono l'ordine diretto;tramon.: 
tando prima l'Acquario x-dipoi;i. 
Pefci,el’Ariete, &il Toro :ilcon- 
trario auwiene de i fegni intorno al-, 
l'altro Equinottio , i.quali nafcen-; 
do ordinariamente, cioe prima il. 
Leone, poila Vergine , la Libra, & 
Jo Scorpione, nel tramontare afcen= | 
dono conordive conuerfostramon- 
bi. tando 


Pd 


=® | 
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tando prima lo Scorpione, poi la. 
Libra, doppo la Vergine,& vltima- 
mert@it Leone, 1) 1 tt 

Quelli finalmente ; il Zenitte de’ 
quali é il medefimo, che il Polo del 
Mendo hanno l’Eguinottiale per O+- 
rizonte,. dal che ne)feguitay -cheli 
feifegni del Zodiaco Settentrionali. 
fiano femprefopral’Otizonte e gli, 
altri feigià mai non apparifcano ; e 
che per confeguenza habbiano fel. 
mefi:continui di giorno ) & altri fei. 
‘dinotte a quefti niuna, ftella già» 
mièinafceò tramonta ; ma quelle. 
chéfono trà f'Equinottiale,&.il Po-, 
fo Attico,perpetuamente gli appa-, 
rifcono:; e i vanno innorno aggi-; 
| girando, e le altre feglioccultano. 
| fempre: laloro ombra parimentes.: 
«fe gli. va volgéndo intorno. in;.- 

slivigiros;dal che fono‘addi. . ;. 
pini mandati amphificiy ..,,,, 
il il ornopeloé, circum- zi; chi 

dn iau UMD pia 
«vitilba ja 


* 


Deli 


86. Trattato della: Sfera 


Rima dichiareremo quello, che 
-*‘importale Latitudini, e Longi+: 
tudini;'e dipoimoftreremo itmo+: 
do di prendere l'vna, el'altra. i 
Deuefi dunque fapere»' che Latîi- 
tudine d’vn luogo fi domanda quel- 
L'arco meridiano ; che è ‘contenuto 
trà il Zenitredel detto luogo, &1'E-' 
quinottiale ;i di maniera che effo E- 
quinottiale è come termine ; e prin» 
cipio delle latitudini, le quali:fimi-. 
furano verfo il Polo. Dimandafi. 
poilongitudine divn luogo advn. 
altro, l'arco deli'Equinottiale intere. 
cetto'tra lidue' meridiani de i: lno- 
ghi; cquitdgnotare; corniedelle 
longitudini‘non Habbiamo termine 
neceflario , ‘é naturale’; come fi hà 
delle latitudini, delle quali, comes 
fiédecto» ilprincipio é l’Equinot. 
A tiale ; 
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tiale , e pero é tato di miftiero nel-' 
le longitudini arbitrariamente cone 


| ftituire vnprincipio, etermine, al 


quale efle ii riferifcono , il qual ter- 


| mine di coinun confenfo dei pritt= 
| cipali Geografi é ftato riceuuto; che 


fia'il meridiano , ‘che paffa fopra» 
l’Ifole Canarie dette altrimentes 
Fortunate , per effer quefto fopras 
l’eftreme parii Occidentali dalli an- 
tichi conofciute : e cofi afolutame» 
te parlando , la longitudine di vny 


| luogo altro non importa, che la di- 
| ftanza del meridiano di detto luo 


go dal meridiano dell'Ifole Fortu- 


| nate mifurata dall'Occidente verfo 


Oriente nel Circolo Equinottiale è 
La cagione di quelte dimentioni 
| ferue principalmente all'intelligen» 
za, e defcrittione della Geografiat 
| percioche fapendofi la longitudine; 
e lalatitudine d’vn luogo ; fi ritro- 
| nerà il fuo fitofopra la Carta, o 
| Globo Geografico, non potendo ad 
i @ltro, che a vn fol punto conuenire 
da 
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lamedefima latitudine con i’iftetla 
ibgitudine aggilita,ma feparatame- 
itetuttele Città , 0 altri luoghi; che 
farino fotto ilmedefimo meridiane, 
hauerano la medefima longitudine, 
ecofi parimente i fiti collocati fot- 
to l’ifteflo paralelo hannola latitu- 
dinettefia, ma fotto vn tale meri= 
diano ; e tale paralello.non è confti- 
tuito altro, che nel punto ; è però 
conofciuta la Iongitudine di vn Ino» 
go farà riuguato il fito {uo . 
 .Ilmodo di prendere, 6.trouares | 
lelatitudini è faciliffimo, perches 
tanta é lalatitudine, quanta la ele- 
uatione del Polo : del luogo dun- 
que, del quale vogliamo trouare la 
latitudine, prendafi colquadrantes 
la eleuatione del Polo , che tanto 
farà la diftanza del Zenitte allEqui- } 


nottiale » i arinhibi 
* Ma per pigliare le longitudinié | 
neceffario hauere qualche: offerua» | 
tione d’alcuna Eccliffe , e maflima- 
mente lunage ; fatta nel luogo , del 
(tano Segnale 


rd 


Venetia , comincia diece hore dop- 
po mezzogiorno : fi offerua la me- 
defima ofcuratione nell’Ifole For= 
tunate, & habbiamo dalle relationi 
fatteci, ché il fuo principio fu otto 
hore doppo mezzogiorno: adun- 
que il Sale arrità al noftro meri- 
diano due hore guanti, che al me- 
ridiano dell’Ifole Fortunaté;dal che 
è manifefto tali due meridiani efie= 
re tra di loro diftanti quanto im- 
portail moto di due hore ;.ma per- 
che in ventiquattro hore pafsa tut- 
to l’Equinottiale, adunque due ho- 
repafleranno trenta gradi, e però 
‘ f vi E ce dia ber LCL 
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nel tempo, che il Sole andò da que-: 
Yto all’ altro meridiano paflarono 
trenta gradi d’Equinottiale: tanta 
adunque è la longitudine di Ve- 


i 


netiao. 
Della diuifione de i: Climi . 


Lima dimandano i Geografi 
4 lo fpatio della terra comprefo 
trà due Cerchi paralelli all’Equinot- 
tiale, e trà di loro lontani quanto. 
importa il crefcimento.del giorno. 
Mafsimo pet mezz'hora ditali Cli- . 
mi. Tolomeo ne pofe folamente» 
fette, che tanti ballano per com- 
prendere le. parti della terra all’ho- 
ra più cornofciuta , non fi efsendo in 
quei cempi penetrato molto verfo il 
Polo ; ma a itempinoftri, quando | 
le nauigationi moderne fi fono per 
. grandefpatio slargate verfo il Set- 
tentrione , i moderni Geografi han- 
no moltiplicato il gumero de i Cli- 
. mi 
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mi fino a ventidue, e fono quelli ; 
che nella fottopofta tauola fi pof 
fono comprendere, de i quali nell 


| prima parte é notato l’otdine, nella 


feconda la quantità delgiorno Maf- 
fimo , sì nel principio > come nel 


| Mezzo; e nel fine di ciafchedun, 
| Clima, nella terza fi vede l’eleuatio- 
| ne del Polo rifpondente al princi» 


pio,mezzo, e fine: nel quarto luo 
g0 fono notate le larghezze di 
ciafchedun Clima: e final- 

mente nell’vitima parte 
di efsa tauola fono i 

luoghi, dai quali i 

medefimi Cli- 

sui vengono 
denomi- 
mati o 


Climi 


| GiormojAltew:]. «Lar- 
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Degli Ecclifsi della Luna » € 
___ del Sole» 


Olte cofe fi deuono amuetti- 
f re ananti che veniamo ad 
afseguare le caufe de i diuerfi acci- 
denti; che nelli Eccliffi occorrono | 
dalle quali cofe fi rende più facile 
quefto negotio : e prima ci ridurre- 
mo a memoria » come il Sole di 
moto proprio ricerca nello fpatio di 
wn’anno tutta l’Ecclitica : feconda- 
riamente , come la Luna ancor efsa 
fimuoue fotto il Zodiaco cercan- 
dolo in vn mefe , ma il fuo moto 
non è fotto la medefima linea per 
la quale camina il Sole, ma é in va. 
Gerchio , il quale in due punti fega. 
V’Ecclitica» declinando da efsamez-. 
zo verfo l’Auftro | e mezzo verfo 
Settentrione, e nelle maggiori fuea 
declinationi s'alontana cinque gra- 
di; e quefto tal Cerchio fi pt, 
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| da il Dragone della Luna ; perche» 


infieme con l'Ecclitica forma dues 
figure fimilià due Serpenti più lar- 


|. ghi verfo Peftremità;; e da quefta» 


. medefima fimilitudine delli due. 


* punti, doue detto Dragone, e l'Ec- 


RO, 


clitica fi fegano , l'vno fi addiman- 


| dail Capo,ealtrola Coda delDra- 


| 


{ 
o 
| 


| gone: chiamafi il Capo. quella fec- 
| cione, per la quale pafsa la Luna» 
| allhora che lafciando le parti Au- 


ftrali del fuo Dragone pafsa nelle_s 
Settentrionali; e tale fegamento 


| fi addimanda anche nodo afcen- 


dente; & il punto oppofto, perlo 
‘quale pafsa la Luna, quando di Set- 
‘ tentrione fi fà Auftralesfi dice difcé- 
«dente ; ouero coda di Dragone, 
| Oltreaciò bilogna awertire;5 
«come il Sole mouendofi fotto il Zo- 
‘idiaco fi muoue con velocità difu- 
guale, cioé hora più tardo, & ho. 
Ta più veloce; e quefto procede per 
efsere il fuo moto fatto in vn Cer» 
Chio;il cui centro non e l’iBefso,che 

quel 
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quello del Zodiaco } & ancorche il 
moto del Sole nel {uo proprio Or- 
‘’be fia regolare, & &vniformes inente= 
dimeno riferito ad altto Cerchio.» 
8 ad altro Centro; farà in'efso dif 
forme, '& irregolare: e perche, co- 
me è fuo luogo fù provato,1a terra 
“è fituata nel centro del’ Zodiaco » 
tale moto del Sole intorno alla ter- 
ya farà hora più tardo ; & hora più. 
veloce » feguita ‘dall iftefso! prihci- 
pio, cheil Sole mouendofi ne} fuo | 
Cerchio ofserui ben fempre vgual 
diftanze dal proprio centro: ma che. 
al centro del Zodiaco, cioè allater=. 
ra, fia hora più: vicino x & hora più. 
lontano’; PO quello chiedi i dice dello: 
difisguale diftanza > € moto del'Sole 
intendafi ancora della Luna,.la qua-. 
le nel proprio Cerchio mouendofi 
camina con eguale velocità; ma re- 
ferita al Zodiaco,in eso camina:di» 
fugualmente » per efsere il fuo Ger= 
‘chio eccentrico ; it che è caufa , che 


efsa ancora tal hora più vicina s o 
talho- 


e ca 
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tal'hora' più lontana dalla terra fi 
troui: le quali‘cofe bafterà in quefio 
luogo hauere fuperficialmente ac- 

| cennate, trattandofi più diftintamî- 
te nelle theoriche de’ Pianeti. |» 

Deucti oltre di quefto fapere, che 

ta Luna di fua natura è di corpo 
denfo., opaco; € tenebrofo non al- 
| trimente, che fia Ja terra; e folamen- 
te tanto rifplende, quanto da i rag- 
gi del Sole vien percofla, & illuftra- 
‘tasne douiamo ignorare, come la 
fua grandezza è piccieliffima ino 
“comparatione della Terra; ma mol- 
to più piccola éla Terra in propot- 
‘tione del Sole, eflendo la Luna 
delle trentanoue parti vna in circa 
«della Terra, cla Terra delle ceétofet 
fantafei.vna del Sole; & in oltre bi- 
fognafapere; comela Luna € vici. 
niflima alla Terra più d’ogni altra 
ftella, & il Sole @affaipnidontano 
della Luita ; finalmente doùuiamo 
auuertire,come la Terra effendo'sfe- 
fica, cdi materia tenebtofa, e non 
Bei E tra- 


98 =Trattatodella Sfera 
trafparente, viene ad eflere conti. 
nuamente per la fua metà illumina- 
ta dal Sole, che è quella parte.done 
fà giorno , ndo l'altra metà te- 
«nebrofa,doue e notte; dal che ne 
feguita, che diametralmente contro. 
il Sole dalla parte ofcura dellaTerra 
fi diftenda l'ombra, la quale fi và 
continuamente dildo inaflot- 
tigliaadofi,per eflere il corpo lumi 
nofo del sole, mag giore del .tene- 
brofo,, cioé della Terra: e perche il 
Sole camina. fempre fotto l’Eccliti= 
ca; nel cui centro è la Terra,.e l’om- 
bra diametralmente s’ oppone al 
corspoluminofo; quindi è che la cu- 
{pide del Cono dell'ombra dellas. 
Terra vada con velocità pari à quel 
la del Sole monendofi fotto l’Eccli- 
tica, e che fempre fivitroni nel gra- 
do contrapofto è quello , nel quale 
è il centro del Sole. | t) 

Paflando hora alle. caufè degli 
Ecclil(fi, e degli accidenti; che in- 
rorno ad efli accadono, parlando. 


pri 
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prima della Luna diciamo ,' che el- 
fendo il moto fuo fotto il Zodiaco 
tanto più veloce, che quello del So- 
le, che nel tempo nelguale il Solea 
via fol volta ricerca tutto;3ì Zodia- 
co; laLunaloraggira dodici volte, 


e più; ne fegnita ,- che per neceflità 


tantevolte fi ritroui congiunta col 


'. Sole, & altrettante diametralmente 


oppoftali: e perche il corpo lunare 
diiua natura denfo ; e tenebrofo, 
tanto rifplende, quanto da i raggi 
delSole e illuftrato ; Quindi aunie- 


i ne; chefe tal'hora tracfla,& il'Sole 


s'interponefle corpo cofi grande;eo 


‘denfo; che togliete alla lunala vi» 


fia del Sole, ella rimanendo in te- 
nebre ; perderebbe ogni fplendore 
tal’accidente patifce la Luna, quan- 
do,cofi diametralmente fi oppone, 


| che'réftatido la Terra in’miézzo t0- 


glie adieffa Luna.lavifta del:Soleg<e 
tale èilacarfa dell'Ecclifse Bunare> 


| cioè vningrefso, & immerfione,che 
| fà la Luna nell'ombra della terrena 


«1% bia mole » 
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mole; maperche, come di fopra:fie 
auuertito; il Cono dell'ombra và 
fempre momnendofi fotto l'Eccltti= 
ca, ma il corpo Lunare fi volge, nel 
fuo Dragone di qui nafce; che» 
nonineguioppofitione- la, Luna 
pafsa per l’embra della-Terra,ritro- 
uandofi il piùdelle volte in parties 
del:fuo Dragone cofi lontano dal- 
PEcclitica, che l'ombra della Terra 
nonfislarga tanto; onde la Luna 
lafciando (come fi dice ) per fianco 
ombra della terra, }fcorre:auanti 
nel’fuo/Cerchio: bifogna adunque, 
accio la Luna-fi efcuri, che. non:fo- 
tamente fia oppofta al Sole, ma che 
fia, omell’Ecclitica, o non molte 
da effa deciinis ilche non accade; | 
faluo, che quando fi troua vno:de i 
nodi, o nonmolto:da eflo.diftante, 
Occorre altrefi., che la Lunanellao 
‘vppofitione col Sole fi troua;alqua, 
tolontana :dainodi, ma. non però 
tanto » che pofla del tutto. fchifare 
l'ombra della Tetra: & intal calo 
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| verrà vna parte del ‘corpo lunareo 
| ricoperta dall'ombra; la qual parte 
taluolta farà quella:; che riguarda, 
| verfo Settentrione , & altra volta-la 
| Meridionale, fecondo che la Luna 
| fitrouerà nella parte del fuo Cer- 
| chio declinante dall’Ecclitica verfo 
| Mezzogiorno; o nell'altra che de- 
| «clina verfo Tramontana. e perche» 
Pombra della terra prolungandofi 
molto più in sù del corpo lunareo 
nell’orbe di effa Luna fi allarga; &> 
forma vnCerchio molto più ampio 
della Luna ; quindi è, che fe bene 
fell’oppofitione la Lunanon fi tro- 
merà precifamente in vno dé i nodi, 
ma però non molto lontana; potrà 
totalmente eflere coperta » & offu: 
fcata dal Cerchio dell'ombra: ma 
intalcafo, ancorchel’ofcuratione 
| fiatotale, non durerà peròfi lungo 
‘tempo; come faria fe l’Ecclitica ac- 
| eadeffe nelliftefflo nodo ; per douer 
| Ja Luna trauerfare l'ombra; non nel 
‘fuo maggior diametro, ima.in vna 
sh in3 linea 
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linea minore,ne quefta folaè la cau 
fa della maggiore,ominor dimora, 
«cche fà la Luna nelletemnebre ; ima ve 
ne fono due' altre: la prima delle 
quali é la difugualità del moto del. 
Solè; percioche quando tal moto 
farà veloce.per ‘confeguenza ancor 
| «quello dell'ombra terreftre farà con- 

citàto sonde: donendo la Luna paf- 
fare perl’ombra,; econla tua velo- 
cità maggiore pervenire al moto di 
dettaombra, quando tal moto f1a- 
veloce accompagnerà ‘per più lon- 
go fpatio Ja Luna ; e d’Ecclifle farà 
più diurnasrLa feconda caufa de- 
pende:dalla maggiore, o minores 
tontananza del Sole dalla Terra ; la 
quale cagiona 4 che il Cono del- 
Fombra piùfi afottigli, e (corti 0. 
più fi prolunghi, e ingrolii; pero- 
che per eflere il Sole maggiore del. 
la:Terra, quanto.più ad efla fi tro- 
uerà vicino , tanto il Cono; del- 
l'ombra fi farà più breue ; e fottile.: 
nel:qual calo occorrendo alla Lu- . 

\ na 


7 
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na trauerfarlo,& effendo il Cerchio 
dell’ombra più piccolo, l’Ecclifle du= 
rerà manco tempo . 
‘Intefe quefte cole pafseremo al- 
PEcclifse del Sole dicui la caufa è 
l’interpofitione del.corpo lunare trà 
‘efso , e gli occhi. noftri , dal quale» 
o tutto , o partedelSoleci vien oc- 
cultato: di manieracheimpropria- 
mente fi addimanda mancamento 
di înme nel Sole quello, che più pro- 
priamente fi douria chiamare Ec- 
clifse della terra, perche il lume. 
del Sole non vien diminuito ; ma 
fi bene in terra; per l’interpofitione 
del corpo denfo, e tenebrofo della 
Luna; non altrimente che lunare Ec- 
clifsefiaddimanda l’interpofitione 
della Terra trà il Sole,.ela Luna dal- 
fe cui tenebre vien’efsa Luna ofcu- 
rata. 

Ma perche il corpo [lunare è cofì 
piccolo che fe bene viciniffimo al- 
la Terra pochiîsimo più grande del 
corpo Solare apparifce; di qui na- 

Erica {ce; 
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fce, che fe efquifitamente nel tem- 
po della congiuntione non fi trone- 
rà nelnodo in guifa; chelalineas 
retta prodotta dal noftro occhio 
perlo centro della Luna, vada ad 
incontrare il centro del Sole, non 
potrà efserci nafcofta tutta la fac- 
cia folare, ma folamente vna par- 


te; e ciò auuerrà, quando non mol- | 


Rini I — 


tolontanifi tronino i Luminari dal | 
riodo: e quefta é la caufa; che mol. | 


to più rare fono le ofcurationi del 

Sole, che quelle della Luna, poten- 

do quefta in molto maggior diftan- 
za dal nodo efsere dal Cerchio del- 
l'ombra ricoperta; anzi perefsere 
la Luna cofi piccola, evicina alla» 
Terra; il Cono della fua ombra non 
tutta la Terra potrà ricoprire, mao 
folo vna piccola parte: dal che pro- 
cede, l’ofcuratione del Sole non ef- 
fere vniuerfale a tutto vn'Emisfero, 


ma particolare di quefta ; e di quel | 


la, che del Sole.ne ofcuri hora vna 
- parte verfo Tramontana, & horas 
"59 Ver- 
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verfo Mezzogiorno, n'è:caufala de> 
clinatione della Luna dell’Ecclitica; 
o in quella parte, o in quefta, come 
nell’Ecclifse lunare firdie + E:colk 
ancora la maggiore; 0 minore ve 
lecità di moto nel'Sole 9'& ilritro- 
narfi egli horà più alto, & hora più 
bafso; cagiona maggiore 0 mino» 
re duratione delle tenebre: anzi può 
occorrere; che tronandofi it Sole 
nel tempo degli Ecclifsi molto: bat 
fo;c ‘congiungendofi centralmente. 
conta Luria; rimanga di efso vn.lu: 
minofo Cerchio in'guifa di ghirlani, 
da intorno intorno alla Luna appa_ 


retite; checin altra fimile congiun-. 


tione trouandofi egli molto alto;po- 
tria dal corpo lunare totalmente: 
efsere ricoperta © . più gio 


Ci 


Della illuminatione della Luna» 


| i ina poca marauiglia è agli 


huomini il moftrarii la Luna 
contante diverle figuré,apparendo=: 
cda kb. 5 cli 
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cihorà in guifa di-due fottilifsime 
corna.poi apoco a poco ingrofsan 
dofi nelmezzo ridurfi alla forma di 
mezzo cerchio ; quindi gonfiando- 
fi fuccefsiuamente: arrina à vu cer- 
chio perfetto ;'e poi mcomincian- 
do:a:diminuirfi fi riduce almézzo; 
cerchio»,.poi allecorna, e finalmen- 
te deltutto-fparifce. Dei quali et 
fetti volendo noi afsegnare la. pri 
mapropriacaufa , diciamo. il corpo; 
lunare efsere di tigura-sferica;di [ua 
natura ofcuro-; e: renebrofo ; & an- 
dare intorno afsai più vicino allau 
terra di:quello, che.faccia il Soleviy 
dalquale viene efsa Luna fempre. ta. 
metà illuminata; peroche fe fi efpor- 
rà-alla.vift'a: del Sole va:corpo Sferi- 
co ; la.fua metà,.0 poco più ; efsen- 
do minore:del Sole verrà. illumina- 
ta,.fimilmente: del medefimo. corpo 
Sferico la noftra vifta ia: fola meta, 
c qualche cofa meno, ne vede ,.co- 
medai profpettiui vien dimoftra- 
to: adunque della Luna noi non. 

IsEne 
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ne vediamo altro che laimetà:, nel 
Sole più , 0 meno della metà ne illu- 
mina ge perche la vifta noftra nona 
vede gli oggetti, fe non quanto fo- 
no illuminati, quando della Luna, 
fufse illuminata: quella metàz;ché è 
efpofta a gliocchinoftri,norla fcorr 

geremo e vederemo inguifa di vn 
Cerchio:lIuminofo ; come anuienes 
nelleoppofitioni , che ritronandofi 
laviftanoMtra nel mezzo tra il So- 
le ela Luna; quella fua meta, che 
e efpolta.alla noftra vifta, è ancora 
veduta, & illuftrata dal Sole: ma 
per.lo contrario, quando:nelle con- 
giuntioni la Luna è interpofta tra 
l’occhionoftro, & il Sole ..la fuan 
metà fuperiore vien illuminata eu 
ta inferiore: che volta verfo glioc- 
chinoftririmane tenebrofa;e perciò 
inuifibile; ma cominciido:a poco 4. 
poco:la: Luna a. difcoftarfi. dal :$0- 
le, comincia a riceuer lume nella 
fua eftrema circonferenza della me- 
tà, che è volta verfo noi, & in quel. 
ge Ero la 
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la parte, cherifguarda verfo il So- 
le, onde firmoftra di due fotiliffime 
cornain figura; ma feguitando a 
difcoftarfi dal Sole, della metà della 
Luna, che rifguardala terra, mag- 
‘ gior parte viene illuminata; finche 
allontanati dal Sole perla quarta 
parte del Cerchio ci apparifce in:fi- 
gura di mezzo tondo; e:finalmente 
procedendo:oltre verfo: l'oppofitio» 
ne, viencrefcendo il fuosvolumes 
finche di nuouo nella roppofitione 
ci fi dimoftra di tutto tondo ;-dalla: 
quale oppofitione partendofi..e co» 
minciidofi a riuicinarfi al. Sole; vie- 
ne a poco a poco perdendo il fuo 
lume, pafsando lui .verfo la partea 
fuperiore della Luna tanto: che di 
nuoto nella congiuntione venerido 
illuminata la parte fuperiore ce te- 
ftando priva di lumel’inferiore,i te 
talimente s'afconde dalla vikaono- 
Lt4:0% CESSABINRE ivgi n 


$ Po 


di Del- 
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Dell’apparitione della Luna DI 


Ofadi gran marauiglia, e de- 
C gna di grandiffima confidera- 
tione , è la diuerfità, che fi vedess 
nelle apparitioni della Luna ; attefo 
che alcune volte vn fol giorno dop- 
po la congiuntione comincia à di- 
“moftrareleifue corna lIuminofe, & 
altra volta ne anco il terzo; o apena 
il quarto.fi lafcia vedere» del quale 
effetto :volendo noi affegnare lau 
caufa, bifogna che fupponiamo al- 
cune cofe, & altre ce le riduciamo 
« à memoria. Supporre fi deue, che 
nel difcoftarfi la Luna dal.Sole dop- 
pola congiuntione.,:e comincian- 
do a:poco a poco a:difcoprire la fua 
partelilliminata, lefue fottiliffime 
« corna fono così fcarfe di lume , che 
fe bene doppo il tramontare del So- 
le fi trouerà fopra l'Orizonte, nulla» 
dimeno perche in quel tempo perla 
vicinanza deiraggi Solari l’aria in-; 
) SRP, LOT 


f 
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torno al punto Occidentale rimane 
talmente illuminata ; che offulca, 
& afconde nel fuo fplendorela poco 
lucente Luna, ne finche fia paffato 
itcrepufcolo vefpertino. & ofcurai. 
ta l’aria, potrà quel debol lume del> 
la Luna.difcernerfì. E perciò fî fup- 
pone la Luna. in tale ftato non fi po- 
ter diltinguere , fe non fi trona fo- 

ra l’Orizonte: paflato: il crepufco= | 
lo3il qual:crepufcolo determinano 
gli Aftrologi; che duri,finche il So- 
le fi troni dicidotte gradifotto l'O- 
rizonte, Oltre a ciò.doutamo ridur- 
cia memoria ; come la Luna muo- 
nendofi nel fuo Dragone;fi troua» 
tal volta declinata dall''Eccliticas. 
verfola parte meridionale, e tal’ ho: 
ra verfo. la fettentrionale > aggiun- 
gela quefto: la diuerfiràudegli an. 
goli, che fà il Zodiaco:nel fegare > 
'Orizonte effendoche alcune del- 
le fue parti lo. fegano. ad angoli 
molto difuguali; facendone due: 
acatiflimi , e due altri grandemente: 

di ottu- 
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ottufi, .& altre parti ;Jo fegano ad 
angoli non.cofì difuguali, ma quafi 
retti; la qual diuerfità fi tà maggio» 
res ominore fecondo le diuerfe.ele- 
uationi:del Polo. fi "ifpre 1” 

Hora venendo: al noftro-propo- 
fito s: dico:chè perquefto:vitimo ac> 
cidente:del tramontare le parti del 
Zodiaco più; o meno 'obliquamen- 
te; ne feguita;chetal volta auanti 
che:it Sole. fifia. abafiato dicidotto 
gradi fotto: l’Ortizontè ;. bilognerà 
che tramonti voi egrand’arco: d’Ec> 
clitica, è-di più dir40. ò: 45 gradi 
in circa, e quefto accade nelle parti 

. del Zodiaco cirtconuicîne allEqui- 
- nottio Autumnale ; è perciò quan- 
doancola Luna.fi trouaffe nell'Et- 
clitica, bifognaria. che; per: il det- 
to: fpatio dî 45 gradi futtelontana 
dal Sole». acciò reftafie fopra l'Oti- 
zonte: doppo il Crepufcolo vefper- 
i tino, ma. fcoftandofi la Luna dal 
Sole 45. gradinon.pnò:; fenon ino 
più di tre giorni sadunque.in di; 
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fo ;fon-prima:che il terzo giorno 
doppo: la congiuntione ‘potrà lab 
‘ Luna vederti: malpèr l’oppofito tra- 
mbntandole!partidel Zodiaco pro- 
pinque all’altro Equinottioraftai di- 
rettamente: n fi checquando il Sole, 
fr frà abbaffato:fotto! POrizonte di 

gidotto gradi; non ne faranno tra- | 
montati del Zodiaco più di venti,ia 
ta)cafo la Lunavn giorno, é mezzo 
doppo la congiuntione:potrà effere 
veduta: ma fed tale diverfità di di- 
fcenfioni potrà: delle partidel Zo- 
diaco fi aggiungerà: la latitudine 
della Luna; o Settentrionale, o Au- 
firale ‘verrà di molto accrefciuta 
detta difugualità»: di apparitione>; 
«sendo che quando: iliSolé farànel- 
J'Eqlinottio Autunnate Lit la Luna 
pelventre! Aufirate. del:fuo Drago- 
nes homptima potrà reftare doppo 
t'occafordel!Sole doppo. l'Orizon- 
te che ella‘fitroui da eflo lontana. 
circa: 60. gradi;, il quale: allotana» 
merito non fi farbinimolto meno. di 
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cinque giorni ; e perciò doppola» 
‘congiuntione refterà occulta circa 
‘il detto tempo. Ma per l’oppolito 
trouandofi il Sole intorno all'altro 
Equinottio , e la Lunain latitudine 
Setcentrionale, potrà eftere., che kt: 
| manga fopra l’Orizonte ; quando 
non fi troui più lontana dal Sole 
0 fedici, o dicifette gradi , la quale 
allontanatione fà ella in poco più 
d’vn giorno. Concludafi dunque» 
che la obliqua difcenfione del Zo- 
diaco congiunta con la latitudine 
Auftrale della Luna accrefcono fom- 
— mamente la: tardanza dell’ appari- 
| tione della Luna; e perl'oppolito la 
retta difcenfione di elfo Zodiaco, 
accompagnata dalla latitudine Set- 
tentrionale della Luna diminuifco- 
no il tempo dell’occultatione luna- 
re; e quefte caule fi vanno poi me- 
fcolando, e contemperando l’vnai 
all’altra; dalche ne procedono leia 
molte diuerfita » circa le medefime 
appariuioni, aggiungendo oltre.a 

dr que- 
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quefto la maggiore, o minore obli- 
quità della Sfera, perche i medefimi 
accidenti fi faranno maggioîi nelle 
maggiori obliquità degli Orizonti, 
come manifeftamente con l’inftru- 
mento materiale della Sfera può 

ciafcheduno comprendere . 


Dei moti dell'Ottaua Sfera è 


E idifcorfi palati fié tratta- 

todeimoti degli orbi cele- ‘ 
iti, &in particolare del moto diur- 
no ; e fuoi accidenti, quafi che que= 
fto fofle proprio e naturale dell’ot- 
tana Sfera, e cheefla non partici- 
palle d’altri moti; e quefto fù vera- 
mente creduto dai primi Oflerua- 
tori dei moti celefti , che furono 
innanzi a Hiparco ; 1 quali non, 
hauendo ofseruationi.molto  anti- 
che non poterono. aunertire allOr- 
be (tellato ; oltre al.moto diurno 
haueranno vn’ altro» ma vcofi len- 

to, 
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to, che per la fua ;inafpettabile.» 
tardità non. poteua nell età d’ vi 


| huomo; ne di due manifeftartì al 


| 


| fenfo .. Ma. finalmente paragonan. 


do Hiparco le fue Ofseruationi 


| 
| 


con quelle di Timocharte; e Tolo- 


«meo» le.fue con quelle di Hipar- 


co; fi venne finalmente in cogni- 


.tione, come le ftelle fifse, oltre» 


‘al: moto ‘diurno dell’ Orizonte al- 
l'Occidente, hanno ancora vn' al 
tro moto tardiflimo dall’Occiden- 
te verfo Oriente fopra i Poli del 
Zodiaco; a guifa de i Pianeti: & ac- 


«ciò. s’ intenda almeno. fonimaria- 


mente, da quali Ofseruatori e fta- 
to comprefo queltò moto, diremo; 


“come iiprimi Aftronomi hanno 


conftituitoi, ediuifo il Zodiaco ne i 


| dodici Segni; ofseruarono , come 
nelle Settioni dell’Equinottio. della 


Primanera fi trovaua:vna fella fifsa 
alsai conifpicua fituata:riella teftazo 
dell’A riete 5 onde ftimando efsi'» 
che il Zodiaco non:fi muvuelse 

i RET SAI pofe- 
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pofero come:per centro l’Equinot- 
tio della Primauerafarfi inell’arri- 
nareil Sole ‘a detta ftella;, ma dop- 
po col'progrefso del tenìpo s'e ve- 
nuto in cognitiene la detta ftella» 
non efsere più nel detto Equinot- 
tio; ma efsere ( difcoftandofi da 
efsa) ritirata verfo ‘Oriente: neo 
quefto moto per l’antichità dell’of- 
feruationi; che noi moderni hab- 
biamo fipuò più afcondere, co- 
me infenfbile , efsendofi la detta 
ftella mofsa verfo Occidente, & al 
lontanatafi hormai dall’antico fito 
circa ventinoue gradi, che e poco 
meno d’vn fegno fimilmente ; ha- 
uendofi memoria dei fiti d’altres 
fielle famofe +; come nel:Cuor di 
£eone, della Spiga ; della Vergine, 
fi troua al prefente in efse la mede- 
fima mutatione; ecofi venirfi as 
fare gli Equinottij, & i Soliftitij 
molto anticiparamente di quello; 
che'anticamente fi faceuano:: argo- 
mento indubitato le ftelle fifse has 

slo uer 
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i uer quelto moto: progrefsito das 
 Qccidenteverfo: Oriente , esche tal 
| moto fi faccia fopra i Poli del Zo- 
| diaco, enon fopra queli del'Equi- 
nottiale, «e.lo dimoftra indubitata- 
mente ilinon mutarfi,punto Je. lati- 
tudini delle ftelle filse dall’ Eccliti- 
| capima fi bene de lere declinationi! 
dail’Equinotriale: che fe,tal moto 
fi facelse.interno ai Poli dell’Equi- 
i nottiale,, fe beue efse ftelle fi an- 
| dafseto ritirando serfo Oriente» 
| non per quefto le loro; declinatio-. 
ni dell’Equinottiale fi muterebbo- 
po; ma già che £ mutano, e per 
l’oppofito le diftanze delle medefi- 
me ftelle dell'Ecclitica, che latitu- 
dini fi addimandano, ne anco per 
ynmininmao. punto fi trouano efsere 
variate. ‘perciò: mecefsariamente fi 
conclude tali moti fari fopra i Po- 
lidel Zodiaco; & efsendoche con- 
| lengono comunemente -tutti gli 
 Attrologi, e Filofofi infieme , che» 
(@Rigosdchino Cielo vn fol moto , 
 chon 
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è non più; pofsa efset proprio; e; 
naturale, perciò di quefti due mo- 
ti diuerfi, cioè del diurno da Oc-. 
cidente verfo Oriente ;' quefto  tar- 
diffimo conftituì Hiparco ; e Tolo- 
neo , come proprio della Sfera ftel- 
lata, e però l’altro diurno pofero 
le ftelle viv’altra Sfera ; della quales 
ei fufse proprio dornandandola il 


primo mobile: ma doppo vnlon-. 


goprogreflso di anni altri Aftrolo- 
gisde i quali fù capo il Rè Alfonfo 
da niigue ofseruationi furono  per- 
fuafi ad aggiangere anco il terzo 
moto allaSfera ftellata, ilquale a 
"Tolomeo fù ighoto, perche ofser- 
tando quefli efsattamente la Quane. 
tità dell’anno cònobbero-i periodi 


annui del Sole efsere"inéguali , il 


che a'‘Hiparco» ‘(&® Tolomeo fi 
ignoto,aticorche con efquifita intel. 
hgenzatentafseto-d’inueftigare tale > 
difugualita; ma le ofseruationi di 


non molti anni non furono baftanti, 


a fcuoprire quefta piccola: gina 
ALIA Ità 
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lita. Hauendo dunque gli Alfon-. 
fini ofseruato la quantita degli an- 
ni eflere difuguali, & alcuni aadar 
| crefcendo , & altri diminuendo; 
| conclafero eflere necetlario ; che i 
| punti degli Equinottij » i quali fi 
| prendono, come termini dello fpa- 
tio annuo; non fuflero fermi, e ita- 
| bili, ma fi muoueflero rititandoti 
‘hora verfo Oriente, e cofi slongan- 
do il ritorno del Sole al medelimo 
| Equiuoctio, e confeguentemente» 
la qaantità dell’anno; & horaritor- 
nando verfo Occidente , e quafi in- 
.contrando il moto del Sole, venille- 
ro a diminuirelo (patio annuo, per+ 
ciò fi andaronoimmaginando que- 
fto accoltamento, e difcoftamento 
dei punti degli Equinottij dell'ot: 
.taua Sfera , degli Equinottij della» 
nona, € perciò s'imaginarono due 
piccioli cerchietti defcritti intorno 
à gli Equinottij della nona Sfera» 
conl’interuallo di none gradi per 
femidiametro nella circonferenza, 
; lat de 


® 
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dei quali Cerchi pofero gli Equi- 
nosti) dell'ottaua Sfera ; intorno ai . 
quali giraffero; e cofi venifsero ad 
efsere hora precedenti , hora confe- 
quenti alli Equinottij della nona» 
Sfera: e perche a tal moto ne fegui- 
ta; che.foli li detti due Equinottij 
aefcriuono li detti due cerchietti ; € 
tutti gli altri punti del firmamento 
vadano folamente titubando, e mo- 
uendofivn poco hora innanzi, & 
hora indietro , chiamarono talino- 
to Trepidatione, e per quefto aggil- 
sédo fopra la nona Sfera la decima 
ancora , ftatuirono .di efsa decima 
efsere proprio-almoto diurno della 
sona l’altro da principio dichiara- 
to; c quefto dellatrepidatione attri- 
buirono alla Sfera ftellata ,'& in tal 
maniera;.cheli altri duemotifopra» 
detti fufsero dalla Sfera fuperiori co 
municati alla Sfera itellata;e da que: 
{li tre orbi conferiti, c participati è 
tuttele Sfere inferiori de i Pianeti» 


.2l fine del Trattato della Sfera. 
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«od r orpartbvegualisin> 13:50 


Îe AN TA dato i Cnediai B,E, 
di H L, nella figara pri- 
% Y ma,&ilcentro A;la 
ES di cui ‘circonferenza. 
fi habbia : à dividere in 
ld. parti eguali. “Pofto vn piede 


del cOpaffo in A, e l’altro in qual- 
fiuo- 


FTA Da hu 


pee' > Prottichée ui 
fiuoglia punto » della circonferen= 
za, comein B;tenuta ferma ques 
fa apertura di compaffo,cominte= 
remo con efla à compartire la det- 
ta circonferenza; nelli puntiB, D, 
F, H, K, M. che tacta verrà diuifa 
in &iparti. Dinuono;fe quefteu 
fei partile diuideremo ciafchedu- 
na per metà nelli punti C, E, GI 
L. Ny verrà partita tutta in dodici. 
partieguali,che fe ciafcheduna di 
effe farà di nuovo diuifa in treu 
parti , tutta farà diltribuita in. 
parti 36. che fegate per metà , fa» 
ranno 72.e finalmente, fe queltes 
diuideremo ciafcheduna in èinque 

parti egualine verranno 360. 

. parti, 0uero gradi, nellè | 
«quali farà dinifa, |». 
 tuttala detta. |» 

, CISCONIG® Shi gie 
rene. 
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PiRAETIECARLIE 
Modo di fabricare un’ Inffromento 


per offernare le cofe Ce- 
letti. 


(I prenda vna piaftra d’ottone, 


ò rame, ouero vna tauoletta di 
legno fodo, che fia fpianata perfet- 
tamente, etatto centro I, fi fegni- 
no in efsa tre circoli con il com- 


| pafso, contorme ftà nella feconda 


figura ; quali diuili in 360 gradi; e 
tirati li due Diametri LK,GF, fi 


| faccia vna dioptra, che é vna riga 
i mobile nel centro Iconli fuoi tra- 


guardi , come OP, da fermarfi con 


| wvn chiodo nelpunto I, in modo, 
| chefi pofsa voltare facilmente in- 


torno a quello , e che le punte di ef. 


| fa tocchino ilcircolo vltimo ; e che 
Iifori delli traguardi fiano egual 
| mente diftanti dal piano della dio- 
| pura, e nella linea di mezzo; di mo- 


2 do 
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do che traguardandofi per efsi vna 
ftella, le punte di quella, moftrino i 
gradi del circolo: ciò fatto , s'at- 
tacchi al punto L , vna catenella ; 0 
laccio , chein cima habbia l'anello 


Asdi maniera che attaccato a qual- 


che cofa;fi pofsa l'inftromento vol- 
tare facilmente in qualfivoglia pat- 
te;ftando però il diametro LK fem- 
pre perpendicolare all’Orizonte; di 
che per più ficurezza , potrai farne 
la proua convnfilo , al quale fia 
attaccato vn pefo; vedendo fe ca- 
mina per li punti LIK ; che trouato 
giufto vna volta, fi potrà adoprare 
poifempre più francamente. E fes 
per forte l’inftromento pendefse più 


da vna parte ; che dall'altra , con il 
leuare, o aggiungere vn poco di 


pefo; fi faccia., che venga giufto . 
Che per li principianti è afsai più 
facile quefto , che il Quadrante ; 0 


qualfiuoglia altro inttromento ; fi: 


per la facilità di farlo, come anco 
- d'adoprarlo, checon l'vfo,fi farà 
une. di chia- 


P. 
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i chiaro; edi quefto ftefso fi feruc». 
‘il Piccolomini nella fua Sfera » 


PRATTICA II_ 


| Segnare in 'vn piano Horizontale lx 
linea Meridiana . | 


“Py Efcriui in vn piano Horizos-o 

D talé , che ftia allo fcoperto, 
| doue pofsa battere il Sole,vn circo» 
i lo,come APC, come nella figura 
| terza, intorno al centro S; fopra il 
| qual centro poni perpendicolarmée- 

te al piano lo ftile GS, del che farai 
ficuro, quando mifurando con il 
compafso , trouerai , che la punta 
| del detto Stilo , ftia egualmente di- 
| ftante da tre punti del detto circolo. 
| Fatto quefto ofseruerai lamattina, 
|.doppoleuato il Sole, che la punta» 
dell'ombra dello Stile G.tocchi pre- 
cifamente il detto circolo ; e fegne- 
| rai quel punto; che faria v.g. G. Di 
| nuovo ofseruerai , quando la punta 
| Pt :3/ del 
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del detto ftilo ritoccheraàl’iftefso cir 


colo ; che farà doppo mezzo gior- 


no, in vn’altro diuerfo punto, come 
in A; & all’hora fegherai in duo 


parti eguali l'arco AC in B:e tirata | 


vna linea dal centro $ al punto B, 


quella farà la Meridiana ricercata è 
Quefta ftefla linea , la potrai troua- 


re per mezzo dell’aco calamitato 3 


fe bene non cofi giufta, fe io lafcerai 
fermare nel fuo fito naturale . e fe 
afpetterai, che l’ombra dello ftilo | 
SG batti nella linea B S già troua-. 
ta, potraiin quell’ inftante fegnare,| 
in qualfinoglia altro luogo linee. 
Mceridiane , pigliando va filo; ches. 
habbia attaccato va piombo , e fe». 
gnando la linea, che farà l' pr 


di quello + Nota che li giorni degli 
Equinottijla pira dell'ombra degli 


ftili defcriue quafi vnalinea retta; ) 


che fe fopra quella titerai vna per-. 


pendicolare , farà la linea Mapdicg I 


FR è 


PRAT- 
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PRATTICA IV. 


| Afodo di farecon facilità grandifsima 


gli Horology d Sole nelli muri,tas- 
to perpendicolari, quanto inclinati; 
i Ò à Scarpa . 


E Rouata perla prattica antece- 


dente la linea Meridiana nel - 


| piano pofto auanti al muro, done» 
fi vuol farel’Horologiore prefe due 
tauolettte bene fpianate, conficca- 


te infieme , in maniera che li piani 


i di efse fiano perpendicolari l’vno 
all'altro, cioî, chela linea C B ( co- 


me nella figura quarta) fia perpen- 
dicolare alla linea A B. fopra cial. 
cheduno di detti piani fia confic- 
cato vn’aco perpendicolarmente, 
de’ quali quello, che ftà nel piano 


della rauola Horizontale , fia tanto 


lungo; che ferua per gnomone d’vn 
Horologio picciolo horizontale», 
che defcritto in carta; fia mobiles 
| Fia ( mef- 


St 
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( mefso il luogo del gnomone ; ucl 
detto aco) intornio.à quelto ; € ac- 
coftate quefte due tauoletie al det- | 
to muro; in modo che l’horizonta- | 
le gli ftia perpendicolare, e l'altra 
parallela, fi volti tanto la carta del- 
l'Horologio ; che la fua linea Meri- | 
diana contronti con la linea Meri- | 
diana già trouata nel.piano fotto- 
pofto ; efi fermi con vi poco di ho- 
tia nel detto luogo. Doppo:fèin» | 
quel luogo-allhora non batte. il So- 
le, fivada done batte, & inchinata 
la cauoletta, doue è fegnato l’Ho- | 
rologio (che nell’ifelso tempo: fi 
mouerà anco l’altra)fi faccia che la 
pica dell’Gbra dei gnom tocchi l’e- 
ftremità d’vna linea dell’hore, v. g. 
quella delle 23.€ guardadofi all’aco | 
dell’altra tauoietta, fi veda l'ombra. 
di quello, doue termini; e fi fegne- 
rà va punto v.g. G. Si torni di nuo- | 
uo ad inchinare la tauoletta deli. 
Hotrologio inmodo » chel'ombra» 
delgnomone tocchi l’alcra eftremi-. 


ia 


(EI sir 


cia 
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tà della linea, delle 23 hore, e ri- 
guardandofi l’aco dell’altra tauo- 
letta, fi veda doue termina l'ombra, 
che farà v.g.in Helì fi fegni vw’altro 
punto , e tirata vna linea dal punto 
G, al punto H, quella farà la linea» 
|. delle 23.hore dell’Horologio verti- 
| cale, ecofififarà a ciafchedunali. 
nea dell’hore dell’ Horol. horizon- 
tale, che fi haueranno (operando 
«come fopra ) tutte le altre hore nel 
verticale ; come anco l’Equinottia- 
le; La Meridiana poi fi ha facilmen- 
te tirando vna perpédicolare all’O- 
rizonte, che paisi per il punto, doue 
s'interfegano la linea Equinottiale, 
equella dell’hore 18. E perche fi 
fuppone, che quefte tauolette , e» 
gnomoni, fiano piccioli, di modo 
che l'Horologio ancora farà tales; 
«fi potrà ingrandire con fare, che l’i- 
‘. ftelsa proportione, che hà la lun- 
«ghezza dell’aco della tanoletta», 
«doue fi è fatto l'Horologio vertica- 
de alla lunghezza del gnomone, che 
ES liarà 
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ftarà confitto nel muro; l’habbiano 
lelinee , e fpatij di quello alle lince, 
e fpatij, che fi hanno da fegnare in, 
quefto ; fe poi itmuro fofse a fcat- 
pa, fi faccia che l'itefso angolo,che 
fail muro conil piano horizotale » 
lo faccia vna tauoletta, con l’altra ; 
cheoperando come fi è detto, fi ha- 

uerà l'Horologio ricercato + | 


PRATTICA V. 


Ritronare l’Altezza del Polo in qual- 
finoglia luego. 


Sferua vna delle Stelle, che» 

ftanno attorno al Polo V. g» 
Pvitima della coda dell’Orfa mino- — 
re, volgarmente detta la polare, in 
vna notte, che fia più lunga di 12 
hore, acciò pafsando due volte per 
la linca Meridiana, tu la pofsi vede- 
re. Attaccato dunque l’inftromen= 
to EFS della Prattica II. ad vno 2- 
nello ke fatto, che la faccia co 

ru- 
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ftrumento, doue ftà ia Dioptra, ftia 
nel piano del Meridiano ; il che ot- 


| terrai per mezzo della linea Meri- 


diana, già trouata, alzando ; o ab- 
bafsando la dioptra guarderai per 
li traguardi,fe in quella linea fi veg- 
ga la detta ftella, che la vedrai v.g. 
in C, come nella figura quinta (21- 
trimente afpetta, ch’ella arriui al 
Meridiano ) e la punta della Dio- 
pira ti darà nell’inftromento in gra- 
die minuti l'arco IS,fimile,& egua- 
le all'arco del Cielo BC; altezza del- 
la ftella C fopra l’Orizonte G B, che 
noterai da parte. Di nuouo doppo 
dodici hore la ftella ritornerà al 
Meridiano v.g.in D, e la di lei al- 
tezza farà D B, che fimilmente no- 
terai per li gradi, e minuti dell’in- 
ftromento» e la fottrarrai dalli gra- 
di,e minuti dell’arco CB, chenere- 
fteràl’arco DE ;nel mezzo del qua- 


de cioé inP fara il Polo. Ghe per- 
+ciò aggiunto: l'arco DP all'arco B 
«Dne verrà l'arco B P, altezza del 


k 6 Polo 2 
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Polo delluago done farà lata fatta 
l’ofseruatione è 


ig CORIO RAR 


"Tr Ell’ifefso modo fi farà quan- 

do fi hauerà da ofseraare l'al 

‘tezza delle ftelle, tanto fe faranno 

nella linea mieridiana; quanto al-” 

troue: cioè, drizzando la faccia del- 

-Pinf&romento perla faccia del Cit- 

colo verticale della-ftella, della qua- 
Je fifa l’ofseruatione. 


PRATTICA VI. 


Modo di emendare l’altezze offeruate 
.' delle Stelle fifse, ò del Sole, quando 

i cifia il bifogno , acciò ne venga la 

‘vera loro altezza è 


-Y Er due caufe variano l’altezze > 

‘‘chefi ofseruano nelle Stelle, Ò 

‘Sole, dalle vere; e fono, o perla re- 

frattione dell’Aria;ò per la Longo 
i: È Cs 
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fe. Impercioche le ftelle patifcono 
la refrattionementre fono fopra 
l’Orizonte perz0 gradi, & il Sole 
per 45«conforme fi vede dall’infra- 
fcritta.tauoletta:; ilche non e altro; 
fe nonche la grofsezza dell'Aria 
per laquale pafsa il raggio vifuale, 
rompe quefto, e fà apparire la fpe- 
‘stie. della ftella più sù del.fuo vero 
‘fito;; che perciò viene a differirela 
«vera dall’apparente: ‘onde queftafi 

deue correggere conlenare ali’altez- 
«za ofseruata quelli pochi minuti ,;e 
fecondi, che vengono notati nella 
tauoletta . Come perefsempio; fia» 
ofseruata l’altezza della ftella efse= 
re gradi 15. fi douerannoleuare tre 
minuti;e fe fofse del Sole,fi doueria- 
noleuare minuti fette, e trenta fe- 
condi; fi chela vera altezza della» 
ftella,fariano gradi 14, € minuti 57. 
e quella del Sole gr.14,m. 52, {0c.30+ 
La Paralafse poi “che non é altro, 
che la differenza,che faria, fe ilSole 
folse veduto da yno» che folse nel 
Iepotia- LA? "i 


* 
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centro della terra, e da vno,'che ftia 
fopra nella fuperficie ) abbafsa il 
Sole dal fuo vero luogo , e percio 
bifogna aggiungere all'altezza of 
feroatali minuti, efecondi, notati 
nella fua propria tauoletta, e cofi 
all'altezza corretta per la refrattio- 
ne gradi 14: m. 52: fee 30: gli ag- 
giungeremo m. 2; € fec.54, che cofi 
verrà l'altezza del Sole giufta gr.14: 
‘ma.5 2:fec.24:Ma fe vorrai vna tauo» 
letta più efsatta perquelta correttio. 
ne di Parallafse , vedi la Tauola» 
delle Parallafsi del Sole di Ticoneo 
nel primotomo de’ Proginafmati. 


\ 
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PRATTIGA. VII: 


Per offeruare la latitudine Orientale , 
onero Occidentale delle 
Stelle. 


I A( nella figura fefta) l’Oriz0- 
te ABDE,& in efio il Diametro 
b E, che pafsi per B.vero luogo do- 
ue nafce il Sole al tempo dell’Equi» 
nottio), e per E vero luogo , doue. 
tramonta, e l’altro Diametro AD; 
per il punto D di Settentrione, eo 
per ilpunto A di Mezzogiorno; se 
il centro fia il punto O, nel quale fi 
“metta il centro. dell’inftrometo del- 
la Prattica feconda, e voltata lab 
‘Dioptra SF; poniamo, che vegga 
‘per quella la ftella C, hawerai nell'i- 
‘ftelfo tempo nell’inftromento l'arco 
«I S,e confeguentemente il fuo fimi- 
‘le BC; che farà la latitudine Orien- 
‘tale di quella ftelia;e fe per la Diop- 
«tra guarderai verfo Occidente lau 
ftel- 
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fiella G., l'arco GiE farà la fua lati- 
tudine Occidentale . . 


PRATTICA VIIL 


Trouata nelli due Solftiti l'altezza 
Meridiana del Sole» fapere quania 
Kala difantia de’ Tropici, la maf- 
fima declinatione del Sole, e l'al- 
rezza del Polo. © 


IA il Meridiano (nella figura 
S feptima ) A EG Li l’Horizonte 
EL, & A Zenith, e G. Nadir, econ 
Finftrumento conforme la Prattica 
#7 I. fia trouata l'altezza del Sole» 
nel folltitio d’Inuerno 5 e fe bifo- 
gna, fiacorretta ; conforme iui fi 
dices etenutone conto fi afpetti il 
tempo delfolftitio eftiuoî; e trovata 
fimilmente l'altezza di quello,fi no= 
ti,efiav.g.la prima l'arco ED, ela. 
feconda l'arco E B: fefottratrai il. 
primo dal fecondo, refterà l'arco B 
D, diftanza de’ Tropicis. quale di-. 

uifo 
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wifo per metà in C, fara D Croue- 
ro C B la quantità della maffimao 
declinatione del Sole, equefta ag- 
giunta all'arco DE, quero fotratta 
dall'arco EB,verra l'arco E C altez- 
za dell’Equatore , del quale ilcom- 
plimento alli 90. gradi, fara l’altez- 
za del Polo;che faria l'arco ML.per- 
che efsendo l'arco EAL gradi 180, 
& G Mgradi 90; gli altri due archi 
FC& ML infieme faranno altri 
gradi 90, che fein Roma v.g.fia of 
feruata l'altezza del Sole ED nel'fol- 
fticio d’Inuerno corretta gr. 24: me 
23, & la EB gradi 71: m.32 fottrae 
| tala E Ddalla EB,nerimarrala» 
. DBdiftantia de’ Tropici gr.47..m.4 
| ela metà DC, ouéro CB maffima 
| declinatione del Sole,fara gradi 23: 
| 1m.32,la quale aggiunta alla mino- 
| realtezza DE, ouero fottratta dal- 
‘ lamaggiore EB, dara E C altezza 
| dell'Equatore gradi 48, e per con- 
| feguenza l'altezza del Polo ML fara 
‘gradi 42. 


PRAT- 
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PRATTICA IX. 


Data la mafsima declinatione del. 


Sole, trouare la declinatione di 
qualfinoglia parte dell’ Ec- 
clittica è 


S TIA (nella figura ottaua) il Me- 


ridiano LABH, & l’Eclittica M_ 


&C.l'Equatore LI F B, del quale li 
Poli fiano li S.P. per li quali pafsi il 
Coluro de’ folfticij PBS;c fia € Bla 
data maffima declinatione del $0- 
fe ; e perche tanto è l'angolo GI B 
quanto l'arco B C fara quello di gre 
23: m.32conformeè ftato trouato 
quefto . Si pigli hora nell’ Ecclitica 
MI C qualfifia punto G, dal quale 
cafchi perpendicolarmente fopra lo 


i Bl'arco GF.che fara la declina-. 
zione del punto G; e quetto troue- 
remo permezzo del dato arco » 0- | 
uero ; Hipotenufa IG è per la data | 
maffima declinatione cuero aN golo | 


GIt, 
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GIF, fi come s'infegna perla prima 
Regola dell’ Epilogo de’ triangoli 
sferici rettangoli della Trigono- 
metria del P. Caualieri. 
| Sia perefsempioIG gradi 30Y, 
| ela maffima declinatione gr.23. m. 
| 32 fi fara perla dettaregola; fi co- 
‘me il Radio 100000 al feno dell'an- 
| golo FIG gr.23:m.32;che È 39928, 
| cofi ilfeno IG gr.30; che é 50000. 
| al feno 19964, che dara nella tauo- 
| la de’ feni l'arco della declinatione® 

FG gradi 11:m.31. 
| La formadelcalcolo € la feguen- 
tres. 
| Si come il Radio 1000090 
| Alfeno DE della mafli- 
| ma declinatione gr. 23: m. 


32,che@ 39928 
Gofi il feno diI G gradi 
(30; chee 50000 


il quale mltiplicato per 

39928 da 1996400000. 

€ partito per 100609 Ne, 
viene il feno 19964. 

| coi 
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corrifpondente a gr. 11.31 
declinatione di detto punto 
gradi 30: d'Y 

‘Cofì fi potranno hauere le decli- 
nationi degli altri punti, e farfila 
‘tauola delle declinationi dell’Ec- 
clitica a ciafchedun punto di quel- 
lav. 


PRATTIGAX. 


Date l’ifeffe cofe, tronare l’afcenfrone 
retta di qualfiuoglia parte 
dell’Ecclittica » 


9! ha da trouarfe nell’anteceden- 
te figura l’afcenfione retta dell 
unto G.che e l'arco IF, fupponen- 
dofi che GF fia portione di cerchio, 
che pafsi per li Poli P.S. a modo di 
vn'Orizonte retto . Si deue adunque | 
trouare dall’Hipotenufa I G gr.30;, 
e dall'angolo adiacente GIF gr.23: | 
m.32;itlato IF, che conftituifce in- 
fieme conil Jato FG il predetto tri. 

di ‘ango- 


Li i e) e 


" a 
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angolo ; il che troueremo per Ja) 

feconda'regola del detto Epilogo 

| facendo come nel fottopolto cal 

| C0lpa; tp ist asolastià o ; 

| Comeit Radio ———* 100000 
Alla fecante dell'angolo delk- 

| da maflima deglinationege. 

SLY DIA 4 Hale + *.11090723 

| Cofî l'Hipotenufa IG di er. 

| 30,che è tangente feconda 173205 

iplicata que- 


E ne verrà,multi 

| fta pera feconda. |». 

La tangente feconda del la- 

to IFarco cercatodi gradi 
. Nota però, che l'Arco ‘tittouato 
nel primo quadrante èl’afcenfione 
retta ricercata. Ma fe foffe nel fecò- 
do quadrante,cioè dal primo grado 
di Cancro fino all’vItimo'di Verig. 
Quell’arco ritrovato f dee fottrar: 
fe dagradi 180.e net terzo quadra- 
te dal primo di Libra , fino all'vici. 
mo di Sagit. fi denc il detto arco ag 
giungere alli gradi 180, e nell’viti 

| mo 


Mu 
e. Pea 
mo quadrante dal primo di Capric. 
fino all'vitimo di Pefce fi deue fore 
trarre dalli.gr:360..€ ne verrà la ris 


na È 
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cercata afcenfione retta. Etin ques 
fto modo fi fanno 1eTauole delles 
afcenfionirette. CFIN, i artt 


Ii 


cd 1 a 33 miti tod 
ofe,e l'eleatione de p 


 Polo,trowarel'Arcofemidiure > 


n0,€ l'afcenfione, obli=. 


DARIO dj # er a+ d ia ge i i 
"NI feruiremo anco dell itefla fie 
Ly gura della: PratticaJX, € {up- 


porre l'illeffe,cofle, e.donédo trouar 


7 


Ca 


red Afcenfione obliqua del piro + 
fi douerà ;confiderare, In Qu ella. 


triangolo GTF,ne! quale ritrovato 


mM.z1.perla Pr attica 1X. & elend0 
niota"I'altezza.del Polo,gt42..Saté 
anco,moro l'arco. L, A gr-48- 10164 
l'itefio, che.l'angolo ME ATE 


IRR” MA i 


; 
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GTF;fi che neltriangolo GFT dute 
il lato GF gr. It. min.31. el’ango- 
lo oppofto GTF gr. 48. perla deci» 
ma propofitione del detto epilogo» 
troteremo Il lato T F agiacenteo 
all'angolo effere di gr.10.m.34. 
Forma del Calcolo + 


Si comeil Radio - 100000 
Alla tangente feconda del- 
lAngolo FT6G gr.48 92040 


Cofî la tangente dell’arco 
GF delin.di g.1t. min.31. 20376 
‘Al feno dell’arco FT diffe- 
renza afcenfionale gr. 10: 
34- | 18347» 
 Quefto Arco FT, chee la diffe- 
renza tra l’afcenfione retta I F, tro- 
uata di fopra gr. 27.min.54,el'a- 
fcétione obliqua ITfe fi aggiungerà 
all'arco LT di 90.gradi,farà la fom- 
ma di g.100. mia.3+4 ciog,l’arco LE 
fimile all'arco fernidiurno OG (Ma 
cnellifegni Meridiofiali queta dif 
ferenza afcenfionale fi deue fottrar- 
re) che faranno, (fe in quefto ef 
Co "G fempio 
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fempio piglieremo per ciafchedu- 
no grado, quattro minuti d’hora»», 
èe per ciafcun minuto di arcosquat- 
tro minuti fecondi di hora) minuti 
d’hora 402;e fecondi 16, che ridot- 
ti inhora cioé partiti per 60, ver- 
rà l'arco fonia 

nuti 42, € fecondi 16. Se poi que- 
fto ifteflo arco FT lo fottrarrai 
dall’afcenfione retta IF gr-37.m.54s 
ne verrà l’afcenfione obliqua IT gr. 
17:m.20. Ma auuerti di aggiùgere 
quefta differenza alcenfionale all’a- 
fcenfione retta nelli fegni.Mceridio- 
nali, accio ti venga l’afcenfiones 
obliqua. E con quefta modo fi pof- 
fono fare le Tauole dell’afcenfioni 
oblique. i 


PRAT- 


no- d’hore 6. mi- | 
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PRATTICA XII. 


| 
| Dato qualfiuoglia momento di tempo 
| ‘“accommodare la Sfera Materia- 

| le in fito fimile del 

IS i Cielo è 


| [Ta fappiamo tronare per las 
GG Prattica III. lalinea meridia- 
na; ‘Aldritto di quefta accommo- 
derai il piano «del meridiano della 
tua Sfera matetiale, facendo, che 
il piano dell’Horizonte ftia paralel- 
| To alvero. E fapendo perla Pratti- 
| ca V.l'altezza del Polo del Paefes 
tuo; ò di quello, che ti fei propofto, 
| alzerai à quel grado il Meridiano 
| della tua sfera;e quefto cofi abili» 
to inueftigherai pervia dell’Efeme- 
| ride, illuogo del Sole, e quefto col- 
| Tocherainell’Horiz6te, ò meridia- 
ho , fecondo che lehore, che tu c6- 
ti, fono cominciate à numerare , ò 
dal nafcere è tramontar.del Sole , 
i 2 e cofì 


a 
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e cofl lo metterai nell’horizonte : 0 
dal mezzogiorno, o mezza notte, 
& in queto modo lo ponerai nel 


meridiano alfuo luogo, e noterai | 


qual grado d'Equatore tocca quel 
li circoli, «ce andando fecondo l’or- 
dine de’ fegni, farai mouere, € Con- 


terai per ciafcun’ hora 15. gradi» €. 


per ogni quattro minuti d'hora vn 
grado ; € doue finirai di contare 


» 


metterai quel punto nel meridia- 


no; o horizonte, fecondo dal quale 


hauerai prefele hore”, che tu conti; , 


& in quefto modo ftabilita la tua» 
sfera, corrifponderà per appunto al 
fito del Cielo . Voglio per.effempio 
alli 25.di Maggio à hore 6. € ni 


nuti 48. dal tramontar del Sole del 
dì 24, al Polo 42.coliocare la sfe- | 


ra nel fito;che ftaua il Cielo è quel- 


hora. Metto pertanto l’Horizon-. 
te della sfera in piano,& ilmeridia=. 
no, che ftia nella linea meridiana. 


(che ti infegnerà l'ifteflo ago cala- 
initato » che ftà nel piede della sfe- 


x 
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ra) & alzato il Polo gradi 42. fopra 
l'horizonte , e cercato il luogo del 
Sole, che trouerò per la prattica 
antecedente in tre gradi di IN, met- 
terò quefti 3. gradi nell’horizonte_ 
Occidentale; & offeruato , trouerò 
corrifpondezli nell’iftello horizonte 
gradi 41 d'Equatore. Doppo rifol- 
uerò l’hore 6. m. 48 in giadit02, 
qualiaggiunti alli gradi 41, fanno 
143; equefto grado d’Equatoreo , 
pofto nell'horizonte Occidentale», 
mi daràil fito della sfera,che preci- 
famente corrifp6de'al fito dei Cie- 
‘lo in quel momento. E con ciò ins 
 qualfinoglia dato tempo poîtrai per 
“mezzo della stera materiale cono= 
‘fcere li principij delle quattro. cafe 
principali,cioî Mezzo Cielo,Hori- 
«zonte, Imo del Cielo, & Occidente, 
«e liluoghi del Zodiaco, che in que- 
‘fti punti ci corrifpondono ; e fe ins 
«detta sfera ci farà il mezzo cerchio 
«dipofitione; fi potranno hauere» 
‘anco li principi) dell’altre cale ;' &. 
SrA C 3 in 


a 
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inquefto modo fi farà la figura ce- 
Jelte. 


PRATTICA XIII. 


Per conofcere per mezzo della Sfera 
Materiale il vero fito delli cir- 
coli în Cielo + 


Ollocata Ja Sfera nel modo; 
che fi é infegnato nella Prat- 
tica antecedente, t'imaginreai, che 
nell’itefio fito ftia il Ciclo; onde fe 
alzerai gli occhi verfo quelle parti; 
che li circoli tiaccennano ; e che 
per mezzo d’vn globo celefte, done 
fiano notatele fteile, hauerai ofler+ 
Gate quelle, che in detti circoli fi 
trouano, fe farà dinotte, levedrai, | 
e per confequenza conofterai il 
fito di detti circoli. di 
Ma fe non haucffi la sfera , e che 
pure volefli in qualche modo co- 
mofcere il fito di detti circoli; Hai 
da prefupporte , che l'horizontes 
| | vien 
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vien fignificato da qualfinoglia 
piano » al quale la Hnea, che và al 
centro della terra;fia perpendicola- 
re; Il meridiano ti farà noto per la 
linea meridiana,che hauerai trona- 
ta, imaginandoti, che. per efla 
pafsi perpendicolarmente vn pia- 
no ; E fe quefta linea meridiana 12 
feg herai ad angoli retti, c0 vn pez- 
zo di tauola piana, quale alzerai 
fopra il piano dell’horizonte tanti 
gradi, quantifono quelli del com- 
plimento dell'altezza deltuo Polo, 
come fe fufle il Polo alto: gradi 42. 
il fuo complimento a gr.90 fariano 
gradi 48; equella ti darà il fito del- 
l’Equatore; c per confeguenza ha- 
uerai anco li piani delli due Tropi- 
ci, e due circoli Polari, che già fai, 
che fono equidiftanti all’Equatore . 
Ladifficoltà fta, nel trovare il luo- 
go dell’Ecclittica e Zodiaco , ches 
fenza la sfera, oarmille, maiamen- 
te fipuò fare: Nondimeno fapen- 
do ; che il Sole femprecamina per 

gi G 4 l'Ec- 
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dEcclittica , fe di giorno vedrai il 
Sole, ela Luna, quero di notte due 
-Pianeti,ti deui figurare, che il Zo- 
diaco pafli.per quel verfo, e vi no- 
terai in quello le dodici Imagini 
i_Leleftta dI) 

Per trouare poi li poliBoreali del 
Mondo; e del Zodiaco: Ofleiua di- 
ligentemente quelle ftelle ; che fono 
nella figura nona,tra le quali fi tro- 
uano li detti Poli. Perche fe nelle 
ftelleA{dellaCoda dell’Oria minore 
vi farai vn triangolo equiagolo, pi- 
gliando per bafe le due ticile AI; 
elalinea, che patia per quelle, €» 
figurandoti, che il punto P. verfo il 
Carro fia il punco del terzo ango- 
lo; quello farà il punto del Polo del 
Mondo ; che fi oflerua a quefti no-. 
ftri esmpi. E fe volefii il Polo del 
Zodiaco, nota nell’iltella figura 
quefia parte di ftelle del Dragone ,. 
e foprale.tre itelie FN G ftimatala. 

linea, che per cile pafla per bafe,e fi- 
guratoci fopra va triangolo FG H 
«BE . xi n 


—_— 
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in modo; che'il punto H cafchi 
perpendicolarmente fopra la ftella 
di mezzo N; e fia diftante da eflas 
per la F N; potrai quafi ftimare;che 
ii punto H fiail Polo del Zodiaco; 
efe verfo quelpunto:drizzarai dal- 


l'occhio vna bacchetta;o riga,quel- 


lati rapprefenterà l'afferdel:Zodia- 
co comeancoife farai ciò verfo il 
Polo del Mondo; ti rapprefentarà 
quella del Mondo . E fe peri detti 
Poli PHtifigurerai paffivnCerchio 
maffimo » quello ti moftrerà il Co- 
luro de’ folftitij; che hora pafia ap- 
preflo li piedi delli Gemini per il 
piededeltro del Cane minore, per 
la Saetta del Sagitario, per la mano 
finifra d’Hercole, per l'occhio del 
Drago , epermezzoil quadrilate- 


‘ro dell’Orfa minore: fi come ànco 
| ilColuto degliEquinotij pafla hora 


per il cubito deltro di Cefeo ; per 


| Pala deftra del Pegafeo, per la itel- 


Ja Boreale della Coda della Balena, 


perquella; che è nella congiuntura 
a LEALI del- 
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dell’ala finiftra della Vergine, per 
l’eftreme delle trecce diBerenice,per 
la mano finiftra di Boote, € per 
gl ftelle, che fono nella coda» 

el Dragone; che guardando quel- 
le ci imagineremo., che pafli per. 
quel fito + ni 
‘ Si lafciano per breuità molti al- 
tri problemi, che fi potriano ad- 
durre,attenenti tanto alla Sfera ret 
ta, come all’obliqua; rimettendo il 
Lettore alla Centuria del P. Caua- 
lieti, done vi trouerà molte bellif 
fime operationi, e curiofità è 


PRATTICA XIV. 


Inche maniera f: poffa bauere la mi- 
furadella Terra . | 

I fuppone,che la Terra fi deue_s 
S intendere vn Globo compofto 
dalla Terra,e dall’Acqua ; del quale 
il centro fia l’ifteflo, che quello del 
Cielo ; Di mode che imaginando- 

"M i È €1 } ) 
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ci, che vn piano pafli per quello, co 
termini nella fuperficie del più alto 
Cielo; fi genereranno due cerchi, 
vno nella fuperficie della Terra > es 
Paltro, come fi é detto, nell’vitima 
fuperficie del Mondo ; e tirateda 
detto centro a detta vltima circon- 


| ferenza infinite linec,fegheranno li 


detti due circoli in vn’ifteffa pro- 
portione: déde proviene che li gra- 
di, chefi affegneranno inCielo 
corrifpodano à quelli che fi nume- 
reranno nella terra: Adunque fes 
mifureremo vnofpatio di terra,che 


ftia giufto fotto vn Circolo mafsi- 


mo del Cielo, e checorrifponda ad 
vn grado, ouero allaterza, o quar- 
ta parte di effo Cielo; multiplican- 
do quelta mifura per 360, ouero 
pertante parti,che corrifpodano è 
quelle del grado ; potremo hauere 
la mifura del circuito della terra 


‘ fatta in vn Circolo maffimo.E que- 


fto lo potremo mifurare, fe elenco 
fotto vn'ifteffo Meridiano camine- 
di) G 6 remo 
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remo tanto , cheil Polo cifi alzi, 0 
abbafsivn grado; outro troveremo 
due luoghi fotto l’iftelo Meridia- 
no .che habbiano il Polo vn grado 
più alto l’vno. dell’aliro:,\e mifure- 
remo laloro diftanza; che colidas 
quefta; multiplicando ; haneremo: | 
tutto il'circuito della terra. Di que- 
fti modi fiferui Poffidonio» ci fono 
altri modi trouati da Eratoftenes, | 
e Maurolico; e da altri più vicini | 
a’ noftrl tempi; ma perli Nouitij 
baftaranno li due primi modi ;.co- 
ie più facili da capirfi. Quefto cire 
cuito della. terravftimano comu- 
. meméte.gliAftronomi,che:fîa 21600 - 
miglia italiane; dimodo.che colti. 
tuifcono ciafcii grado di 6omiglia 
Ttaliane»*che cofflogni minuto:di. 
grado viene a cotrifp ondere!adviy | 
miglio . Inoltre daila:derta:circon- 
ferenza fi potrà hauerc!il.diametroj 
ctendo fecondo Archimede la.cir- 
conferenza al fuo diametro;comes 
2rè7 profsimamente ; onde felas 

dell "I, Cita < 
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circoriferenza della Terra è 21600 
miglia: il fuo diametro farà miglia. 
6873 proflfimamente, & il femidia-. 
metro 2436, e mezzo; e multiplica- 


| .toildiametro 6873 nella circonfe+ 


renza 21600, ne verrà la fuperficie. 
miglie quadre 148:456.800;e prefa 
diquefte la terza parte.cioî49.485 
6oo,e multiplicata nel femidiame- 
tro 3476, mezzo; ne verranno mi- 
glia cubiche per tutto il folido del 
la terra 170.05 7.264.400. »* 

Se bene la proportione di 22 à 7 
non € cofi giulta come quella di 
355 à 113;che percio, fe conquetta 


| proportione cercaremo il diame- 


tro della Terra, troueremo che {e 
ladilei.circonferenza è miglia 21 
600 il fuo'diametro farà miglia 68 
75,35 fettantunefimi ; cioe quafi 
mezzo miglio; & il femidiametro 


| | miglia 3437:\e 53 fettantunefimi 
| quafi tre quarti d’vn miglio; On- 
1 de fe multiplicaremo il diametro 


Ni GI | 6375» 
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6875; e mezzo nella circonferen= 
za 21690 , ne verrà la {nperfi- 
cie miglia quadre 148 s1 800, 
e multiplicato ; come foprail fe- 
midiametro nella terza parte di 
quefta haueremo tutto il folido 
della Terra miglia cubiche 170 
I$I 000 900. 


PRATTICA XV. 


Mifurare la diftantia delle Stelle tra 
di loro . sù 


2“ Vardala figura della Prattica 
VII. Nella quale fe fuppotrai; 
cheG, B; fiano due ftelle s e che il 
noftro inftrumento fia aggiuftato 
ficl piano di derre ftelle, tacilmente 
intenderai; che l'arco IS, prefo con 
hauere traguardato per la dioptra 
Ynavoltavna, e vn’altra volta l’altra | 
ftella, è fimile à quello della diftan- 
+4 di dette due ftelle: € coli guarda» 
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to quanti gradi moftra l’inftrumen- 
to,per tanti faranno diftante le det- 
te dueftelle. S'intende femprela, 
detta diftanza comprenderfi in vn_s 
. circolo maflfimo , come ABCDE, 
che pafsi pet quelle, 


PRATIICA XVI 


Come potiamo conofcere le Stelle 
fifse 


Abbi vn globo delle ftelle fif- 
fe, che fi chiama sfera Ara- 
thea, pereflere ftata fabricata da 
Arato Poeta; chie fiori al tempo di 
‘Aleffandro Magno, e fcriffeinverf 
fopral’imagijfe di quelle: il quale_s 
accommoderai fecondo il fito del 
Cielo; nelliftefo modo , che fi è 
infegnato della sfera nella Prattica 
XII. cheall'hora l’imagini del tuo 
.. globo corrifponderanno a quelle » 
— chefonoin Cielo ; ecofi fenza mol- 
ta difficultà Ie potrai offeruare » es 
SM cer. 
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cercare di tenerle a memoria. E 

primieramente è neceffario conof- 

cerela ftella polare; cioè quella »° 
che nella figura della Prattica XIII. | 
. è fegnata A; e partendofi da quella, 
oflernare fe coftellationi verfotra- 
montana; e doppole imagini, che 
fono nel Zodiaco ; e finalmente le 
Aufrali. E tra quefte fi deuono 
principalmente ofleruare quellesche 
fono di prima grandezza, che fono 
15. cioe Artuios Lira, Capretta » 
Occhio del Toro detto Pallilitio; 
CuoredelLeohe chiamatoBafilifco, 
Coda del Leone, Spiga della Vergi- 
ne , Bocca del Pelce Notio , Cuore 
dell'Hidra; Cuore dello Scorpione, 
Piede finiftro d’Orione, che è l’iftef- 
fa, che la prima dell’Eridano; l’vlti» — 
tima di detto fiume detta Arcanatfì 
fl Gane maggiore , cuero Sirio,Ca. . 
nopo, & il piede deftro del Centau- 
ro. Ofseraerai particolarmente_s 
quelle ;che fono più lucide; come è 
sl Cane maggiore: quelle fimilme- 

IO È te» 
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te, che fono più infieme s come fe, 
Pieiade, ele Succule, ouero Hijadi: 
comeanco quelle, che hanno qual 
che fingolarità v. g. li Capretti, che 
| fono piccioli; gli Afini che fonofi- 
| mili: O che fono in qualche luogo 

© notabile ; comela fpalla del Capri- 
corno» che é precifamente nella li- 
nea dell'Ecclittica: Ii ginocchio de- 
firo di Ofiulci ; che è nell’eftremità 
del Zodiaco & iui principia la viz 
Lattea:le nuuolofe, come quelle,che 
: fono nel'ginocchio deftro. del. Ci- 
gno; nell’vitimo dellamano delta 

i diPerfeo: Il Prefepio nel fegno del 
| Cancro; quella che feguita l’aculeo 
dello Scorpione, nell'occhio dei $a- 
‘© gitario, & altre. Ma per tenerle» 
 beneamente,e conofcerle , fei cofe 
| potranno giouarci aflaifsimo: e» 
 prima,la grandezza, che fi diuide 
in fei differenze: II. Ilcolore, per 
“«chealcune paiono bianche, altres 
‘pallide, altre di color di bufso,mol= 
te di color di piombo, altre d’oro; 

0 brok 
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èroffe: III. Io fplendore, perche al- 
cune fono lucidifsime, altre medio- 


cremente rifplendono, & altre po=. 


co : IV. la configuratione di molte 
itelle vicines come il cingolo d’O- 


rione, che è compofto di tre ftelle 


grandi, efplendenti, tutte in vna 
linea dritta: li Capretti fono talmé- 
te vnici trà di loro , che pare, ches 
fiano vna ftella lunga. Le Pleiadi 
. fono vna quantità di ftelle ammaf- 
fate infieme. L’Orfe maggiore, eo 
iminore fanno vn quadrato con il 
timone, oucro coda: L’Aldebaran, 
la {palla finiftra d'Orione; & il Ca- 
re maggiore fono nell’iftefla diric- 
tura ; La Capretta;il piede dell'Au- 
riga, il Pallilitio , e [e quattro ruote 
delGarro coftituifcono ciafche- 
duna vn quadrangolo.Lacoronas 
Gnofsia pare vn circolo: L’Hijadi 
formano la lettera V: Le Pleiadi 
paiono vn grappo d’vua: Il Delfino 
e come la figura d’vn Rombo.V.La 
{cintillatione, impercioche DI 


- 
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frequentifsimamétefi sbattoncyco- 
me Procione:altre di rado, come il 
Regolo ,& alcune mediocremente , 
come il piede ela fpalla d’Orione: 

E per vltimo il fito;che tengono nel 
. Zodiaco; o nelli Cardini del Mon- 
do, effendo che per molti anni per 
feuerano in detri luoghi . | 
Per troware poi la/declinatione , 
afcenfione retta, differenza afcen- 
fionale, afcenfione, ò defcenfione» 
+ obliqua, & altri Problemi perti> 
| nenti alleStelle; leggerai il Magi- 
| no nel fuo primo mobile, d la Cen- 
turia del P.Caualieri, chetrattano 
diciò diffufamente. di 


PRATTICA XVII. 


Come fr pofsano conofcere trà di lore 
| le Stelle fifse, c lj 
Pianeti è . 


| gr YIò fihauerà per la mutatione 
.4 della diltantia delli Pianeti 
Vf dalle 
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dalle ftelle file, e trà diloro, co- 
me anco perche quelle fcintillano , 


e quefti nò.. Il Sole, ela Luna fo-. 


| no cogniti;! Venere é la più vifibi- 
je di tutte Je altre ftelle » vincendo 


tutte di grandezza apparente » e di 


fplendore, e fe fi guarda con il ca- 
socchiale fi vedrà alle volte con le 
corna, come la Luna. In oltre; 
non fi difcofta mai dal Sole per più 
di 48 gradi; di modo che fempreo 
‘fivedrà, 6la mattina auanti il le- 


vardel Sole , ò la fera doppo tra- 


montato . Gioue è poco minore di 
Venere, inquanto allo fplendore , 
e grandezza apparéte ; € {e fi guar- 
derà con il canocchiale, gli fi ve- 
dranno intorno le quattro ftelles 
Medicee. Saturno, e Matte fi co- 


nofcono dal colore ; che quegli hà 


di piombo, € quefti di fuoco ; e fe 
guartleren.o Saturno con il canoc- 


chiale, ci pareranno tre itelle infie- | 


me &alle volte onato . Finalmente 
Mercurio è il più piccolo di tutti» 
i ne 


è 
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ne fi parte d'intorno al Sole più di 
gradi 28, e facilmente fi. potrà co- 
nofcere . Se piglieremo poi dall’Ef 


| femerideli luoghi di decti Pianeti, 
i eli cercheremo nel Globo celefte; 


haueremo il fito precifo. v.g. fe ves 
drò nell'Eftemeride , che Venere È 
in 4. di Gemini , doue ‘ancora è il 


Pallilitio,fubito guardato il luogo 


didetto Pallilitio ci vedrò Venere, 
e cofi fi potrà fare di tetti gli altri 


| Pianeti. 


PRATTI CA XVIIL 


De Notare il luogo delle Comete , do 


| 


{ere 
Wii. 
i 


Srelle nuoue. 


Iò fi farà mediante la diftan- 
«tia delle ftelle vicine: che fe_s 


| per capo fia la ftella nuova , ò 
i CometaA nella figura X, appreflo 
| Alle due ftelle BC, fe piglieremo 


| per mezzo della Prattica XV.ley 


- Blnzie Beh» AG; e fiala prima 


gradi 


4 
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gradi 1oye l'altra gradi 8, e fopra 
il Globo fi faccia vn triangolo fi- 
| mile ABC.cioé fatto centro la itel- 
la B; &interuallo gradi 10, e cen- 
tro la ftella C, & interuallo gradi | 
8;fifegnido due pezzi d'arco, che | 
fi fegheranno nel punto A; quefto 
farà il luogo ricercato di detta 
ftella,o cometa. Vediil Magino; 
che fà molti altri problemi fopra» 
quefta materia.» 


PRATTICA XIX. 


Offeruare fe la Cometa babbia la pa- 
valeffize quanto fia + 


E in diuerfe parti del Mondo; 
S difcofte afflai trà diloto, enel. 
lifteffo momento di tempo farà | 
veduta Ja -Cometa in vn luogo: 
medefimo, è fegno, che quella non 
hà parallaffe.E fe tando in vn'iftef. 
fo luogo in vna reuolutione diur- 
na, fi offeruerà verfo-l’Horizonte 
i; 1a 
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. la Cometa convna ftella fila, €» 
quando fifarà alzata verfo il Meri- 
| diano, fi vedrà, che non ftia nell’i- 
| fteffa diltanza condetta ftella, farà 
| fegno, chela detta cometa hà pa- 
rallaffe . Se finalmente tireremo vn 
| filo auantili neftri occhi;e che paf- 
fi per due ftelle, e per lacometa 
11 fito vicino all’horizonte ; e poi 
| in fito più alto fiofferui, che il det- 
| to filo pafli per quelle, e non periz 
| cometa: € fegno che hà parallafiè ; 
| come anche s’oflerueremo, chela. 
cometa nen offeruil’itefla diffanza 
| dalle ftelle file ne’ luoghi più baffi, 
e più alti é certo fegno di paralafie 
| (Jenato via però fempre il proprio 
i moto, fe l’haueflèro . ) Per faper 
| poi, quanto fia quefta parallafiè, e 
| l'altezza della cometa, fi potrà ve- 
| dere Ticone ne’ Progin. lib.2, doue - 
\Rratta , exprofeflo il Metodo di far 
| quefte ofleruationi. 


Ma PRAT- 
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PRATTICA XX. 


Consertirel'bove eguali in Gradi, 
e Minuti. cre. È contra è 


D Iuidi feparataméte per 4 l'ho- 


re, minuti, fecondi, e never- , 


ranno le parti dell’ Equatore prof- 
fimamente maggiori, cioè dalli fe- 


condi rie verranno li minuti, dalli 


minuti li gradi; e dalli gradi li fe- 
gni fifici, che fono compofti di 60 
gradi l’vno, E cofì volendo conuer- 
tire bore 6. m.20, fec.30. in gr. &c. 
diuido ciafcheduno di loro fepara- 
amente per 4,€ ne verrà il quo- 
ticate fegno 1.gradi 35.m.7;fec.30 
cioè gradi 95. m. 7. fec. 30. Per il 
contrario , fe vorremo conuerrireo 
gradi 107.m.25-fec.14 in hore,&c. 
Moltiplicheremo per 4. ciafcuno 
di detti numeri da per fe, e ne ver- 
rà le patti dei tempo proffimamen: 
te minori, cioe dalli gradi ne ver: 
i ranno 


| 
| 
| 
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‘rannoli minuti dell’hora ; dalli mi. 
inutili fecondi, cioè m.428.fec.100. 
\ter.53. che diuifi per 6o. ne verran- 
‘no hore 7. in.9: fec.40. ter.53. 


PSR ALEIIRCCALXNT 
Raguagliare il Tempo per ragio= 


ne della differenza de’ Me- 
ridiani. n 


“(E illuoso,del quale cerchi il té» 
po, è più orientale di quel!’ al- 

| tro, à comparatione del quale vuoi 
fare il raguaglio , aggiungi all’ hota 
“data la diff:renza della longhezza 
“conuertitaintempo ; Se poi è più 
occidentale, fottrahe la differenza. 
S'intende più Orientale vn luogo; 
che fia in maggiorlOghezza;e peril 

‘ contrario s'intende più occidenta- 
Te quello che fia in minorioghezza: 
Come per effimpio, Roma hà di 
‘longhezza gradi 38.m, 30. e Core 
fantinopoli gradi 55. m.; a che 

da ji 


170 = Prattiche 
Roma è più Occidentale ; adun- . 
que la differenza della longhezza 
gradi 17. moltiplica per 4. € ne vie- 
ne gradi 68. cioè h. 1. m.8. Hora, 
fuppofto che vogli fapere che hora 
è in Roma, quando in Conftanti» 
nopoli è 4. hore doppo mezzo 
giorno. Sottraho dunque h.1.m.8. 
da hore 4. e ne viene, che nell'itef= 
fo momento in Roma fariano ho- 
re 2. m. 52. Efe all’oppofto effen- 
do in Roma. h 5.m.20, doppo mez- 
zo giorno volefli fapere in quel 
momento , che hora foffe in Con- 
ftantinopoli, aggiongila differenza. 
di h.1. m.8. all'h.5.m.20.e ne vere 
rà h.6.m.28. Perfapere poi le lon= . 
ghezze de’luoghi più infigni, po- 
trai vedere i) proprio Catalogo,che 
è nell’Effemeridi » o 


TÉ 


 PRAT- 
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PRATTICA XXIL 


Trouaread&n dato tempol'hora 
— Planetaria,& il Pianeta s 
che la domina. 


li Ore planetarie fi dicono Jeu 


parti duodecime di qualfi- 


| moglia giorno, ò nocte artificiale; 


Onde fapendo quante fialongo vn 
giorno dato , fe partirai dettà lon» 
ghezza in 12. parti eguali, ciafcu- 
no di quelle farà vn’ hora planeta. 
ria: v,g.il giorno fia Jongo h.14. fe 
moltiplicherai il 14. per 6c.ne verr- 
ranno 840. minuti, quali diuifi per 
12. il quotiente farà 70, etanti mi- 


nuti fanno vo’hora planetaria. Per 


fapere adunque che Pianeta domi- 
ni l’h.17. compita del Sabbato dal- 


l’occafo , leuerai l’hore della notte, 


cioè hore 10. e reftaranno h.7.que- 
fte, che faranno l’hore dallaleaata 


del Sole, multiplica per 60. chelo- 
; H ” 


a no 
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no minuti, e ne verrà 420. che par- 
titi per 70. effendo che tanti fono It 
minuti dell’hota planetaria di quel 
giorno, ne haueraî hore 6. planeta» 
ric:e perche la prima hora del Sab- | 
bato la domina Saturno; la 2. Gio- | 
ne sla 3. Marte, la 4. il Sole,la 5. 
Venere, la 6. Mercurio , la 7.la Lno- 
na, però cominciando è contare 
da Saturno,il 6. terimina in Mercu- 
rio, che farà il Padrone di quell’ho- 
ra,al qualeimmediatamente fuc= 
cede la Luna, Lvifteflo farrai pet 
vhore della notte precedente; e per 
conofcere chi domina tanto l'hore 
del giorno,quanto quelle della not- 
re, ti potrai feruire della feguenteu 
taucletta . 


Piae 


ei 
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|Pianeta,che domina 


Del gior- © L’hota pri prima. Beh: not 
no”. \ dre prece 

Di CA LI PREIEAI dente. 

(| xt | Domenica | 9° 

(| D_{_ Lunedi, I 

RZ ERI 
ASI Mercordì _ i Ù 
| Giouedì 1 gk_ 
Q Venerdì 


Rolo Sabbato — [rg 


CPRATTI CA’ XXIIL. 


In che. maniera ff poffa mifura= 
* ve artificiofamente il Tempo 
I  cont[fattezza. ! 


" Vfo commune è di mifurare 

di il Tempo per mezzo d'Horo= 

Di logi da fole, da ruote, da poluere, 
È Hi 3 ò dal 


"9 Prattiche 

ò da acqua : Ma fe voleflimo vn' 
inrumento, che effariffimameu- . 
te ce lo mifuraffe, habbiamo das 
feruirci delle vibrationi d’vn pen- 
dolo, che per efperienza fi troua, 
che fiano ò grandi, ò piccioli,fein- 
pre fi fanno in tempi eguali . Ho- 
ra fia vn pendolo, cioî vn pelo , è 
piombino attaccato ad wnfilo e 
quefto appefoin alto è qualche 
cofa, fi faccia che fia longo dal. 
ponto ; doue ftà attaccato fino al 
centto della grauità del piombi- 
ne tre piedi Romani antichi, e 
| quattro oncie ( del qual piede l2 
quarta parte è la linea GH ; ) nel- 
la fipura XI. e fi fupponga , che il 
detto pendolo fia ABfofpefo in A, 
efia nel pefo il B. centro della fia 

ràuità se che faccia le vibrationi, 
ò più grandi. come CD; è più pic- 
ciole , come EF che ciafcuna di 
quefte fia grande ; ò fia picciola, » 
darà vn minuto fecondo d'horasi. 
di modo che 3600. vibrationi fane 

| no 
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‘no vn’hora egnale. E così pet mez- 
zo di quefte vibrationi fi mifuretà 
efattiflimamente qualfivoglia té 
po,ò moto. Auerti, che il filo 
del pendolo fia d’ottone;ò d'accia- 
To; acciò non fi allunghi ; ò (cor- 
ti&c. Mo e o 


PRATTICA XXIV. 


Tromare precifamente il punto 


. dell Eccliffi Solari ge Lu» 
NATI » 


P Iplia l'altezza diafcuna ftella 
S fifflanel principio ;e fine dell’ 
Eccliffe Lunare, cuero al principio 
e fine della totale ofcuratione, (a 
la Luna s’ofcurerà tutta , e che ci 
fiala mora ;e poi per il proble- 
ma 17.della Centuria del P. Ca 
ualieri per mezzo di dette altez= 
ze trouerai il momento del prins 
cipio, e finesefottratto il minores 


dal maggiore, ne verttà l’iltantey. 
ST H 


4 di 
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di mezzo ; che farà quafi il mezzo | 


‘di detto Eccliffe, In quello. delSo. 


PA 


le fi pigliaranno l’altezze del Sole | 


itefso. 


CBRATTICA IV. 


Modo di offeruare D Eccliffe del 


:, L tempodell’ Eccliffe fi vnu. 
% .foroin qualche feneftra, do=. 
ue battano li raggi del fole; e fer-. 
rata ogni altra, per doue poffa en=. 


grareil lume ;.fi faccia la ftanza, 


ofcura, e che non vi fia altro luo» 
go da entrare ilfole, che quel fo 
ro, al quale opponi vn foglio di 
carta bianca tanto: difcofto sche: 


I 
| 


tù vegga in quello.l’imagine del” 
fole , che così offeruerai efquifita». 


mente il principio , e fine di quel- 


lo; e facilmente potrai mifurare | 


li deti dell'ofcuratione: meglio pe= 
1Ò farai, (e aldetto foro ci mette- 
ter, | rai 
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rai vn cannochiale ; e l’aggiulterai 
in maniera , chela lente maggiore 
ftia vicina al foro, &il traguardo 
fia verfo la carta , e fatto prima 
nella detta carta vn circolo, diui- 
foin 12. parti, l’accoftarai, ò di- 
fcofterai tanto dal detto canno» 
chiale, che la figura., che effo rap» 
prefenta del fole » occupi cutto il 
detto circolo, e fecondo che fi 
muoue il fole,muonerai detto can. 
nochiale, e la carta » chein quefta 

“maniera |’ offeruarai efquifita- 
mente. Quero metterai vna len- 
‘te conuefla in quel foro. Con il 
“detto cannochiale fi puole offer- 
uare arico à cielo aperto,legando- 
lo fopra vn lato d’vn quadrante» 
(di cui il radio fia competente- 
mente longo) e oppoltoli vn car- 
toncino , doue fia fegnato vn cir= 
colo; nel quale interiormente dal- 
l'iteffo centro vi fiano inferitti cin- 
que altri circoli equidiftanti, che 
diuidino il diametro del circolo. 
F6:S maga 


Ù 
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maggiore in dodici parti eguali, fi | 
aggiufterà in maniera » che nell’ | 

| itelo tempo; che l’immagine del , 
fole occuparà il cartoncino;il tag. 
gio del fole paffi per lidue tra» 

- guardi del quadrante ; e nella cir- 
conferenza dell’ iltefo quadrante. 

venirà dal filo con il piombinofe- 
guato il grado dell’ altezza del 
Sole 


PRATTIC'A XXVI. | 
Ricercare il Semidiametro della” 
sfera elementare, cioè mifu- 


rare la minima diftanza del 
la Luna dallaTerra» 


Ia il circolo maffimodella terra 

ì ABCD. fig.12. in vn piano di 

qualche Meridiano , nel quale ftia 

ancora il quadrante GEF conil la» 

to FE perpendicolare all” Hori= 

zonte; del quale l'Arco GE fi pi- 
gli peril concauo della Luna; las 

4 \ ‘qQuas 
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quale titrouandofi in oppolto al 
fole, che allhora è più profsima al- 
la terra, venga ofleruara da noi, 
ò con il notro inftrumento, Ò con 
altro che fia buono à pigliar gl'an- 
| goliefia offeruata v.g. inl al tem. 

po di qualche Eccliffe, che allhora 
| fisà dicerto; che è nelgrado op- 
 pofto al fole,e per confequenza re- 
fta noto il grado dell’ Eclittica » e 
perla tauola delle declinationi fa- 
rà anco nota la declinatione di 
. quello se fia detta declinatione» 
VIH dall’Equatore HE ; Horafe jle- 
uaremo l’IH dal HG che é ilcom- 
| plimento dell’ Eleuatione del Po- 
lo già nota, quando fia fegno Me- 
ridionale » ò fi aggiungerà quando 
fia Settentrionale s reftarà noto 
| Yarco IH: quero congionte le li- 
nee 1E, IA farà noto l’angolo IEG, 
e per confequenza nel triangolo — 
IEA il complimento dî detto an» 
| goloIEG, che farà l’IE A, e fuppo- 
mendo che con l’infrumento hab. 


a 
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biamo noto l'angolo FAI; e per 


confequenza anco l'angolo IAE, 
che è il refiduo à fare due angoli 
retti; adunque haueremo noto 
“ancora l’angolo della Parallaffes 
EIA, &effendocinoto quanto fia 


illatoEA, che è vn femidiametro 
della terra,cioè miglia 343 6.e mes 


zo.Se faremo per la regola de’trid- — 


goli piani obliquangoli conforme 
infegna il P.Caualieri nell’ Afsio- 
mafecondo de triangoli piani ob= 
liquangoli nella fua Trigonome- 


tria, cioè come il feno dell'angolo 


Ijad, AE miglia 3436. e mezo; così 
il feno dell'angolo IAE, ousro IAF 
ad IE, tronaremo quanra fia la IE 
in miglia, che Tichone rittoua, 


ST * 


ce 


effere52 Semidiametri della ter. . 


ra, cioè miglia 178698. 

Così anco potremo;trouata la, 
Parallaffe d’vna Cometa; ò Stella, 
fapere quanta fia la di lei diftanza 
dalla terra. Se fupporremo che. 


fiailglobo della terra DIRETE 
211 GP LI 


w 


o RE 


Aftronomiche . 181 


fi può vedere nella fig.13.)e quel. 


lo che fà l’offeruatione fia în B; 


e C {fa il centro della terra; Semi= 


diametro della quale fia CB,&A 


. fia per eflempio Marte ; e guarda» 


to da noifia BA ilradio vifuale 


‘che paffa per la Diottra, Sarà dun= 


que BAC angolo della paralaffe_s 


Che perfuppofitione farà noto: Sa- 


rà anco noto l’angolo ABC per 


, mezo dell’offeruatione, dunque 


. ancora l'angolo BCA farà mani- 
©, 


felto; e perche neltriangolo ABC 


| habbiamo noti li cre angoli, & il 


lato oppofto ad vno diefsi, cioè 


il femidiametro della terra; che è 
| miglia 3436. e mezo, fe faremo:co- 


“ meil feno dell'angolo Aaliato BG, 


così il feno dell’ angolo B alla, 


quarta che firicerca, ne verrà las 
diltantia CBin parti, cioè in tante 
‘miglia. tt) 


OPRAT= 
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PRATTICA XXVII. 


Ritrovare melli corpi per mezzo. 
—_. dell'acqua la proportione di’ 
° diuerfe gravità . \\ 


P Rimicramente fi dewue fapere s\ 
che. Archimede infegna nelli 
libri, De bis, que vehuntur in 
aquis, che quelli corpi. che in fpee . 
ie faranno men graui dell’acqua. ‘ 
neteranno fopra l'acqua; quelli, 
che fono egualmente graui, fta- 
ranno in quelfito dell’acqua, do- 
ue faranno pofti; e quelli che fo- 
no più graui, anderanno à fondo. 
Di più, che di quelli corpi ; che fo- 
no men graui dell'acqua. pofti 
dentro l’acqua tanta parte fe ne 
fommergerà fotto i primo livello, 
quanto quello di acqua, cheoccu- 
paua illuogo del corpo di quella | 
parte, che fi è fommerfa,farà egua- 
le dî pefo è tutto il detto corpo, 
| Aduns o 
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Adunque fe mifureremo tutto il 
corpo» che fopranuota, e la parte, 
che è fommetfa fotto il primo li- 
uello,troweremo che la proportio- 
ne, che hanno tra di loro quefte 
|. due moli, l’ilteffa farà tra il pefo 
. dell’acqua;e del detto corpo; È fa- 
. cilmente troueremo detta mifu= 


‘\\ra»feilcorpo farà di figura rego- 
| dare particolarmente. paralellepi- 


peda: E finalmente fi deue fapere, 
che quelli corpi, che fono più gra- 
© widell’acqua, pofti in effain mo= 
i dochefiano tutti immerfi, ma, 
‘. che però non tocchino il fondo 
del valo, e pefati fitrouerà che» 
peferanno meno di quello pela» 
uano fuori dell’acqua, quanto fa» 
rà il pefo di quella quantità diac- 
qua ,che occupa il detto corpo. 
fommerfo ; Che fe per effempio il 
| corpo pefaua prima in aria otto 
| dire; e poi fommerfo nell'acqua; 
e pefato , pefi fette libre, pefarà la 
mole dell’acqua che occupava il 
cor- 
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| corpo fommerfo vna libra. Onde 
‘ concluderemo la grauità di detto 
corpo alla grauità dell’acqua effe. 
re come otto ad vno ; È per l’iftef= | 
fa ragione , fe trouaremo ; che la, 
grauità di vn’altro corpo fia alla 
.grauità dell’acqua s come tredici 
ad vno; concluderemo che il pri- 
mo corpo d quefto fecondo fia co- 
‘me otto à tredici, Così adunque 
potremo effaminare la proportio= - 
ne di grauità di diuerfi peli. Di 
più potremo conofcere la propor=. 
tione della grauità di diuerfi hu- 
midi per mezzo delli corpi più gra- 
ui di detti humidi pefati prima in 
aria, e poi appartatamente in 
in detti humidi, perche in qua- 
Je humido il detto corpo peferà 
meno ; quello farà più graue di 
quell'altrosdoue il detto corpo pe- 
faua più» L'ilteffo ci moftrerà il 
corpo che fopranuoti, perche in 
qual'humido più fi immergerà fot- 
to il primo liuello , quello farà più 

‘d leg= 
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| leggiero dell'altro ; nel quale fi (au 
rà meno immerfò , Intorno. la, 
qualdoctrina fi può vedere Marin 
Ghetaldo nel fuo Atchimedey 
| promoffo,che hà\illuftraro egre». 
| giamente quelta materia. Mafo= 
© praogni altro, che fia hota fia fta» 
. to,efipuò dire ancora dichi hab» 
| bia a venire, P'haridorta alla fua, 
|. vltima perfettione il Sereniffimo; 
e Virtuofiffimo Ferdinando Se- 
condo Gran Duca di Tofcana no= 
|. biliffimo promotore del!e buone 
lettere, non folo con fauorire 5€ 
| proteggere i letterati,ma con l’ap- 
| plicatione d'animo ancora à nuo- 
‘’uese pellegrine inuentioni. Hà 
| S.A.S. ritrovato maniera d’hauer 
| Ja millefima parte d'vn grano, fe 
| fi vuole, pigliando vn filo fottilif= 
fimo d’argentoin tal lunghezza, 
| che pefi quanto appunto é vn gra- 
‘ no; dopo fi diuidein parti egualî 


‘. fecondo il numero checi piace, e 
. Te particelle fi pieganoin (Org. 
| ì 
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ditanticerchietti, li quali feruo.- 
no à metterli intorno il collo di 
vna pallina di vetro vuota, groffa. 
poco più di vna palla di mofchet- 
to; nella quale fiano polte tanre 
migliarole di piombo, quante ba- 
ftino a fare che invn liquore ftia . 
quafi per fommergerfi ; E ferrato 
il collo di detta pallina che fialun= 
go quanto la groflezza di vn dito 
‘ con figillo d'Hermere, e meffa in 
vnliquore, fi asginngano tanti di 
detti circoli, che finalmente la, . 
facciano calare al fondo di detto 
liquore: Mettendo poi la pallina 
medefima in vn'altro liquote;ver= 
remo è conofcere con aggiunge- 
re .eléuare di quei cerchietti, là 
diuerfa fpecie di grauità d’ambi- 
due li liquori; Tutto ciò s'è dea 
gnato:con benigntà fingolare par. 
ticiparmi l’Eminentiffimo Signor 
Cardinale Gio. Carlo de’ Medici 
qui in Roma;e di più mihà mo. 
ftratavn'altra ampollina,che ridot. 

\ ta 
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ta advna picciolezza di vna pal- 
Ja di mofchetto,inclufoui alcune 
migliarole di piombo ; che fiano 
baftanti è farla immergere, e con 
Il collo longo quattro dita diuifo. 
in parti piccioliffime con alcuni 
punti, e ridottala ad vna ragione; 
che il vacuo del collo fia habile è 
foftenerla , che non vada è fondo, 
dimoftra dall’andare più ,ò meno 
fotto la fuperficie del liquore il 
«detto collo, quanto più vn liquo. 
re ecceda ingranvità l’alero : e dî 
più quefta propottione ha ridot= 
ta è ragione determinata ; facen= 
do che quando in vn liquore il 
collo fi immerge vn punto più di 
quello s'immerge in vn' altro; fi 
trovi la proportione di 12. grani 
perlibra di pefo tra l'vnoze l'altro: 
ver. gra. In vno s'immerghi dieci 
punti, fein vn' altro s'immergerà 
fino all'vndici,fi troui che vna mi- 
fura di vnalibra piena del primo 
eccede in pelo l’iltella mifura pie» 

h) i na. 
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na dell’altro di dodici grani. Econ. | 
l’efperienze fatte fi vedono efqui- | 
firamentele differenze dell’acque, 


e de’ vini, che fono molto diuerfe. 


da quelle che communemente fi 


ftimano : E così fi è trouato che ill 
vinoroffo di Chianti, ftimato aflai, 


più groffo de’ noftri vini d'Alba- 
no, eccede di leggierezza quefti 
144. grani per ogni mifura d’vna, 


libra; Anzi che l'ifteffo vino d'Al,. 


bano è più grauein fpecie dell'ac- 


qua di Pifa, e di quella di Treui in 


Roma. Veramente ftudio degno 
diquelli Sereniffimi Prencipiî , che 
puole apportare vtili grandifsimi 
all’Vniuerfo perla fanità , E fe del- 
fi detti inftrumenti li Signori Mes 
dici fi voleffero feruire nell'efami2 


nare le vrine dell'infermi, & appli-, 


carci da douero, troueriano la, 
perfetta cognitione di quelle, coll’ 
vtile che ne verrebbe da vna dili- 


genza così neceffaria. 00» 


PRAT- 


5 
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PRATTICA XXVIII. 


| Ritrovare nell’ Arta, Acqua, dò al- 


|. tro liquore l'accrefcimento sò 
diminutione del caldos e fred- 
‘do eStenfiuo . 


L medemo Serenifsimo,8 Eru- 
i ditifimo Prencipe non con- 
tento d'hauer ridotta è così efat- 
ta perfettione il conofcimento 


| della proportione della grauità ne' 


| 


| corpi, hà volaro anco effer Giudi- 


ce tra effi della qualità del caldo; 


 efreddo,e con tanta felicità che 


per minima che fia la differenza , 


‘giuftifimamente da effo è (enten- 


| tiato. Sicominciò prima con vn 


‘“vafo pieno d’acqua, ò altro liquo= 
re, dentro alquale deu ftare Im» 


.merfa è perpendicolo la bocca di 


‘“vn collo luaghiffimo, e fottile di 


‘vetro, Che nella cima. habbta vna 


‘palla grande quanto vn' arancio, 
che 
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che effendo piena di aria ; e quefta | 
participando delle qualità. dell' 
ambiente , doue fia pofta , fl con- 
denfa, ò rarefà fecondo il maggio» | 
re, ò minorcziore di quello, e per 
effer Ja bocca immerfa nel li- 
quore non potendo fubentrare al. 
tra aria, fale 0 fcende il liquore» 
peril detto collo, e con li gradini 
fegnati in elfo viene è moftrare 
la varietà di maggiore, ò minor. 
caldo;ò freddo; fi deue però,avan- 
ti fi immerga la bocca del colla 
nel liquore , rifcaldare con la ma- 
no; altro l’aria che. ftà nella palla, 
‘acciò ritornando fubito allo ftato 
diminor' caldo, e perciò conden- 
fandofi, venghi è falire il liquore 
fino ad vn certo fegno verfo il 
mezzo, acciò fe verrà maggiore il 
caldo ambiente,e perciò venghi 
rarefatta maggiormete l’aria del 
la palla, habbi il liquore campo di 
defcendere. Quefto infirumento 
collocato in vna cammera moftra 
cor 


N 
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con il fuo moto perpetuo la dimi- 
nutione,ò accrefcimento di caldo, 
e freddo, che partecipa l’aria di 
quella, dal che fe ne puol cauare 
mille vtilità, ediletti. Ma non ef- 
fendofi contentata folamente S.A. 


.S.diquelta inuentione hà cercato 
| perfettionarla in maniera che non 
i. cifia più che defiderare. Hì in- 
| uentata vn'ampollina di vetro di 


grandezza quanto vna palla di 
mofchetto cò vn collo longo mez. 
zo palmo, ma tanto fottile, che è 
pena vi pofla capire nel vuoto di 
quello vn granellino di panico: 


 Quefa ripiena di acqua viteraffi. 
nata bene, ò femplice 3 ò colorita, 
| &in tanta quantità, che arrivi al. 


la metà di detto,ferrata poi la bocs 
ca di quello co figillo d'Hermete, 


| moftra con il fallire -1d;fcendere 
.peril detto collo, nellitpupri che 


denono effere fegnati in eflo da, 


qualità di maggiore,ò minore.cal- 
do ò freddo, con auanta ggio.che 


quel 
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quel primo inftromento non po- 
tenaferuireche per moltrare la, 
qualità dell’aria, e quelto la mo- 

tra, edi quella; e di qualfinoglia 
liquote » nel quale farà immerfa la 
detta palla;Onde fi potrà vedere di 
due liquori, quale partecipi più ò 
meno ‘calore; ò freddo ; Rifcalda- 
re l'acqua, ò vnaftanza, ò fornel- 
-*lov.g.ad vn tal grado, mantener- 
li in quello, ò augumentarlo fino 
‘advntal fegno; E con ciò cono- 
cere quando vna cofa habbi ‘la 
‘compita perfettione, che dalla co. 
‘citura’ gli ‘deve effere fommini- 
firara . Operationi dalle quali fi 
puol dire che l'Arte chimica hab- 
‘biticenuta la fua totale perfettio. 
‘pe;efimiimente fi potra con iN. 
Qrumenti di detta forte;e fatt 
con Piftelfa proportione , faperei 
rrcald@f@fteddo di qua!fiuGglia pro 
«Mina fluogo effendofi fatta pe 


ile av 


‘iavafzil’offeruatione , come anci 


a 


° {tando in camera -fapere quan 


RI 
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do aggiacciono li fumi setonti, 
& à che quantità digroffezza farà 
giùro il giaccion'vna notte: Si co 
‘me nell'inuerno il medefimo Sere 
nifl. Gra Duca nel leuarfila mat- 
tina, e riguardare Il detto inftru 
_mentose per l’offernationi fatte fa 
re sà benilsimo in quefto, dinu 
quell’ altro luogo il freddo effer 
maggiore , ò minore di quello fia 
in Fiorenza, dò doue S. Altezza Se- 
‘reniffima firitroua,& à che gra- 
do. E per mezo di quefto fi è tro= 
‘vato che l’acqua de’pozzi;e fonti, 
come anco le cantine, grotte , & 
altre ftanze fottetranee profonde, 
‘che nell'inverno al noftro fenfo 
| paicno più calde, che nell’eltate, 

| fono sîin vno, come nell'altro té 
| po della medema qualità. Perlo 
| che fiamo forzati a dire, che la, 
diuerfità viene dall’ambiéte dell’ 
«aria, che necirconda ; la quale 
‘ alcera il noftro fenfo, e non dalle 
qualità dica!ldo , ò freddo, ches 
I in 
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in quelle fi varij. 


DIR ATIPICA XXIKO 


Ritrouare nell'aria la differenza 
delle qualità dell’humido »° 
gii e fecco . 


Of meno vtile, che dilette= 
uole farà moltrare ii modo, 
cò il quale fi poffa conofcere nell” 
ariala differéza delle qualità dell’ 
humido, e fecco; Che otterremo 
con vn fempliciffimo infîrumen- 
to di vn pezzo di funicella ; è cor- 
da di leuto l6ga otto; ò dieci brac- 
cia, che attaccata con vn capo ad 
vn chiodo cenfitto in vn muro 
fuori all'aria , e rinuolta ‘vicino. 
all’altro capo (al quale fia appefo 
vn pezzetto di piombo ) attorno 
advn cilindretto , Ò rotella acco-. 
modata con vn’affe di ferro, che 
da vna banda fia tanto longa che 
paffando per yn foro fatto nel mu- 
to 
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‘ro fuperi di poco la larghezza di d. 
‘muro, &in capo è quella fi fia acco- 
‘imodata vna frezza,come quella, 
‘delli horologij,c6 la quale moftra- 
no l’hote , e dipinto perdi dentro 
nella facciata di d. mergvn circolo 
co la divifione di molti gradi:nell 
augumétarfi, i mancare l'humido 
dell’ aria, la cordicella fi ritirarà , 
ò allungherà ; e per confeguenza, 
verrà a voltare detto cilindretto, 
ò rotella,nell’ifteffo tempo dentro 
la ftaàza Mmoftrarà la frezza nel cir- 
colo li gradi di maggiore, ò di mi- 
horehumidità.Sidoueria anuere 
tire che il fito del muro, doueltà 
attaccata la cordicella, fia verfo 
tramontana, acciò il Sole non la, 
poffa dominare, e faria bene farli 
attorno vna callettina di legno, è 
incaftrarla nel muro. La vena fal- 
uatica fecca ; confittone di effa vn 
pezzetto in vn fcatoliuo perpendi- 
colarmete al di lui fodo in altezza. 
che venghi d paffare vn poco il co- 

I 2 perchio » 


> 
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perchio sche per ciò farà forato,& 
accomodatoci con cera vna frez=. 
za dicarta,come quella delli ho- 
rioli, fegnando nella fuperficie» 
del coperchio li gradi delcircolo , 
fi voltarà, come à vite in fe fteffa, 
fecodo ilmaggiore,ò minor’'bumi. 
do,e moftraràla differéza di quel. 
lo nell'aria davn tépo advn al- 
ero: bifogna però che lo fcatolino 
'fialateralméte,ò aperto cò buchi, 
quero fare che tre , ò quattro co- 
lonnette foftengono il detto co- 
perchio. Mà mentre fto fcriven= 
do quefto mi vié fatto gratia dalla 
gentilifima cortefia del foprano- 
minato Eminentifiimo Sie. Card, 
Gio. Carlo di moftrarmi vn'inftra- 
mentò mandatoli in quefti giorni. 
dal Screniflimo Gran Duca fuo, 
fratello per cffattiffimamente co-. 
nofcere ciò; E quelto è vn vafo di 
vetro di forma conica,che ripieno, 
di nieue, S acqua, fofpefo in aria 
conla puuta all’ingiù, quando in. 

d.aria 
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 dariavifia humidità,fi vede fubi 
| ro attaccarfi alla fuperficie efte. 


riore di dettovafo, & in poco di 
tempo cominciare gocciare s eu 
fecondo la maggiore, ò minore» 
humidità dette goccie effer piùs ò 
meno frequenti, £ quel giorno , 


 chederto Eminentiffimo mi fece 


quefto honore , foffiando va Sci= 
rocco gagliardifsimo; & haucade 
meffo S.Eminenza detto valo fuoe 
ri divoa feneftra , fi vidde chea 
vna goccia non afpettaua l’altra» 
& in poche hore fe ne raccolfe 


| vna quantità notabile , che affag» 
giata haueua fapore come di fol- 


fo se nitro: e'pereffer certi che 
detta acqua, che colaua era di 
quella che l'aria conferua , ò della 
quale è compofta,e non di quella 
delvafo che penetraffe fuori,fi ris 
empì il detto vafo d'aceto;e nie- 
ue, &acquauite, e picue, e l’ac= 


| qua, checolaua non haneua fa- 


pore di detre cofe, ma di fempli. 
Lit3 ce 
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ce acqua,e veniva ciò conferma» 

to apertamente dal pefo» che a> 

uanti,e doppo cra fempre il me- 

defimo . E per vltima proua fù. 

meffo detto vafo così pieno alla, 

bocca d’vna fornace , e non goc= 

ciò acqua di forte alcuna. Il che 
concludentemente denota la d. 
acqua provenire dall’aria,e con- 
duce infinite confequenze, delle 
quali non è luogo qui poterne 

raggionare , riferbandomi, fes 
Dio darà vità , e commodità di- 
{correte con altra occafione {più 
diffufamente. Ba quefte nobilifs 
fime inuentioni puol conofceres 
ogn’vno quarto fia obligata l'vni- 
uerfità de’ Virtnofi è quefti Sere» 

niffimi Prencipi,che con iljtempa: 
che intorno ad effe virtuofaméte 
fpendono,gli fomminiftrano me» 
zi da poter fpeculare il modo d' 

approflimarfi più che fi puole al=. 

la cognitione della vera natura, 

delle cofe, | 

PRAT- 
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PRATTICA XXX 


Sapere, che proportione babbia_, 
qualfinoglia circolo paralello 
all'Equatore, : 


ABCE il Diametro dell’E. 
— Quatore fia AC, & il Diametro 
del paralello FD il centro G; il 
polo È , e fi corigiunghino li due 
ponti GE con vna linea, chey 
fegarà il paralello FD in due par. 
ti eguali nel pito H; fi che l’iltef 
fa proportione hauerà A C ad 
F. D. ouero AG radic ad FH fe. 
no del compimento A F. che van, 
gtado dell’Equatore ad vn grado 
del paralello FD, che di già fi 
| fuppone noto , mentre fia data, 
la larghezza del detto paralello : 
come per effempio. Sia la F D 
diametro del paralello, che paffa ‘ 
per Roma, la cuilarghezza, fe- 
I 4 condo 


S fa il Meridiano nella fig. 14. 
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condo la megliore oppinione; es 
di gradi42. Sarà adunque come 
il radio 100000, al feno del cOpi- 
mento di A.F. gr.42.che faranno 
gr.48. 3cil feno 74314. così va 
grado,cioè minuti 60.alli minuti 
quafi44. e mezo E tanto farà 
vn grado in quefto paralelio , ea 
tire miglia farà longo, e così, fe 
mioltiplicherem 0 44. ce mezo per 
360. ne verrà la circonferenza, 
inticra ditutto il paraleilo, gradi 
ò miglia 16020. Di quefti,& altri 
fim problemi diffufamente ne 
trattano il Magini nel fuo primo 
‘Mobile, & il P.Caualieti nella fua 
Celturia , alli quali fi rimette il 
«curiofo Lettore . 


£ 


SAT 


MOo-. 


br! SA or 
MODO DI FARE 


LA FIGVRA 


CETENTE, 


| Secondo % 
LA VIA RATIONALE. 


L fare la figura celefte non è 

‘altro » che rapprefentare ina 

| piano il ito, ò pofitura del Cielo 

in qualunque dato momentodi 

| tempo; il che fi puoleottenerey 

con ilcalcolo , mediante l’ÉEffe= 

 meridi , effercitando le prattiche 

| fuffequenti, le quali ci infegnano 

il Modo Rationale, come ftimato 
il megliore di tutti gl’altri. 


LR 
verbi PRAT 


; 
te È ; po 
SA ; "hit er 
i one) 1% A = è 


202. Mododi fare 
PRATICO 


Del fommare ve fottrarrede' fe- 
Ent,gradi,minuti, fecondi dre. 
ede caratteri attenenti. 


ad effa figura. 


Gni circonferenza di cee- 
# chio, ò grande, ò piccolo» 
che fia , fifuppone dagli Aftrolo= 
gi diuifa in fegni 12. eguali, cia- 
fcuno de’quali è di gradi 30.jOt- 
de tutta la circonferenza è di 
gradi 360.& il grado fi fubdiuide 
in6o.particole chiamate minuti; 
Il minuto in 60,fecondi &c. 

Per fommare adanque fegni, 
gradi, minuti, e fecondi &c. Si 
deue collocare ciafcuno fotto lau 
fua fpecie conforme fivede nell’ 
efempio polto di fotto, & inco= 
minciando a fommare è mano 
deltra per ogni dieci vnità nelle 
prime file di ciafcuna colonna, 

| delli 
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| delli minuti, fecondi &c. fi porta 


vno alla feconda fila della colon- 


na, mà nelle feconde file delle 
| colonne de':min.fecondi &c. per 


ogni 6.vnità, (chefono 6: decine 
di fecondi;ò minuti)fi porta vno 
alla prima:fila dell'altra colonna, 
che gli feguwita à man finiftra.Nel 


‘ paffaggio da’gradi alli fegni nelle 
feconde file de gradi ‘perogni 3. 


(che fono decine de’ gradi , cioè 
30.) fi porta vno alla prima fila, 


' della colonna de” fegni, come fi 
9g 


puol vedere nelli feguenti calco- 
Ji Auertendo , che nelli fegni , 
quandofi paffa il 12 (cioé vn cer- 
chio) quelli fi gettane via,fcriuà- 
dofi il rimanente, come appare 
nel primo de'feguenti calcoli.La 
proua fipotria ‘fare in più modi; 
ma il meglio farà fommare alla, 
rouerfa, vederido, fe ne viene l'i. 
fiefla soma.Taluolta poi fi ritéco 


 noligr.séza rifoluerli in fegni,co 


ine appare nel fecondo calcolo, 
I 6 Segni 


204 | Modo di nani i 
, Segni,Gradi, Minuti, Secodi. i 


bay 3 18 125 CA 53 
Pr. 9 50.47 56 - 


Cal. qu 58 2280 
cole. 1 29 25. 
I 13 58° 
r——urmÒ6&h.P_-©=- | 


Gradi, Min. Sec. 


120 45. 59 
47. 53 22 Secondo — 
‘312 Is 25 Calcolo... 
| 1° 29 urti: 
32 43. 56 | 


113 46. 33 


Per fottrarre collocaremo pu- 
re ciafchedun fegno » grado, mi- | 
nuto 


La 
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nuto &c. fotto la' fua fpecie, &il 


‘minore fotto il maggiore (béche 
fia bene farfi prattico ancora nel 


fottrarre; quando il maggiorea 


èfotto al minore) dipoi comin= . 
‘ciando 8 fottrarre, fcrinefi il re= 
fto, mà non potendofi fottrarre 


per effer maggiore quello da fot= 


trarfi di quello dal quale fihà da 


fottrarre ; fefarà nella primafila 
à mano deftra della colonna;de”, 
minuti, e fecondi &c. Si prefta & 


quefto vna decina,ma nelle feco= — 
de file gli fi preltano fei decinevs 


cioè nelle prime fi và al dieci 3'@ 


— nelle fec6de fi và al 60. riportan= 
| dofi poi vn'vnità alla fila, che fe= 
- guita; conforme al folito, e nel 


paffaggio dalli gradi alli fegni , fe, 
la feconda filade’gradi, dalla, 
quale fi hà da fottrarre farà mi- 
nore, gli fi preltano tre decine di 
gradi, cioè vn fegno, e fi porta, 
vno alla prima fila della colonna 
de' fegni, come fi vede in Fo 
04 


1506 .. Modo di fare. 
‘doi calcoli;e la proua fi farà fom- 
‘mando.il fottratto.cou quello è 
«guanzato , chetrà tutti due do» 
merauno reintegrarci quello, dal 
qualefi farà fottratto. Finalmé- 
te nell'itella maniera potremo 
pure fommare, e fottrarre hore, 
minati, e fecoadi, poiche l'ho, 
ra, come.il grado fi divide inu 
#0. minuti, il minuto in Go; fe- 
sondisic ta. “vr 
ate 


Ù cs. 


î t% Ù 
j { 4 
v A : n «i 
‘ è PARTO OA, 
a #n 9 > (% 
i ù Ò bid i 4 
(1 
. Ù % 7% 
be ” î 
LR 7 | x A D'YITTO 
Ù È s. e do 
speri 1 & S 2% p 
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st 
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Sottrarre . | 
Primo Calcolo. 


Seoni,Gradi Minuti, Secondi. 
RA 40 53. 42 
A SO VANEELÈ 
Refto1 | 17 56 19 
Proua7 16 _53_ 42 


Seconda Calcolo. 


Gradi, Min. Sec. 


22 52 34 
18. 23 52 


Refto 4 28 42° 
Proua 22. 52 34 
Seguono hora li fegni, che fi fo- 


gliono adoprare atten éti ad efla 
"A fisura. { 


Carat= 


Mi; # di 
VI, td 


08  Mododifare 
Caratteri de’ dodici Segni . 
dea 3 


| II 
Ariete, Toro, Gémini, Settétrio 
PSMRORIO 6 nali. 
5 I 
Gràchio, Leone, Verg. 
78 9 
am _F 
Libra, Scorp: Sagite. Meridio 
10. SL 12 nali. 
A O 
Caprics Agnario, Pefci, 


- Caratteri de' Pianeti &re. 
e delli Afpetti. 
Saturno, Gioue, Marte, Sole 
Di v 7 
> Venere Mercurio, Luna. 


> 
Capo del Dragon.Coda del Drag. 
MQ ÙU 


Par. 


| La figura Celeffe. ‘2090 
| Parte della Fortun. Mezo Cielo. 


+ 


 Retrogrado , Congiuntioness 


Li dere 

| Oppotitione, Trino, Quadrato, 
(i i uni Ti 
| Seftile. | 
Per temere poi à memoria li12, 
| Segui feruono quetti verfi Latie 
| Sant Aries, Taurus, Gemin$y 
i Cancer, Leo, Virgo. 

| Libraqgue , Scorpius , Arcitenens 
| )*Gaper, Anphora, Pifces. 


E per tener è memoria l’ordi- 
ne de’ Pianeti,feruono quefte pa= 
role, delle quali ciafcheduna let= 
| ‘tera fignifica il Pianeta, il cui n0= 
me comincia da quella. 


Sim, Suri, Luna fabeft:. 
PRAT: 


i. 


210 Mododi fare. 


PRATTICA II. 


Consertire l'hora Italiana'in_» 
Affronomica , formando lbo- 
va inequata, e l’equata ancora 

| advn dato luogo » li cuilune 
SO i per po del Po- 
lo fia manifeSta, per oter Are 
da figura celefie s i CA | 


P Ropofta in vn dn luogo 
qualunque hora Italiana 
-{ che fi intende conforme l’horo- 
Jogio del Sole, e che cominciaà 
momerarfi hore dal tramontar 
del Sole ) cercando il propofto 
luogo nel Catalogo delle Città » 


che Ità nell 'Effemeride , fapremo 
Ja larghezza di quello, cioè P’Ela- 


matione del Polo;s &anco lalun- 
ghezza, fe la vorremo, guatdane 
do al dritto del nome del luogo s. 
fe bene in cambio della lunghez» 
3a ci ifernirà la differenza de'Me- 
Ta ridiani 


- Ri PRMIRAE Si,” PARONA YO 


La figura Celeffe: ari 
ridiani, come poi fi dirà ; Enonu 
| trouandofi detso luogo, fi puole 
| prendere in cambio il più vici 
no. Hauuta dunque l’Eleuatione 
| del Polo, cercaremo il luogo del 
| Sole nell’Effemeridi di quel giore 
| nosdall’occafo del quale finume 
ra la data horaItaliana; E con il 
detto luogo è gradi intieri ( pré- 
“«dendo per vn grado li minuti ad- 

herenti, quando paffano 30,)en= 
.trando nella tauola delli Archi 
femidiurni al trouato Polo pren- 
deremo l'Arco femidiurno , che.s 
conuerrà al detto luogo del So- 
Je ; conforme che nell’Effempio fi 
intenderà , e quello giungeremo 
fempre alla data hora Italiana, e 
ne verrà (rando via l’hore 24. 
quando la fomma l’eccedefle) |” 
hora aftronomica ricercata, mau 
inequata » che feruirà per ritro= 
ware le cafe della figura celefte. 
Queft'hora aftronomica ( volen- 
do operare elquifitamente)fi de. 
ue 


2:12  Afododi fare 
ue equate, e per la differenza de' 
Meridiani (‘e il luogo non è fotto 
telo Meridiano con quello al 
quale fono calculate |’Effemeri- 
di,che fi conofcerà quando habbi | 
l'iteffalonghezza con quello)ew 
per l'inequalità de’giorni,fe il té- 
po propofto non fi {fupponeffew 
t-mpo eguale , la quale equatio= 


nefifarà perle proprie tauoles, 


come fi dirà;Onde ne verrà l'ho«. 
ra altronomica equata; che ci fer 
uirà per calcolare il moto de'Pia= 
neti &c. Pofcia che l' Effemeridi 
fi feruono del tépo eguale.Queft 
hora inequata fi deue notares 
doppo quale mezo di ella fiano 
il che fapremo facilmente, pois 
che farà fempre doppo il mezo dì 
del giorno » dall’occafo del quale 


farà numerata l’hora Italiana; 


fuorche quado la fomma dell’ho. 

raftaliana, &arco femidiurno » 

ò equationi dette, fuperi hore 24. 

che allhora farà doppo il ape 
c 
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del giorno feguente . Mà quanda 
nonci curaflimo di tanta ellate 
tezza, potria baltarl'hora ine» 
quata. 


ESSEMPIO,; 


DA 


Ia da farfi la figura al Polo dî 

Bologna ; qual trono effere_s 
Circa gradi 44. nell'anno 1640.3l= 
li 2. di Giugno,à hore12.14.min, 
dall'occafo; la quale hora Italia» 
na fi deve perciò conuertire Iny 
aftronomica. Cerco dunque pti= 
ma nell'Efemeridi, (per effempia 
 l'vItime dell’Argoli)l’anuo 1640. 
il mefe di Giugno, &il giorno 
primo , (perche dall’occafo di cf= 
fo fono numerate l'hore 12:min. 
14.) dirimpetto al quale nella, 
| facciata finiftra,e nella colonna, 
del Sole trono il Ibogo di clio So- 
Je ingradi 11. min. 18.fec.34 di 
Gemmini, de’ quali prendo (olo 
“ligradi 11. e con quefti vado alla 
Tauo= 


218 Modo di fare 
Tauola delli archi femidiurni del 
Polo 44. e cerco in fronte , è da, 


bafso il fegno di Gemmipi, qua... 


le trono in fronte con titolo 
difemidiurno, e li gradi it. (per 
effere il detto fegnoin fronte ) 
prendo à man finittra defcende. 
do ;edi contro l'arco femidiurno 
hore 7.min.3 2. Ma fe il fegno fof- 
fe da baffo, fi prenderiano li.gra. 
di del Sole lateralmente afcendé- 


dendo. Similmente quando il fe- 


gno haueffe titolo di feminottur 
no, conuerria fottrarre l’hore , € 
minuti prefi nella Ta nola da ho- 
reir. &ilrimanente farta l'arco 
femiliurnosche:fi cerca, e quefto 
perche il compofto dell’ Arco 
femidinrno , e feminotturno 
dell’iteffo giorno è fempre here 
12. Giungo poi il detto Arco fe- 
mid'urno,trouato h.7.m.32.alle 


IL1 


«gono h.19.min.46.hora Aftro- 


ponica inequara perle cafe » la, 
ARE 


\ 


min.14. dall'Occafo, e hey” 
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. quale baftaria, quando non ci cu. 
tailimo di tanta efquifitezza,: 
Quando poi io voglia operare ef. 
fattamente, Vado al Catalogo 
| delle Città dell’ifeffe Eff:metridi, 
| etrouo che à Bologna vengono 
afcritti min, 8. di differenza de' 
. Meridiani, con la lettera A,nelli 
| moti (non nelli Afpetti)che vuof 
| dire Aggiuntini, cioè douerfi li 
| min.8. giungere all'horainequa= 
ta (ficomela lettera S, ti daria, 
fottrattiui) onde verrà 4farfil’h. 
19.min.54. Vado finalmente alla 
(Tauola dell’ Equatione de’ gior= 
‘ni, cercando il fegno Gemini ina 
Mronte, e licr.zi, lateralmente 
‘à man finiltra, e nell'Area prédo 
Min. 9. con il titolo fottrattiuo, 
onde lileno dalie h.19.m.14., es 
‘rea l’hora atronomica equata 
119. min.45. doppo il Mezodì del 
1 di Giugno, perche la fomma, 


È 
i 


non hà fuperato h.24. che fe |ha= 
Uefle fuperato, faria la dett'hora, 
i » doppo 


) 


216 Mododifare — | 
doppo il Mezodi del di Secondo. - 
Da quefto è manifefto,che quan- 
do l'hore Italiane fono della not- 
te feguente, vn ral giorno , COME | 
feguente il di 2. di Giugno (per- 
chel’occafo faria di effo di 2. ) fa- 
rino le hore doppo ilMezodì del | 
di2. cioè fempre mai dell’ifteffo 
giorno , perche non vi porrà ef- 
fere il detto eccefio di h.24. CI fer 
uiremo poi della dett'hora equa- 
ta per calcolare li moti &c. Mà 
ecco la forma del calcolo - 


S \d 
sane 


Mei ki 


—_ 


FECE 


17 


È " [Luogo del Ltsdel primo di Giugno. (G Rene ar 


G Arcò Sem diurno 1 IH. 7 min. 32 
HoraItaliana psi 3 14 | 
SD Hora Aftronomica inequata per le cafe CE RT Pe eni erge ed SIOE 
N |Equatione de Meridiani Aggiuntivià. > 0! 8% 
sen de’ Giorn: Sottratt: ud st o) 9 ' 
im e POE ee rale raffovragrarzar diagii: ee e cre 


n _ e 


i È Hota'Aftronomica Equata doppo: 1 
I 


I Mezodì del creTO] 


mo di Giugno per li Pianeti wc. * 


218 Modo -difare (1 
PRATTICA Ul 


| VO PHIBALS RI e 
Data l'hora equata trouare 1 
dl SE ie E 
duoghi ‘de’ Pianett > © del 
Moe V parimene 


TN Ata l'hota equata già im- | 
parata à trouare nella Prat- 
tica anteced.e faputo infieme il 
giorng;doppo Mezodi del quale 
ella vien numerata,couerrà tra= , 
(criuere dalle Efemeridi i Iuo- 
ghide'Pianetise del capo delDra 
pone tito del detto giorno:dop- | 
po il Mezodi del quale fi ndme- 
ra l'hora equata , quante del 
proflimo fuffeguentese poi bon | 
dere la diffetenza de’ luoghi di 
ciafcheduko di amendue li detti! 
giorni; la qual differenza fard il. 
lore moto diurno da vn Mezodi i 
all’altro. Quefto moto diurno, 
| | poi 


a 
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‘poi fi deue cercare in frote del- 
le dette Tauole proportfonali 
«del moto horario loro,e lateral. 
‘mente l'hora equara, Ò tutta im 
tiera, fe fi può ; con prendere la 
| più.propinqua alla noftra, conie 
nella Luna, dd pezzo è pezzo, 
‘come nelSole, e come fi.puole» 
| intendere nelli (equenti calcoli, 
| poichein area raccoglieremo la 
| parte proportionale di d. moti 
| diurni, conueniente alla data, 
hora equata 5 la qual parte. pro- 
| portionale fi deue giungere al 
. luogo del Pianeta dei Mezodi 
“ antecedente (ma pet li Pianeti 
| retrogradi fegnati con il R:, cioè 
|. che calano di gradi in cambio 
| crefcerene'siorni fulfeguéti, tal 
‘. parte-conuiene leuarla ) c nea 
vetri 11 luogo ricercato. 


NE : N > tei 5 


K 2 ESSEM- 


eo, es 
“E 6 8 E Mo P IO. 


fano da: calentarti lî Iuoghi 
ide’ Pianeti, e delCapo €. col 
Ja del Dragone:sai'hora, 19: i 
45-p.m. del. primo di Giugno 
equata nella Pratt. antec. ‘Ope- 
rando adunque còforme a que- 
ta -Prat.3. trouo il Sole in gr.12. 
min. 5 fec.52. Gemini, Saturno 
.ingr.o.min.21. Pelci Gioue re- 
trogrado.in gris.min,46.Capri- 
corno; Marte in gr. 20, imi.39» 
Aquario, Venete in gr.13 .m.56. 
Toro y Mercurio retrogrado in, 
gr.29. min.22. Toro, lai Luna fe- 
condo l’Argoli in gr.17. m. 14. 
- Scorpione, & il Capo dei draso= 
ne in gr.29.min.35. Scorpione, 
onde la Coda del dragone farà 
nel fegno eppofto, cioè in st.29. 
min.35. Toro, come fi vede ne' 
loro calcoli fuffequenti. 


Caf- 


1640 OTTES 


Diz” 
Dit 


Moto diurno nu 
Coi 19. m.45. par. pro. 


Dit. 


i tte 


| om2 sd n s.m,si 
Luoghi de Pianeti]B_o. 21 X}KBs49p 920.3 SI 13.569/0829.228) 17.14 MIK 29-35I1 


Calcolo de' Pianeti del Qt. 


AP dna na | 


a |C=7 


6. dia e 
aa m.23 
I20.m.16 | 


a carte 221. 


Q_S|O5R*|Cm|Q 


REG 9 Iorio ADS ne 


miao I _m35- lemma 
1.m12 | m29 |12.m.19 
12,1.57 !29.m.st PETE Ie 


{929.3 35% 


dl D 
Ì i) Ma i 

TALIRA 
UT î 


Fan 


E 


Tuo 


! Calcolo del a 
‘“ Luogo del &# del di 2.Giug,1640. (G.12.,m.15.£e0.4 1] 


| di primo da fottrarfi dal difecondo , - \ e E 18 34 


ae Cee te e cazioni 


O se 


14Puoge del di piume 2 

Moto diurno delli ________ | o s7_ 15. 

S'TConh.io.nella Ta.pr.del m.h.del di o. 23. $* ; 
regio Sì = n let Mn 59 

= Con min. 40. È. | A Cisa 39 
dejConmin$. > ee na 
>: Luogo del dt del di 1.di Giugno. |__s: TIRES: _ 
3 315 mino 3; san 


Luogo del tt è h.19. min.4s.p.m. | _12 


232. Mododt fare . 
Notifi poiche in Gioie, Met- 
curiò è & Capo del Dragoney 
per effere retrogradi,fi è fottrat 
ta la parte proportionale dal 
Iuogo del di primo , levando ‘l 
num.difopra da quello di fotto,. 
come fempre doueremo fare tà= 
to nel Capo del dragone, quan» 
to ne'Pianeti retrogradi, il qua- 
le fi conofce dalla lettera Br, 
ouero, come fi. è detto, quando 
nel di fuffeguete è calato in c4- 
bio di crefcere di num; Il Capo 
del diagone poi è fempre retro« 
gfadgi. 1 (Go Pigi 
:Notifi ancora, che nontro- 
uandofi il moto diurno precifa» 
mente in'fronte delle Tauoles 
proportianali del Moto horario, 
fi pudiprendere il più vicino. E 
così nel calcola del Sole în cam- 
bio di-gt.o:min.57.fec.15 fi fo- 
no prefi gr. 0. min:57. fec. 16. & 
in quello della. Luna in cambio 
di gr.r4.m:37.fi fono tolti gr. 14. 
<A II . min. 
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| min:58.con h.19,min.go-che dae. 
uano gr.E2.min 16, e perche da. 
| hore 19: mfn.40. à hor.19:m.50. 
| crefcono min.6,però con hor.19: 
| min;4gs. che lupera li min. 40. di, 
| min,s.fi fono prefi 3 -di.più, eu, 
| giunti à.hor.12. mi.16. onde più 
- precifamente fi è trouata lapare 
| te.proportionale gr.12.Mm.19. 
| Notifi inoltre .che.nelli Pianeti 
fempre fi deue fottrarre il luogo 
“del Mezodi fufleguente; eccetto. 
che nelli.retrogradi,.che fi fà al 
contrario, fottrahendofi il luoga 
del; di'.{uffeguente.dall’antece-. 
dente. Màfeaccadeffe cheòin 
quelli Gin quelli.non fi poreffe 
| fottrarre fi prelteria vn fegno3 
| cioè. gr.30:d quello ndal quale 
| nonfi poreffottrarre, e fi faria 
| poilafortrattiane;Comess'io.vo 
| deflfi pereflempio,il.di25.di Giu 
| gno del 1640, fottrarre.il luogo 
di Marte, che.è gr. 29. min, 52, 
| «Agnario dal luogo del di26. che 
| niR1 K 4° è gr. 
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è eroi min. 11. Pefci preftares 
‘gr. 30.alligrio.min.rr, da' quali 
poileuatei li gr.29.min.52.€ re- 
ftària il moto diurno gr.o.m. 19. 
il'che fi faria parimente nella, 
fottrattione perli retrogradi. ©‘ 
‘Nota di più circa ilSole, che. 
quido entriamo nella dilui Ta- 
uola proportionale det Moto ho . 
rario ; con-hore firaccolgono gr. 
m.fec. ma entrando con min.ne. | 
vengono min.fec. ter. che fide- | 
nono per’ciò fcriuere wn pafl 
più ananti ; le qualiterzi fipof=. 
fono lafciare  prendendoli per 
yn fecondo quando paffi 30.ter. 
come fi è fatto nel calcolo del. 


Sole-. $: MII OTAZINI 
». Nota finalmente che volendo. 
operate fpeditamente adopera- 
do l'hora inequata anco per cal- 
colare li Pianeti fi poffono poi 
corregere almeno'li luoghi de' 
luminari con aggiungere » Ò le- 
ware pet ogni fecondo di tempo 
di pro tan. 
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tanto della ifzrenza de’ Meri- 
diani; quanto della equatione 
de’giorni fec: 5. dal Sole» & Via 
m. dalla Luna, 


PRATTICA IV. 


Data 14 101% inequata,©® il luo= 


1 go del à » tronare Li pur " 
veni deller2.cafe del- 
\la\figura Celefle... 


I dalla Prattica lecòda hab 
biamo imparato àformare 
l'hora altronomica inequata, es 
per l'ant. troviamo il luogo del 
Sole; Relta hora dunque che cet» 
chiamole Cafe.Per la quale co» 
fa anderemo alle Tauole delle, 


È Cafe del noftro Polo , &in quel= 


 lafcielta la tauoletta delluogo 


del Sole, cercheremo li gradi di 
effo nella Colonna della decima» 


. e dirimpetto è detri gradi à ma 
Ha Ks 


no 
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no finiftra nella colonna del te- 
podalmezzo di prenderemo ;l" 
h.m.e fec.ele ferbarémo.- 

Hora perche illuogo del: Sole — 
peril piùè a g.m.efec.però volé- — 
do 6perare efquifitamente fi de- | 
ue pigliare la parte proportiona- 
‘ledeltempo dal.mezzodi con- | 
uepiente alli minuti del Sole(la- | 
fciandoli fec.fe cosipare } ilche | 
farremo in quefto modo : Pren.. | 
deremola differenza del tempo 
dalmezzodi sche crefce da vna 
grado all’altro della Decima se 
quella cercheremo in fronte del 
la Tauola proportionale pere- 
quare le cafe , e lateralmente» | 
li minuti-del Sole » poiche di= 
timpetro all'Area fotto tale dif. | 
ferenza; Ò la più propimqua rac- 
coglieremo la parte proportio- 
nale» la quale fommaremo in 
fieme con ilttempo dal mezzodi 
prefo con gl’intieri gradi del So» 
le, e con l'horainequata,e(get- 

tate 
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tate via hore 24. quaendolafom 
ma l’eccedefle)cercheremo que 
fta fomma nell’ifteffa, d altra, 
colona dell’iteffo Polo deltem= 
po dal mezzodi innanzi, ò in- 
dietro,etrouandala precifamen, 
te prenderemole fe! cafe, che 
li ftaranno di rimpetto , ò pure 
le prenderemo con iltempo più 
vicino al noftro , quando non ci 
curiamo ditanta efattezza: Ma 
volendole efquifite àlmeno:lay 
decima, el’Afcendente:: Quane 
do il noftro tempo-non fi ritrovi 
| precifamentenella Colonna del 
Tempo dal mezzodi, come peril 
più accaderà s douremofottrar- 
re il tépo proffimo minoredal té 
po noftro , & anco dal proflimo 
maggiore,coftituédo due differé 
ze,cioè vna minore, &vna mag» 
giores la quale maggiore corri- 
fponderà ad vn grado della. de» 
cima . Di poi effa differenza» 
maggiore fi douerà cercare ina. 

K 6 fron= 
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fronte della rauola-per equare 
Je cafe, e fotto quella, si la più. 
vicina à piombo la differenza, 
minore , poiche nel lato fiùiltro 
haueremo li minuti d'aggiun> 
gere alli gradi intieri della de- 
cima s‘onde così ne verrà ella, 
decima giultificata . Le altte ca- 
fe poi, eccettojl'afcendente) ‘è 
prima Cafa,fi potranno prende- 
te dirimpetto alfempo del mez 
zodi'più vicino al noftro ; è fia, 
quello il proimo' maggiore del 
noftro, ò il proffimo minore;nel 
che fi deve ftare auertito, Mau 
l’afcendente fi tatificarà media. 
te li retrovati minuti della des 
cimain quelta maoiera. Pren- 
deremola differenza delli duei 
afcendenti ; rifpondenti alli gra= 
di intieri della decima che com 
prendonoli detti minuti:dellaz 
decima, e poi per la repola ‘del 
tre.faremo come 6o.alli miniti 
d'ella decima; così la ritrovata, 

E co 


La Figura Celefte. 229 
differenza delli afcendenti re= 
folutain minuti alla parte pro 
portionale’ ( qual fi pottà anco 
hauere più fpeditamsnte dalla, 
tauola feffagenatia, cercido']'v- 
no infronte , ò da ‘baffo ; e l’al- 
ittode’ dati numeri lateralmen» 
‘te, poiche quella fi trouerà di- 


rimpetto è quelli nell’Area di ei. 


fa tauola) quale giungeremo al. 
l'afcendente ‘minore,e ne ver- 
tà l’Afcendente giultificato.L'al 
tre cafe fi conftituiranno c6 gl'i- 
ftelli gradi ma ne'fegni oppolti. 
RSS EM PIO. 
| Si fuppofta l’hora inequatao 
: della Pat. feconda,cioè l'ho» 
re ig. min.6: al Polo 44.di Bolo» 
gna, &ilSoleingr.a?. miin:s.fe= 
condi 52. Gemini.trouato con- 
forme alla Prat. terza con il ri- 
manente;che iui fi fuppone, Va 
do adunque'alla tauola'delle ca- 
fe del Polo 44. e trouatala tauo- 
Pia si letta 
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Jetta del fegno Gemini cerco li 
gr.12.fotto la decima, e dirim- 
pettoà mano finiftra prendo il 
tempo delmezzodih.4.min.gi. 
fecondi 59.Ma perche oltre li gr. 
12. habbiamo ancora min. s. fe- 

.condi52. cioè prefi lifecundi.s2 
per van minuto habbiamo 6.per- 
ciò leuando le dette hore 4 mi. 
, 41. fecondi 50.da he. 4. min.46. 
fec, 16.refpondenti é gr. 13.del- 
la decima sine viene Ja differen=. 
— za min.4.fec.17. la quale cerca» 
tainfrote della tauola per equa 
rele cafe, e lateralmente min.6. 
ci dà m.0. fec.a6.li quali giùtia 
h.4.min.:41.fec.59.infieme con 
l'hore 19. mi.46 inequataci dd. 
no.il tempo delmezzodiho.24. 
min.28.fec.2.5.cioè gettate via. 
h:24.ct danno h.0 min.28.fèc.25 
da cercarfineli”iftefa colonna, 
deltempo delmezzadi, d.inane 
xi,,0 indietro : Hora quello fi 
trova indietro, ma non precila= 

| mente 
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- mentelaonde,per operare eflate 
tamente (perche per altro po» 
trei prendere il più vicino ho,o. 
min:29.fec. 23.)prendo il tempo 
proffimo minore che è h.0.m.25 
fec. 42. e conquello fotto la der 
cimagr:7. Atiete. Dipo! prendo 
anco.il proffimo maggiore ho. 0, 
min: 29 fec: 23. notando la dife. 
fetenza tra il-minore h.0. mi.2 5 
fec:24.& il noftro hi. o; min. 18. 
fec.25. che è min.2.£ec.43. diffe» 
renza minores e noto anco las 
differéza tra il minore h.0o.m.25 
| fecondi q2-&il maggiore ho. 0. 
min.29.fec.23. che è min.3. fee 
| condi41.differenza maggiore» 
Quefta differenza maggiore poi 
| cercata infrote della rauola pro 
portionale peradequare le cafe, 
 efotto di effa, ò la più vicina» 
“min.3. fec. 42. la differenza mi- 
| poremin,2. (ec.43.Òla più vici» 
na,cidarà lateralmente min.44s 
d’ aggiungere alli DARI ill 
eci. 
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decima; fi che ela decima core 
retta verrà ad eflete gr.7. m.44. 
Ariete, lealtre café poi eccetto 
l’Afcendente le prenderemo di- 
rimpetto a h:o, min. 29. fec' 23. 
come più vicine:al’h.o. min, 28. — 
fec:25. nel modo:chè firveggono | 
quida baffo. Ma l’Afcendente 
fi giuftificarà mediante ta deci. 
ma in tale maniera ; Prefa la 
differenza delli Afcendenti, che 
rifpondonoà g.3:€ gr. 8. Ariete 
della decima, che è min.43.cer- 
caremo per fa Regola del Tre; — 
è per Ja felflagenaria la partes 
proportionale dicendo .Se min. . 
6o.ce ne danno min.43. quanti 
ne daranno min.44. e ne daran- 
no min.22.li qualigiunti ai mi. 
notre Afcendente:;che è gr. 26. 
min. 8. Cancro; faranno il vero 
Afcendente;e corretriffimo gr. 
26. min. 4o.onde haueremo le 6, 
cafe dalla decima fino alla quare 
ta, e confequente le altre 6. ri- 
iS EOS Mie 
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manenti negl’ i(tefligradi . Ma 
ne’fegni oppofti,quali fi potran= 

“no fcriuere come s'è fatto: quà, 
èfiriferuaremoà fetiuerie nello 
ftendere la Figura. ».» 
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Accadendoci poi di volerleu 
‘cafe ad yn Polo; che fia ingr.e 
‘min, ci balterà trouarel’Afcen- 
‘idente , come fe noile voleffimo 
‘al Polo di Cremona che è gr.44. 
‘imi.t5.cercareflimo l’Afcenden- 
‘te coltempo del mezodi al Polo 
‘idigr.44 c poi al Polo digr.45.€ 
iprefala diff-réza di quetti Afcé. 
‘denti, direilimo fe.min.6o, cida 
‘tale differenza, che ci daranno. 
(imin.15,e così tronareilimo las. 
‘parte proportionale d: effa dif- 
ferenza da giungere all'Afcen- 
‘dente del Polo minore , cioè del. 
(Polo 44.0 da leuare fe folle maga 
(giore , e ne verrial’Afcendente, 
\ del Poio 44. min.15 La, decima, 
polo’, perche;s’intendono fatto 
Pifeffo meridiano »e l'altre ca- 
fe fi poffono pigliare con il Po- 
lo più vicino , cioè per Cremo- 
«na conil polo digr. 44... 


(APRA=" 
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+ PRATICA V.! © 


" me dn 
Trouarela Pe collocare nella 
figura céleSte al fuo luogo | 

te : 4 53 Pal ine 

ri Micafe, di pia ene Rei, el 

i date. deb 


Das fecondo gl’Aftrolo- | 
gi,quanto è dal Sole alla Lu- 
na'fecondo l’ordine de’'fegni,ta- | 
to: fi deve computare fecondo 
Y'iReffo ordine idal’Afcendente 
alla par.della For.Però per ritto» 
uare il fuo luogo faremo così. 
Metteremo giù li fegni intieri € 
gr. e min. della luna ( e ciò me- 
diante la Tanoletta de’ caratte» 
‘ri de'fegni contrafegnati conli. 
{uoinum.nella Prat.prima)euy 
parimete fotto di effa quelli del 
Sole,quali fottrarremo da quel- 
ti della Luna, preftadoli fegni 12 
quando non fi potelfe fattratre è 
*quelli fegni gr. e min. che re- 


a 


pe 
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“ranno li giageremo alli fegni 


gr.emin.dell’Afcendente, ene 
verranno li fegni sgr.e min:della 
* &in confequenza numerido 
li fegni,ci fi farà noto illuogo 
di effa ++ da regiltrarfi con lial. 


tri Bianeti nella tauoletta della 
Prattica terza. 


ESSEMPIO: 


Vpponganfile cofe ritrouate 
— nella Prat. anteced.e poiche 


la luna fu in gr.17. min.14.Scor- 


| pione , &innanzilo Scorpione, 


TAR 


‘| perche è l’ottauo fegno fonofe. 


‘gni intiéri 7.perciò noto fegni7 
| gr.17.min.14.Così effendo il Sc=- 


lè in-gr.12. min.6.Gemini,che è 
il terzo fegno ; noto fotto la Lu- 
na il Sole, con fegni 2.g.12.m.6. 


Leuo poi.ilSole dalla Luna,e re- 


ftano fegni s. gr. s. mip,8, quali 


“giungo all'Afcendente, che é in 


fegni 3. ge. 26, min. 40, onde ne 
| vient 
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viene la + in fegni g.gr.1. m..48. 
però ela fi ritrona nel:desimo 
feono;cioèin gr.1.m.48 Capric. 
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- Reftahora che le cofe ritroua 
| tefiinferivino d fuoi luoghi nel» 
| la Figura celefte , il che faremo 
‘conforme, che ‘in eflafi vede, 
mettédo i gradi de’principijdel. 
le cafe perordine; incomincian» 
do dalla Decima,e venendo au 
man finitra ferivédo fu le cufpi» 
‘di li fegni,e gr. e nell’afc. e Dec. 
«anco li min. e feguitando fino 
alla terza,doppo la quale fi met- 
‘teranno.le altre 6.con gl'iltefli g. 
«ma ne'fegni oppolti, notando 
‘anco tra vna cufpide, el'altra li 
sfegni intercetti , cioè che reltaf= 
fero fuori tutti intieri + Dipoi 
‘ confideraremo , in quale fegno 
fia ciafcun Pianeta gia trouato 
«nella Prar. terza, è in qual cu. 
ifpide ,oluogo della Figura ca- 
fchi quel fegno» poiche iutdou 
rà fcrinetfi ii pianeta ,& innanti 
la cufpide fe hauerà manco gra- 
di ouero doppo fe ne hauerà più 
d’effa cufpide.,e cadendo iui più 
SO Na 
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Pianeti, fi (crinerannoin modo, 
che quelli di manco gradi pre- 
cedino quelli di più gr. di mano 
in mano; intendendo ciò fecon- 
do l'ordine de’fegni che cammi- 
nà dalla deftra alla finiltra nella 
parte fuperiore di effa figura ce- 
felte; cioè da Ariete inToro ; 


Gemini, Granchio, &c. Quando | 

oi.il Pianetacafchiinvn fegno — 
intercetto deue (criuerfiaggia- | 
cente à quello nGequi diltante= 
mente alle:cufpide sicomeifi de- 


‘ue fare delli altri, ima: tranfuer» 


falmente.-E'quando vo Pianeta 


fia in vn fegno che cafchi in due 
‘cufpidi fi deue afcriuere alla cu- 
fpide più vicina. Si metterà pol 


anco ‘nel quadrato interiore 
YAnno il mefe, il giorno;e hora 


dall'Occafo, e pim.inequata , è 
ancol'equata, con il Polo, e lar- 
chezza,e lunghezza del luogo , 
“al quale farà farra la figura ,0ue- 
roincambiofi potrà infcrineru: 
si detto 
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detto luego , come qua fi vede. 
Yi (i fuolepoimettere,ancora il 
luogo della precedente congi fi 
tione ,0uero oppofitione. Si ng, 
ta‘anco l’afcenfione retta del M ; 
C.e l'altenfibne obliqua dell’ 
fcendente, inferendouifi taluo!- 
ta qualcheltella fila infigne,che 
cafchi vicino alle,cu {pidi, mafli- 
me alli quattro angoli Dec. pri. 
fert.E quar.e fi forropongono ad 
effa Figura le lunghezze de'Pia 
‘neti,cioè Ji loro luoghi tolti dal- 
Tulteffa Figura, con ie larghezze 
‘Antifcit, e Contrantifcij , e poi fi 
forma lo (pecchio. ARrologico 
in gratia delle Direttioni ,come 
qua fi vede, le quali cofe come 
s'habbino a fare fi anderà mo- 
ftrando nelle Prat, fullequenti. 
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4 quinto alta prec telohà 
O de òpp: del S6]e;e detta Lina 
conf per antonom ‘alia;:s” inten. 
de; cuardifi nell effembridilà, 
Colonna delli ‘Afpetti del Sole, 
conta Litnae noti im*guelial. I 
fe if tempo, elquale Ècaledlatà 
‘Ta Figliralè preceduta taCong, 
im mediatatnentà, ‘vaedoT 6pp. 
e fi tranfcrivino l'hore di ella. 
Cong.ouero Opp.fi prenda anco. 
il moto diurno del Sole del dì di. 
‘ea Cong, owero Oppofi come fi. 
fece nella grat.tesza,e fi cerchi. 
pure. 


fe 
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#pure nella fronte delle Tauoles 
‘del moto hotario det Sole, è lare 
talmente l'hofeye'minie ne ven 
ràcotve inili fecela parte prot. 
portionale d'’asgiungere al:fuo=." 
Rd Sole, del diy. dal mezzodi 
del quale fi numerano:l' hore‘del 
Ha? Cong ‘duero Oppof, orde ne 
‘verrà il luogo della detta prece 
dente Congiuntione Quero Op- 
pofitione dovendofi però nellal 
precedente! Oppofitione notare 
jr fegno oppolto: à ‘quello: del 
isole 3 cioè quello della Luna ; 


| 7 Ogiis.a notate vara precet 
« W° defive Fisura ta Congioue 
dro Opp. precedente Gu atdando 
cadunane pelle Effemeridi, tro- 
‘mali che al tempo delta detra 
VFigura precedette. la Cons, che 
cia à ho g:mim.34, doppo il mez- 
LL: zodi 


ho 


= 


244 Mododifare | 
zodi del di 30. diMaggio-Prefo , 
poi il. moto diurno; tra il di 20. | 
e 21.che è grio. min. 57.fec.27,. 
trouafi parimente di quelto mo. 
to la parte proportionale conue , 
‘niente à ho.9.min:34. perla Ta-, 

uola del moto horario del Sole È 
gr.0. min.23.(ec.53. quali gianti. 
à gr.29.m.50.fec.17. Toro luogo 
del dizo. danno gr. 30. min. 13. 
fec. io. cioè gettati via gr.30. di 
Toro danno gr.o. min.13.fec. ro. 
Gemini, luogo della precedente | 
Cong. come fi è notato nella 
Figura. | : 

Quanto alle Stelle fille fi po- 
tràno notare nella Fignra le più. 
infigni , cioè quelle almeno del- 
la prima grandezza, che fi auvi- 
cinano alle‘cufpidi, mafsime al- 
li quattro angoli di effa s il che fi. 
conofce dalla loro lunghezza.,. 

quando non fia molto differente 

da quella della cufpide spurche 

non habbino molta larghezza. è 
i poi: 


t| 
i 
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ipoiche per raggione di'quella, 
\ivertiano ad allontanarfi da effe 
Icufpidi.Còfi per effempio fi è no. 
| tato il Bafilifcho nella Figura, 
che è della prima grandezza,e 
| nel Catalogo delle Stelle fife fr 
troua effer'circa li gr.24 Leone, 
onde fi auvicina alla Cufpide 
| della feconda Cafa', hauendo 
‘poca larghezza. 
| L'Afcenfione rerta del M. C. fi 
| hauerà riloluendo in gr. e min.il 
tempo del mezodi , che fi trouò 
| corrifpondente alle cafe nella 
|Prat 4. che fù h.o.min.29.fec.25, 
il che fi farà facilmente., dando 
“adogn’hora gr.15, e per ogni 4. 
minuti computando vo grado,e 
| perogni4. fecondi computando 
| yn minuro, Si che eflendo h. 0, 
min.28.fec.2 s.limin,28.impor= 
‘teranno gr.7.elifec. 25. faranno 
| circa m, 6.onde l’afcenfione ret. 
' ta del M,C.farà , gradi 7, min. 6, 
| alla quale giungendo fempre gr. 
(4 bus L3 Go. 


TCA 
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go.ne verrà l'Afcenfioné obl' 42. 
- dell’Afcendente, cioè gr:97.m.6. 
che feruiranno perle Direttioni,, 
Sipuò ancora. detta afcenfione.. 
retta trouare perla fua Tauola,.! 
come meglio s'intenderà nelle | 
. Direttioni.Quefte afcenfioni poi: 
‘fifono;notate nella Figura , co | 
ime.alfuo Inogo fi può vedere =. 


3: f 
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Come fi calcolino le larghezze, 
o de Pianeti eccettuata  » 
sto b quella della Di | | 


*Sfendo pofte nelle Effemeti» 
E dile larghezze de’ Pianeti. 
(eccettuato il Sole che non hà 
larghezza, perche fempre cam» 
mina perl’Eclitica, ela Lunas la 
cui; larghezza fi deue ‘calcolare. 
à parte,come poifi dirà) e qnel- 
Je al pr.11.6 21. giorno di cia- 
aa cu «feun 
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feun miefe ; ardfacile l’hauerle 
‘detti.giorni ; poiche fi :prende.. 
ranno: icofi come fianno con il 
ritolo'di SD,ò SA; 3. MD, è MAJ 
volendo dire. l'S Settentriona-. 


te, chef dice anco Boreale;!"M.- 


‘meridionale!; che fi dice anto 
Auf&ralé. la Di Defcendente: e» 


MA 'Afcendente . Ma volendole! 


advn'giorro intermedio alli det 
ti giorni primo;11:c 21.conuertà 
vedere quanto creice, ò cala la 
‘larghezza!daraduò'dari. è 
at. dda 2/1 dl primo del mefas 
fequente (ie ciò mentre rion' fi 
‘cambijl'affettione della declina 
| tionein\derti giorni, cioè che di 
| Settentrionale non diuenti Mea 
| ridionale; ò di Meridlonale Set= 
| tentrionale., itche.farà quando 
. in dettigiorni non fi troverà.ina 
terpofta :ne-la.Sinela M, Jedi 
| quello crefcimentò, ò calamens 
to prendereda parte proportio» 
male conueniente al noltro.giors 
V 1 e a L 4 nos 


MERI STIMATA, 


EE 
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no; e quella fi douerà giungere 
alla prima larghezza; quando . 
quella crefce, d leuare dalla me=. 
defima quando cala (il che me=:. 


glio dall'Effempio s'intenderà, ) > 
ene verràla larghezzaricercata . 
Quando poitrà il prim. & r1..| 
ò:11:€ 21.021. € primo delmefe 
fequente fi trouiinterpofta la S| 
ò M,&ilnoftro giorno:cade fra». 
quelli,a' quali s'interpone, fi de» 
uono somare infieme le larghez. 
ze del primose fecondo:drquet. 
due giorni, fraqualilalettera.Sy: 
òM, fi interpone;e di quella. 
fomma prenderne la parte: proe 
portionale comeniente al: noftro? 
giorno, la quale fi deue confe= 
ritecon la larghezza del primo: 
giorno; fottralendo di quefti if 
minore dal maggiore, sil rima- 
nentè farà la:(larghezza ricerca». 
ta, e:idell'iteffs affertione con la 
larchezza del'primosfe fi farà fot 
tratta la parte proportionale, s 
Ut 
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È ‘quero dell’ilteffa affettione con 


W 


Ja larghezza del fecondo, quan- 
do fi faràfottratta la larghezza 
del primo giorno dalla ve: 
passe "ieporinaale ) È 


ESSEMPIO I. si 
su Oglianfi le bislaa de’ 


Pianeti della fatta Figura, 
incominciando dunqg;da Satur 


| nose douendofi prendere perl 


di2.di Giugno, che cade tra il 
primo,eli 11.prendolalarghez- 


. za didettodi primo, quale leuo 
. dallalarghezza deldii1.e rela. 


‘no min.2, de’ quali la parte pro= 


| portionale conueniente ad vna 


giorno s del quale fi trapalfa il di 


«primo,non arriua ad va’vnirà;e 
. però prenderemo perla larghez 


zadi Saturno aldi 2, di Giu 


| gnoll’ifteffa del primo, cioè gr.t. 
| min.26.coniltitolo,che ftà ina 


pragonte della colonna MD, ché 
Ls vuol 


SL SR FO i 
eso Mododi fare ——. 


vuol dire meridionale defcendé- | 
te; Così vedendo che Gione dal 
di primo aldi 1 cala va mit. 
prendo: pure lalarghezza del di | 
primo,che è goo.m.10.SD. Quel- | 
la di Marte poi crefce mi.3 4. de' | 
quali la patte proportionale c6- | 
uenientead vn giorno, e min.3. 
d'aggiuntere'à gr.2.min.si6-che . 
| èladatghezza del diprimo; on. 
delalarohezza di Marte viene | 
adeff:re.gr.:min.59.MD.Quele 
la di Venere cala min.16.0ndev 
la parte proportionale d’vn gior. 
no, farà min..2. dafcemarcidas 
gr mio. 42. larghezza deldi 

- prsfi chela larghezza di Venere. 
farà gr. i:min.40.MA.Finalmene 
te quella di Mercurio crefce g.t. 
min;is:onde per yn giorno giti» 
geremo min,;8. alla larghezza, 
del:di primo!che è gradi 1.39.0. 
neverràlalarghezza di Mercu- 
rio. per il.di fecondo gradi 1:47. 
MD, Eiquetti fono. conforme al 

ESITA, qua , pri 


4 È 


la PigsbaGelifte. ise 

| primo Calo, non eflendouifi.ro» 
| nata: da $50 Mytrai! di primo,& 
| wp. in'alcunodi idetti! Pianeti. 
Potbà.bene trouarfi la Di ò A; 

ma quelte moftrano la mutatio 
ne di defcendente.in afeendena 
tepò:di alcendentein defcendé. 
tes ma non dell'iaffertione deli 
la larghezza» e:però la Djiò Az 
non mutano ilcafo è ma folo 1a 
Siò M = Hora quefte larghezze 
| fi:fcriuono poi fotto la Figura 
| some ciuifi è È fatto x 


(ES sE M PIO» Ii 

ni "Abbi hora di rierowate itas 
n larghezza di Mercurio'it 
 di7. di Luglio 1640; 1 quale gior 
| nocadetra ilprimo; e l’vadeci» 
| mo;fraquali s'interponè fa S,che 
| fi$vifica mutarfi da larghezza di 
 M;ins.Giungo: dunque: infieme 
| lalarghezza del di primo che è 
Lari aa M con la larghezza 
: Le dei 


asa:  Mododifare. 
deldi 1r.che ègro. 115,6 vene — 
gono gradi 1.min;20. Dico poi fe 
l'inreruallo tra 1, e.11. cioè 10, 
mi dà gr.1. min.zo. che mi darà. 
6. interuallo tra r.e 7. trovo. 
che mi darà min.48.la qual par= — 
te proportionale ‘elsédo minore | 
della larghezza delprimò giore | 
no schié è gf.r.min,9: Mylaleuo 
da effla ,ereltano:grao. min.21;. 
larghezza di Mercario se dell'i- 
fteffa affettione con Ja larghez- 
za gr.1.min.9. cioè M, doue fe fî 
foffe fottratta detta larghezza 
gr.1. min.g.la rimanente farria, 
ftata dell'affettionedella larghez 
zade Idiax. cioè Si Hò poidaro . 
gl'Effempij d giornì intieri, tut=. 
tauiaquandola differenza delle 
due prefe larghezze fia notabile 
conuien'operare con: li giorni y 
& hore almeno intiere quando: 
quelle fi vogliano:efattamente.'. 


bi 


‘all’ URRAT= 
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 PRATTICA VIL 


| osCalcolare la larghezza 
List» della year 

Vefta fi dourà calcolare co» 

i ‘orme al precetto di ritro= 

uava; poto indette Effemeridi, 

e perche ‘habbiamo adoperato 

. quelle dell’ Argoli fpiegaremo 

è quà detro Precerto , che ftà po» 

 Roalla pagina 195. dove prima 

con la diftanza del Sole dalla Lu 

| na;(da noigià notata nel calco- 

lo della alla Prat.5.)trovas 

. nella Tauoletta della pag. 190. 

la maffima larghezza; e po: fot- 

‘ trahendoilluogho del capo del 

Drago. dal luogo della Luna c0- 

‘è ftituifcel’argum. della larghez= 

za, dieffa Lana, e finalmente 

nella Tauola fuffeguente fattas | 

. per la larghezza detta, cerca- 

‘ toll RESULT en 


Ù 


i, 
®54 M odo di fare” SA 


“è da ballo, e lateralmente igi "a 3 


di sprémde fell Arca (ci0Enti 
colonna della maffima largheze 


zaritrougta,ò àquella più prom 


pinqua fe non’ fi vuole offeruae 
re la parte proportionale rifpete 
to.anco ad effa maflimalarghea | 


za)lalarghezza di effa Luna,co# 


Vanna Mi 


xegendola;almeno:pet ragione - 
dellimin. dell arguamento fevo 
nefonp,9' 3 itunià ti <b dani 


si 


ESSE MELO 
i r Abbifi sia calvizie dea 


za della Luna della. già fatta Bis 


«te Effemeridi la larchez=. i 


gura , poiche è ritronata nella: 

Drat. s.laditanza del Sole dalla: 
Luna fegni 5.gr.5. min.8. prendes 
remo nella: Taucletta deli pags. 


196: da baffo fegnis.e iavéral: 


mente afcendendo gr. 5. condi: 


quali, offeguato, anco-la: partes 
PIARBRRT ANT] per. limjio.8-hane.. 
° remo 


=». 
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‘remo: dall'Area la larghezza; 


| maffima gradi 5. min. 1.20.57; 


perche poiil ne del Dragone, 
fu tronato nella Prat.3. in'gr.2 9e 
min.35.Scorp.efo però farà inu 


| fegni 7. gr:29: min.35.e la Luna 
 efendoin:gr.17. m.r4: Scorpio» — 
| nefarà in fegàl7. gr. 17. min.i4gà 


daguali levacbli fegni delicapo? 
del Drag. preftacili però ‘fégni 


. 3r.relteràl'argumento fegni ri. 


gr.17. mi.39. Cerchifî poi in frò- 


rey ò da baffo nella Tauola fuffe= 
 guéte fegni 1:quali ritrovando. 


; fida baffo , fi prenderanno late: 
‘ralmente afcendendo gr. 17. 0f: 


| fernando la patte proport.per li 
| mi,39.& anco perragione del; 
| la maffima larghezza; nella cui: 
 colonoafi raccoglieranno gr. 14 
| min. s. larghezza della Luna; 


meridionale, perche aili fegni 


© wndici frà il Titolo di Meridio- 


È 


nale. E pofciache quando las 


largheaza meridionale cala ; ò- 


Se C= 
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Zettentrionale crefce è afcendé. 1 


te, e quando la Sertentrionaley 
cala;e meridiana crefce è defcé- 


te, perciò calando nella Tauola | 
Jelarghezze di detta colonna a. 
&effendola detta larshezza me . 


ridiana,farà la larghezza della, . 


E 


Luna gr.1.m.s.MA,da regiltrara — 


fi fotto la figura conle altre... 


Nelle altre Effemer, comune=. 
mente; e maffime in quelle del . 


Magini Gileuana i fegni, gr.e mi, 


del capo del Drag.da quelli del- | 


la Luna preflandolifegni1a.qua- 


do n6 fi poffa fottrarre,refta l'ar- 


gumento il quale cercato nella. 
propria Tauola con offeruare la. 
parte proportionale per limi. 
— nuti deli’Argumento quando vi. 

fono ci dà effarramente lalar= 


ghezza dieffa Luna. 0 
dd ft I i 410) 
PRAT= 
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I PRATTICA IX. .. 
| Calcolare ‘gl'Antifitj y e Cone 
trantifeti» cioè Imperanti» 
‘© Obedienti de Fianett. © 
| FyVe qualique punti dell'E-. 
MT cricica equalmente diftanti: 
| dal Principio di Granchio ambe 
‘due, ò dal principio di Capric, fi 
- chiamano Antifcij, e quelli che 
| difano egualméte dal principio. 
 d’Ariete;ò di Libra,fi‘dicono.Im: 
eranti,& Obedienti:{mperan» 
ti quéellidelimezo cerchio Sette 
trionale dell’Eclitica,& Obedié=. 
| ti quelli del Meridionale squali 
| perbreuità chiamanfi anco Co»: 
| tranti(cij, perche vengonofen= 
| preadeffere oppolti alli Antifcij: 
|‘ Dato dunque vn Pianeta ins’ 
| ynfegno,fapremoilfuo fegno An. 
| tifciomedianre quefta tauolet= 
è ta,nella quale ciafcuni due,po=. 
| fti l'vno fopra l'altro fono fran? - 
! mit | . loro 


———_m_ÉA«S GG --— 


an 


TRAE 
L'RUIRN TRE. 


TRE 


SCE 


as rara î 


{ 
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loro Antifcij,ma lige mio. fi ha- 


| ner4no,lottrahedo sspre li gie mo 
del Pianeta da g.3o-poiche liti. 


manentifaranno lig.e m.dell'Ag | 
tifcio, che feruiranno anco per il | 


contrario,il quale però farà nel- i 


l'eppofto'fegno a quellodell’ ATE i 
tifcio bri dì la To È i rfi= £ Li st i 3 % 
0 0BrSAS5E Mb Qi io 


% 


pa 


» 
ti 
ì hi 


e Euenfi. trovare: l'Antilcij so 
i) e contrantifcij. de Pianeti. 
deila fatta figura. Incaminciane 
da dunque: da Saturno, leno:1E 
{ubiluogo;scioè griorm.a1. Pelti,. 
dòg.3:0 relta l’Antifcio in:g.29: 
min.39.-Libra;che é il fesno An: 
tifcio di Pefci, come fi vede nel. 
ja Tauoletta, &il'Contrantifcio: 
fatdiperciò gr.29, min.39. Arie-. 
te; Nell'ifefo; modo trovo gl 
Antifcii delli ‘altri Pianetia no= 
tandolicomefiè fattofotto la, 
‘ figura; ‘infieme’:codili Contran=. 
- tilcify«che fi, notano conciiltefli, 
ci ART PR a 
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“gradi delli Anti(cij.: ma ne' fegni 

\à quelli oppoflti; in compagnia” 
de'quall'vifono le larshezzeses 
vi fi noterino-anco le lunghez=! 
ze tolte dall’itefla figura. 


ni aolettà de Dali Anti (lle 


(toa ez 
5. 5 f 
IDE ALI 


\ PRATTICA Xu 


1 Cime fasci lo Specchio si 
bow: | Aftrologico» | 
Er farei quelto fi deleriticrà 
l; vnatauola, nada, vede 
i pelgià fatro Spechio foggionto 
| allafacca figura, & fi fcriueranno 
| in fronte di ella li 12. fegni del 
Zodiacoye lateralmente li fette 
Ù mangi conla 4 il M.C.LAfcen= 
i deu: i 


«fo Mododi fare «d ‘* 
dente, &ilcapo del Dragones — 
‘&ilorogr.e min. Ma fi devono. 
‘difporre contal'ordine,che quel 
li di mancorgra.precedino quel- 
‘Ji di più gradi dimanoin mano,” 
come fi è fatto nel noftro Spec- 
chio « Fatto quefto fi deue di 
nuguo notare ciafcun Pianeta» |. 
ò altro,&c.fotto il fuo fegno , e. 
nel fuo (patio tranfuerfale,e cofì. 
fi è pereffempio in dritto à Sa- | 
turno fotto li Pelci notato vn' 
altra volta Sar. perche Sat. è ine. 
Pefciye parimente la + In Capr. 
e Gioue pure in Capric. II M.C. 
in Arietezil Sole in Gemini, ex, 
così gl’altri,come fi vede, Inco- 
minciando'poi da Sat.à notare 
pl'afpertiy venendo da eflo allas. 
finiftra faltaremo vno fpatioses. 
poi noraremo il Setile,Quadra- 
to, Trino, e doppo vno fpatio la 
| Oppofir. e poi doppo vn'.altro 
fpacio fuffeguentemente il Tri 
no,Quadrato;e Seltile,reftando= 
ali; ui 


condi prati 
“current ps 


» 
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“ui vno fpatio tra il Seftile, e Sat. 
| L'iteffo faremo nelli altri tenente 
. doil medefimo ordine , quale fi 

puo! vedere nel defcritto Spec= 
| chio. Peril M.C, poi Afcenden- 
. te fogliono notatfi da alcuni gl 
| Afpetri,che vanno fecondo l’or- 

dine de' fegni fino all’ Oppofit. 
» di quali come anco nelli altriPia 

peti fono .afpetti finsliri, e quel. 
: liche vanno conero l'ordine de' 
| fegni fono deftri ,1l che fi deue 
| molto bev notare pet il Capo fi- 
| nalmente fi mette la Coda del 
' Dragone, fotto alfegno oppofto 
 à quello del Capo del Dragone, 
| equeflto è quanto accade difare 
| circa fa figura celelte Alla qua- 
. Je foggiungeremo ancora le pro» 
| fettioni, e reuolutioni, come co. 
‘fe accefforie alla figura, lafciano 
| dole Direttioni da (piegarfi in, 
\wn Trattato feparato ,ma mo- 
ftreremo prima come con più 
bteuità, ec facilità fi east 
7%, Cho 


JR aa 


h6r Aaa di I 
‘detta figura ,s, mentre perni nori 
effer.certi dell’hora non ci curia 
mo! di tanta offattezza “ot, 
}, » LSP (RE vi 


1 did 
“PRATTICA E i 


abbi del modo di And 
da la fiere fSpiegato nelle, she 

o Pratiche rg fia 1 ul: 

so pei 
dn afbisi è ndcelfario! (23 
IN rela fudetra fatica intic+. 
ramente, volendo fare vna figu» 
rasma folo quando faremo cer 
zi dell’hora,e vogliamo opera». 
re elquificifimamentes ma fap | 
dola, a, folamente propingua pa. 
tremo fare più fpeditamente, e. 
più: facilmente in. queto modo. | 
; Nella Prattica prima non vi È. 
br dire. Ma nella feconda por 
tomo fparagnare l’equationesi 
te ggiornis: , poiche {upporremos 
casi PePA prepoftocilia temi 
-$5D po 


3 
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po Eguale;& ‘ancoquella; idetMed 
* Tidiahi: Mentre la loto differé3 
| ga fia piccola; (®cheietonkro.l'Ab 
to femidiurno®,.é giuntolo alli: 
Tialiana; ‘quelta faràd* horaines 
° tassi ‘equa ca infiemesd 2 pote 
fiall ‘hora ‘Tola ‘hell’ Quadrettò 
| della fignras fenzafare meftio» 
| pedi ‘equata, dinequata, ma fi 

teiiono poi Sorregere: almeno: If 
tioghi deLumigari pier la differ 
renza:de metidiani; xequatio» 
ne-de’Biorhi, ‘congiungere, die 
mare fec.5. dal Sole > & miD. 1 
(dalla Luna: per oggi min; 2. di 
|’diferetitza cdrom pos come fit 
certo della: ‘Prat.310 È sii32D BI 
|OLNEella Prattica terza: chi hà cb 
‘gnitione: ‘dé Atitmerica;maffime 
fapebdo fttrarte alia'tonent& 
mentre s'hà da .leware jl/nuin 
faperiore dall’inferiore; può be= 
cniffi nio'trowate:li'mofi-diutnî, 
fer zà-haver da trà Aferivere Ti due 
[etor niyfra qualicade: lanoftta, 
hora 


, 


- 
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è 


‘hora; € poi puo! fegui care d fate ò 


îlrefto, come iui fi dichiara, me. 


diante le. Tauole \proportionali 


D 


de'motihorari 
moto diurno. È picciolo come in 
Saturno Gioue.s Martes e nel 
Capoide! Draggne;chi ha vn po- 
co di. prattica della Regola del 


Tre può fare il computo a Mer 


moria, fiche tutta la difficultà | 
viene a ridurfia) Solo &allaLue | 
na, 2 Ven.ie Mercurio, ches | 
ricercano vri poco. pi ù. d'indu» 


ftria CAI ab "dv 704 SA Me sd ERE 
‘© NellaPrattica quarta pil [uo 


go del Sole s fi può cercarefotto 


i, anzi quando il 


si 
a 


SSÀ 
(A) 
ci 


la decima è gr. inrierne cò quele 


so fi pùò prendere il tempo. del 
amezzodi;. c:fe pure firvu OÌ €OF» 


bi 


reggere; fi può per ogni gain: 49: 


cherhà il Sole; oltre di gr.intieri 
«giungere altempo vn MIDUTO di 


‘tempo, e cosìfarà prefto apprel- 


oa poco giuftificato . Quetto 
posi può congiungete con l'ho 


BL SA 


"4 
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‘ra Aftfronomica incequata facen- 
donc il tenriillo dal mezzodi (pe- 
tò leuate l'ho. 24. quando la, 
fommal’eccedefle )11 quale tem 
pofe non fitrova, ti puo prea- 
“dere il più vicino je con quello 
se fei cafe polteli ditimpetto, sè- 
za flare è prendere parti propor 
Ngionalf che fono quelle che nel 
Ja Prat,terza fù trovato grad 12 
mia. 5. fec.52./Gemini; folo a or, 
intietis onde al Polo 44 cerco il 
Solcin Gemini, e fotto la Deci- 
magrgz.che mi danno iltempo 
i dil mezzodi h.4. mins4i. fec.59. 
al quale ciungeui ynmin fe li 
“minuti del Sole arrivafffro a mia 
puti1s.ma perche non ci arriva» 
ho,gilgof! b.4.m.41fe.59.a 19. 
mi, 46.horainequata delia Prat- 
tica feconda, e ne viche il rempo 
hi 24° min.27.fec.54. cioè getta- 
te via le,h. 224, ne venzono h.0, 
| min.z7. feb 54. peril quale pré» 
doll; si vicino rempo della Tas 
vola 


228. Modo difare — 
=uolz h.o,min.29. {ec.23: al qua- 
le rifpondono nelliMibecima g.8. 
Ariete, nell’yndecima gradi 18. 
‘Toro, nelladuodecima gradi 20. 
Gemini, nell’afcendente gr. 26, 
«min.51 Granchio, nella feconda 
gr 18. Leone;e nella terza gr.10 
Vergine donde poi fi hanno le 
altre cafe ne ‘fegnioppolti. Te 
Nota che alcuni nelfarela fi- 
gura trouzno prima le cafe me- 
diante il luogo del Sole, nel mez A 
zodi,dalqualefinumerano l'ho > 
re,conilquale prendono nella | 
Tauola delle Cafe il tempo del 
mezadi, giungendoli vn min. 
per ogni min.15 del Sole, ‘e poi 
giungendoli vn'altro minut. per. 
ognifeihore doppo mezodi je& 
poi con quelto, fonimato con. 
l'hora p. m.tiouano come fopra 
le Cafe. Il che parimente fi {i‘puol 
fare, ma riefce il calcolo più ef= 
quifito trovando prima il luoga 
del Solesin i “a delquale fi + 
I tro» 


» 


La di Gelee su 26 
| trouano poi parimente TR 
i luoghi degP’altri Pianeti. 
- La Prattica 5. c 6. fi deuono 
efercitare come iui fi dichiara. 
—_ LaPrat.7.chi hà vn poco d'’in- 
.duftriala puol fare à mente. 
La Prat. 8..(i può pure eferci- 
tare fenza prenderela parte pro- 
portionale , eriufcirà più facile; 
‘ LaPrat.9. ela dec. finalmen- 
te fi vferanno così come fanno. 
Aunertifco per fine , che fe ci 
foffe propofto di fare la fi gura nel 
mezodi del luogo ; al quale fono 
calcolate l'Efemeridi ; fi pren- 
deria 11 Juogo del Solein quel 
mezodi, & andando con quello 
alla Tauola delle-Cafes già illuo 
go del Sole faria illuogo della, 
Decima,e le altre cufpidi,ò cafe 
| fi prenderiano fubito dirimpet. 
to al [nogo del Sole tolto fotto Ja 
decima,douendofi però giuftifi- 
cate l’Afcendente (fe importa) 
d con imin.di ella decima,o pren- 
M 2 den. 


268, Mode di fare 
dendoloancorlni dirimpetto al 
li gr.intieri del Sole, fe non fi cu- 
ra ditante eQquifitezza. L'iftel- 


fo fifarria doueèndo calcolare la, i 


figura al mezodi di vn'altrolua- 


go non mo!to differente in lun- | 
ghezza dal detto. Ma quando 


vi folle notabile differenza ci 
vorria l'equatione de'meridiani, 
come anco nella picciola diff-ré- 
za dilunghezza; quando fi vo- 
lefle giultamente operate; anzi 
ferupolofillimamente parlando 
Ci vorria anco l'equatione de' 
giorni per ritrovare prima il luo 
go del sole giuftiflimo,e degl'al- 
triPianeti, c-poi le Cafe. May 
taleferapolofità fi puoltralafcia 


SRI "a 
TIA RT 


res quando non habbiamo cer- 


tifimo il 'mezodi, intendendo 
che fia il mezodi equabile nono 
apparente; eche la diff:renza. 
picciola de meridiani né impor 
ti molto, & iluoghi de’Pianeri; 
fi prendono poi dirimpetto ‘al 
CRE SATO 
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giorno del mezodi.dato,e fi 1 pro- 
feguifce a fare ilrelto, come fi è 
dichiarato; nelie Brattiche ante- 
cedenti. d 


M3 DEL. 


" 


DELLE 


DIRETTIONI. 


Secondo la via ra- 
— tionale. 


PRATTICA I, 


Delli Sicrificatori ne Promif. 


orise come fi deuono que- 
Si ritrouare. 


Enche fi poteffero dirigere, 


o Pea <% 
SS ETTI EE ® di PENA 


tutti li Pianetisoltre la par- | 
te della Fortuna, Afcendente, e. 
Mczo Cielo, nondimeno è parlo | 
alli Aftrologi, che quefti cinque 
foli , come frà gl’altri più princi. | 


pali ; fi doueffero dirigere , cioé 


il Mezo Cielo, l’ Afcendente il 


Sole s la Luna e la'Parte della, . 
Fortuna. Qua dunque moftra- 


remo 


* 
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| remoil calcolo delle direttioni di 
| quefti cinque à diuerfi Promiflo- 
| risjperche s intenda meglio il mo- 
| do difarle, e per nonaftringerfi à 
| feruirci più di vno che d'vn’altro 
| Autore, che habbifatto tauole,per 
fare dette direttioni dichiararemo 
| fole ilmodo,rimettendo lo ftudio- 
| folettore à qual Autore piùli pia= 
| cerd,come Magini,Argoli, ò P.Ca- 
| ualieri, maffime- alla fua praticas 
| ARrologica, doue tratta ex-pro- 
| fefflo qnefto modo;e ferue parti- 
colarmente per quelli , che amano 
calcolare , per via de logaritmi. > 
co Li detti adunque fono chiamati 
Significatori ( come anco fi diriay 
qualunque alero fi dirigefle) e quel 
lià qualifi dirigono fono detti Pro 
| miffori. Hora bifogna prima inten 
| dere comefihabbino da accapare 
| queftiPromiffori,&inche modo fi 
|  deuono diftendere. Deuefi duna 
| quefapere ,che quefti Promifori 
# ficauano principalméte dallo Spec 
| M 4 chio 
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chio Aftrologico, dalli Antifcij e 
Contrantifcij; dalla fauola delle — 
Stelle fife , &c alcuni vi imettonole | 
Cufpidi delle Cafe vù igermini de' | 
Piagetivb sà: i 

Prima ilinane sito al dirigere | 
wno didetti Signific.lo cercaremo | 
nell'Area dello Specchio Aftrologi= | 
co, e trafcrineremo. tutti grafpet= 
ri, ecorpi de’ Pianeti, ò altro che / 
fiincontrarà defcendendo nella, 
colonnetras doue farà detto figni= 
ficatore s e profeguiremo di mano. 
în mano è cauarne parimete dalle 
colennette fufegnenti à mano de- 
ftra, fino che ci parerà che poflano 
viuenteilnatosarrivare le direttio 
ni; inferendocià fuoi luoghi fe vi 
cafcheranno, gl’Antifcij,e Contra- 
tifcij, e( guardando nel catalogo 
delle Stelle fife ) quelle più princi. 
pali, ches'incontraranno. Et ina 
fommanotaremo tutti quefti pro» 
miffori fenz' ordine, così.come ci. 
verranno trouati per difporli poi | 

per 
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per ordine neltare Je direttioni, 


ESE MM P.LO. 
e Leggafi nella nora Figura per 
Pe il MezoCielo dei 
quale fi deuono diftendere li Pro- 
miffori. Guardo dung; nello Spec- 
chio Aftrologicose trouo il MC.fot- 
to Ariete, defcendendo poi nell’ 
fteffa colonnetta, il primo Promif- 
fore , che io incontri è. vn Seftile, 
deftro del Sole in gr.12.min.6.dìi 
Ariete, perche ftà dirimpetto al So 
le;& è deltro perche gl’Afpetti ca- 
minano(rifperto al Pianeta, cor- 
. po,chelimanda}contro l'ordine 
de’fegni,e li finiftri fecondo l'ordi- 
ne diefli fegni. Doppo il detto Se® 
Rile del Sole fegue vn feltile fini. 
ftro di Marte in gr.20. min.39.d’A- 
riete; doppo fi palla alla colonna, 
del Toro, dalla quale fi cana va 
. Seltile finitro di Saturro, vn Trino 
finiltro di Gioue,poi il corpo di Ve 

| M 3 nese 


‘6 Modo di fare | 
nere , l' Oppofit. della Luna ; vn, 
quadr. finiftro di Marte , il corpo 
di Mercurio, e la Coda del Drag. 
doppo fi fà paffaggio alla Colonna 
di Gemini, dalla quale fi caua, 
quattro altri Promiffori,& in quel 
la diCancro, arrivando per effem- 
pio fino doue potria arrivare il 
quadrato di effo M.C. fe gli fi con» 
cedeffe, fe ne cavano altri quattro 
Promiffori'; quali fi poffono fcriue- 
re in vn fcattafaccio cosi come vE- 
gono trouati, e come fi vede quà — 
da baffo ® "Paga 

‘ Trouandofi poi il. M. C. in g.7. 
min.44. d’Ariete, e procedendo le 
Direttioni fino è quel punto che > 
gf dice armiuaria al fuo Quadrato» 
* ché è in g.7.min.44. di Cancrosve= 
do frà el’Antifcij, e Contrantifcij | 
feve ne e niuno,che cafchi tra der. 
titermini; cioè tra li 7. d'Arietes 
e 7.di Cancrose non vitrouo alcu» 
no Antifcio, ma-fibene il Contra 
tifcio di Saturno.in gr. 29. i gt 9. 
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di Ariete; il Contrantifcio di Gio« 
| uein g.24.m.14. diAriete;il Con- 
tratifcio di Marte in g.9.m.21.Toro 
onde fcriuo anco quetti promiffori 
con quellialtri. | + 
Guardo poi nel catalogo delle 
Stelle fiffe ,e non micurando per 
effempio,fe non di quelle della pri - 
ma grandezza, ne trouo tre ; cioè: 
Aldebaran in gr.4.min.12.Gemin, 
la Caprertta in gr. 16. m.16. di Ge= 
mini, & il piede lucidd d’Orione;. 
cioè Rigelin g.11.m.17. Gemini, 
quali noto fotto gl’'altri Promiffo» 
ti, non micurando di aggiuftare 
‘il loro luogo all'anno 1640. perche 
«di detti lnoghi non.ci habbiamo è 
feruire, fermon per fcriuerli in or- 
dine tra gl'altri promiffori. Doue= 
rafli ben poi nel fare le Direttioni 
‘aggiuftare la loro.decImatione, & 
afcenfioneretta.per l’anno;al qua, 
‘Te è fattala figura;.cioè peril dete 
to 1640.Quelti promiffori dunque: 
ferino-in compagnia de gl’altrisca, 
Had «Mò Ma: 


276 Mododi fare | 
me qiià fi puol vedere per diften» 
derlipoi ordinatamente. La qual 
‘maniera fiofferuara parimente nel 
«cauare li promiffori de gl'altri fi- 
gnificatori, fenza che in ciafchuno ‘ 
fi porti l'Efempio... | 


|. Dallo Specchio Afrologico. 
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è 


n BRATIGALIE. 


y rà a I ; ° N 0) è 
Come fi faccino le Direttioni del 


T)Rima fi doueranno defcriuere. 
L lifudettipromiffori ordinata-. 
monte, fi che quelli di manco gr. 
precedino quelli di più gradi co- 
me alfine di quefta prat. fi vede: 
mafi deue fare. vna correttioncel= 
la alli Setili, e Trini quado il lo- 
ro Pianeta paffa vn grado di, lar- 
ghezza; poiche effendo effa gra- 
+ di 2-fileua dal Seffile yn minuto, 
© fi a;giunge al Trino ; elfendo 
gradi 3. fileva , dè aggiunge min.3. 
effendo gradi 4. min. s. fe faranno 
gradi. 5.min.8. e gr.6.min.t1.cioè 
fi leuafempre dal Seftile,e fi dà al © 
Trino, e così il Seftile viene fcor= 
| ciato, & il Trino allungato, fegué- 
do quell'opinione , che nel Seftile ,. 
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ò Trino,non offerua la Jarghezza, 
ma in cambio fcorcia il Seftile, Ò 
allunga il Trino; Onde per effem- 

io hauendo Marte quafi gr. 3» di 
larghezza fi denono dal fuo Seftile: 
| Jeware min.3 e giungere al fuo Tri- 
no,onde quello non faria più g.20. 
m.39:mag.20,m.36.xil Trino g.2© 
min:42. come fi puo! vedere nelle 
| feguentiDirettionidel M.C.nelle 
quali © troueranno difcordare il 
Setile e Trino, di Marte dalli già 
notati per li dettimin, 3. la qual 
cofa fi douerà parimente offeruae 
te nelle Direttioni degl’altri fignt 
ficktori. FC RIT BED i 
| = Secondo doueremo notarel'A- 
| fcenfione retta diciafcun promif= 
fore nella propria colonna, le quae 
li Afcenfioni rette fi cercheranno: 
nelleTauole delle Afcenfioni rette: 
delli‘Autori fopracitati; ò altri, of 
| feruando la partesproportionales 
tanto perli minuti della Junghez= 
za quanto perla larghezza, e que» 

de; ita 


8a Afododi fire 
fta nel Seftile, e Trino fi corregerà 
fecondo. habbiamo detto difopra, 
NelQuadrato, non fi offerua,pere 
che calca fempre nell’Eclittica,re- 
fta folo fi oferui nel corpo del Pia= 
neta,e nell'Oppofitione,e quelta 
fortifce fempre denominarione cò 
traria.d. quelladel corpo, doue che 
Marte.v.g. che hà la fua larghezza 
meridionale, nell’oppofitione l’ha. 
werà Settentrionale nell’iftefli gra. 
di,e minuti. Li Antifci) ft calcu= 
lano coa l'ilteffa larghezza del cor 
po del Pianeta, & li Contrantifcij 
conl’oppolta. L'Aleenfioni rérte 
poi delle Stelle fille fanno notfite 
dirimpetto. ad effe nelle Tavole 
proprie» quale volendo operarea 
elquiliramente., potrai corregere 
per la lunghezza .con aggiungere 
per ogni anno,doppol’anno.akqua 
Je. fono,.ftate calcolate le. dette 
Tanole fecondi s1, òlewarli, fe 
cercallile Direttioni pergl'inian-. 
tecedential tempoal quale dette 
< - E& 
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Tauole furno calcolate come po- 
traivedere diffufamente nel Cap. 
10. della Prattica. Aftrologica, del 
P. Caualieti iii 

Terzo, & vitimo finlffimente fo- 
prafcrirta 1° Afcenfione retta del 
M.C. che fi notò giànella figura», 
alle già rittonate Afcenfioni rette 
de promifiori , anderemo cauando 
detta Afcenfione retta del M.C.da 
quella di ciafcun promiffore,e fcri- 
tendo il rimanente nella colonna 


delle igpettioni dirimpetto alfuo; 


promifore » quello farà l'arco di 
ditettione, che fi cerca del quale», 
ogni grado fecondo Tolomeo im- 
porta va'anno: e cinque minuti im 
portano vn'mele, onde fapremo 
quando il mezo Cielo arrivarà per 
direttione è qualunque de fcritti 
promiffori . Si farà poi più facilmé- 
te la detta fortrattione, fe fi feri-. 
uerà l’Afcenfretta del M.C.in vna 
cartuccia per collocarla fottol’afe. 
rette dimanoin mano,dalle quali 
fi deue fottrarre. Di> 
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Direttioni del M. Cla cui Aftivet.è 
gr mi. 6.4dgl infraferitti È 
i "Apa! Kigdi salario 
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PRATTICA IL 
Comefi fiîccino le Divctticni 
dell'Afcendente ;- - 
P Rima ftenderemoli promiffori 7 
del'Afcendente con) ifteflas. 


induftria vfata per quellide] MC.) 
come fi veggono qui. fotto j &ena® 


| trando nelie: Favole delle Afcena - 


| fionioblique corrifpondenti al Po=. 


TOT 


lo, alquale è tata calcolata la fie. 
‘gura , offeruando le parti propor- 


| tionali, ranto:per lalunghezza., 
quanto perla ‘largshezza;ferivere-* 


mo dirimpetto la detta Afcenfio= 


| ‘ne obliqua, co:rifpordéte alli gra- 


di, e minuti delli promiffori, dalla 
quale fotrratta.}'Afcenfione obli= 


| qua dell’Afcendentezne verrà las 
° Direttionericercata. 


e PT z 
$ Lar 
® 4 e è Di- 


LN 
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Direttioni dell'Afcen dente » la cai 
Aftenfione ebligua è gr.97. 
METE OG 


Promiffoti 95 Afobi. Diretr. 
* fin 29:21 100:33 3:27 


Ant.6. (0338 .103::47 ‘6:41 
* fin 12: 6 117:10 20: 4 
©0r) 12:46 117:22° 20:16 
Ifin.9 13:56 119:36 22:30 
‘Anti.9 16: 4 123:36 26:30 
Tide) 17:14 123:56. 26:50 
È. d'. 20:39. 126: 21, 29:15 


ssa e 


| 


| 


L 
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PRATTICA IV. 


Come ft faccino le Direttioni del. 
li Siguificatori pofli nella parte 
det Cielo Afcendite, ma fuo- 
ri degl’ Aricoli come del 
I nella nora ficurà. 


pe fare le Direttioni del Sole, 


pofto che fia nella pattè Afcena 
dente del Cielo, che s'intende dale 


la Cufpide della quarta cafa fino al. 


mezo cielo , paflando per l'Afceri=. 


. denre,ficome é nella noftra figu- 


Ta, come anco di ogni altro fieni. 
ficatore”, in tal modo fituato + "Pilo 
ma ftenderemo li fuoi proniffoti, 
come fi è tatro per il M.C., & Afce- 
dente , doppo vederemo ifì che 
Quadrante fi trova il detto Signi= 


| ‘ficatore; cioé fein quello dell'A- 


fcéndente al mezo Cielo; owero 


È dall’Afcendente alla quarta Caf, 


€ toe 


7,86 Modo di fave . 
e ttouato v.g. nella noftra figura il 
Sole in quello, che è dall' Afcen- 
dente al M.C.cercaremo l'afcenfio. 
nirette del Sole, e del M. C. e fot- 
‘trarremo la maggiore dalla mino- 
re, e ne verrà la diftantia dell'yno, 
dall'altro : trouaremo anco la de- 
clinatione del Sole nelle proprie 
tauole, cuero conforme la Prat.9. 
della Sfera, é con quefte due cole, 
entrando nelle tauole:de'Pofitioni 
del Polo 44.della figura v. g. dell’. 
Argoli, cercando ligradi della de- 
clinatione lateralmente , è dirin- 
petto nell'area li gradi, e minutie 
della diltantia dal M.C. ò li più 
proffimi,in cima alla colonna del. 
la detta Area ci darà l’Eieuatione 
del Polo,all'altezza de! quale fi de» 
nono calcolare le Direttioni di det 
to fignificatore. Così anco fe folle 
il Significatore tral'Afcendente, e 
quarta Cafa» fi doueria,fottrare» 
v'Afcenfione retta di quello, dall' 
Afcenfione retta di quelta, acciò 
nc 


sa 
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ne venifîe, la diftanza di effo figni» 


| ficatore dalla detta quarta Cala. ; 
. E perche la declinatione, altra è 


Boreale , altra Meridionale, cioè 


© quelia dellifegni Boreali,e/Borea= 

le, ie quella delli Auftrali,ei Meri 
dionale;e quela fe è nel Quadri- 
_ tefopral’Afcendente è fopra ter» 
 ras;efet fotto ildetto Afcenden= 


te è fottoterra; perciò auerten» 
do:il tutto, cercaremo nella noftra 
del.Sale, ladeclinatione Boreale. 
fopra terra conforme ilfeguentes 


calcolo, 


I 


Afcenfione retta del Sole 70.35. 
Afcenfione retta del MC. 7 6. 
Sottrahendo la minore dalla, 
maggiore, ne viene la diltanza del 
Sole dal MC. gradi 63.ininuti29. 
Declinatione Bo reale gel Soles 
in grad. 12.min.6, Gemini è grazia, 

min,20, 
. Cercando adunque nelle Tauo= 


-le di pofitioni del Polo 44.e trouae 


ton doue dice Declinatio Borealis 
“PRE Supra 
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fapra terram ; o Meridiana fab 
terra, guardando nella Colonna, 
laterale delli gradi je trouando gr. 
22. CEMCO. dirimpetto per tutte 
quelle:Areé,fe.trouo li gr.63.m.29 
della ditantia dal M.C.e non tro- 


uandolo precifamente;sprendo nel- 


la feconda Colonna della quarta, 
facciata di detto Polo, il nam, 62. 
min:56. come più vicino al noftro; 


in Cima alla qualerci è ilnom.3500 


che fignifica te direttioni del'Sole, 


nofhrai ficpificatore doverti fare, ! 
all'altezza d: | Polo di gra. 35. Vo. | 


lendofiopetare ferupolofamen fe 
bifognaria pigliare la parte propor- 
rionale, tagto delli minuti delli, 
dedlinatiohiò sicome anco.di quelli 
della diftahtia del M C.che nel ax 
fo nottro fi faria con prendere ila, 
differentia della diftantia del no- 
tro M.C.0 9.63. mi 29 da quella ri. 
trovata nell’ Area gr.02vmi:s6.che 


fotrrattaquelta ‘da quella, fariano. 
minuti 33.0 preaderia *poldta diffee. 


-Tenza 


Wal RT ia 
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| rénzatrailnoftro areale g.02.mi. 

| go:gil fo collaterale maggiore» 
0.65.min:s3. che è grad.s.min.55. 
| cioè min.175:edifpoftala regola, 
| delFre ; dicendo, fe quelta diffe- 
rentia di175.mi dè vn gr.di diffe- 
renza di eleuatione di Polo , cioè 
 66.minuti,che è dal polo 3 g.al Po- 
“lo 36: che'cof@ mi darà 3 3.minuri, 
- che crefcela mia diltanza del M.C 
da quella,che fa notata fotto il Po- 
1035. e moltiplicati 6o. per 37. ne 
dle 19$0:c quelto num. partito 
\\per175.ne viene per quotiente 11. 
. da aggiungerfì al Polo 35. che cofîì 
‘ perquelto capo farà P.35.31. Si de 
| heancocotresere per li minuti del 

Ja declinatione, che fono 20. È E 

| farà con l'ifteffa ditanza dal M.C. 
‘ lgr.63.411:29 maconla declinatio= 
, inedigr.23. € vedutala differenza 
‘del noftro M. C. dal noftro arcales 
‘che dannoli g.23 .cioì £.63.M.47» 
‘che fono min.18.e trouata l'altra. 
| differenza trail detto 63. min. 47: 

è ® 


® 
La 
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& il jarerale g.66.m.49.che faràg.2! 
min.5 9. cioè. min:179. fatto perla 
regola del Tre, come 179.18. cofîi 
60.ad vn’altros che (ard6, 
perlig.23.dî declinatione e difane 
za dal M.C. g.63.m.29.l'eleuatio». 
ne del Polo gr.35. min.6. e tronata 
la differenza tra quefta eleuatione 
e l’alera corrifpondente,e gr.22 di 
declinatione.già trovata g.35.M.11 
che è minuti 5. diremo fe vn gr. di; 
declinatione, che è è da 22.323.che 
fono 6o. minuti ci dà min.s. d’al ; 
tezza di Polo.oltreli gradi35. che: 
cofa ci darà 20.e trouaremo, che 
ci dà vn minuto . e fecondi 40, 
che prefi per vn' altro minuto, ci 
dà 2. minuti da fottrarfi dalla già 
trovata altezza gr. 35. min.ir. per 
efler quelîa. maggiore di quella, 9 
che corrifponde è gr.23.di declina 
tione che fe folle minore, quefti 
due minutigli fi dowerebbono.age 
giungere, e reftarà l'altezza cor- 
retta gr.35. min 9g. Ma fenza erro. 
fe. 


DI | 
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notabile fe ne puo! fare dimeno 


paffano 30. fi della declinatio- 
i. Come della:ditanza dèlhM.G. > 
è cosi trovato nelle Tauole per 
olo 35.l'Afcenfione obliqua del 
e, che (aranbo: grad.53.min,55. 
rahendo quelta dalle afcènfio- 
blique de” promiffoti site ver 
no le ditettioni ricercare. 
rettioni deli, la cui Afcé/fone 
bliqua è gr.53.11.65.al Polo è 
35.alli fuoi promiffori... > 
find 20:42. 62:24 8:29; 
int;2f 24:14 :66..12012:17% 


‘di &° 5:46 78:48 24:53 


13:55 88: 1 34:-6 


della) 17/05 5:91 :$7 33: 
fcen: 126740 103:13:49:18% 


N 2 PRAI- 


liano per vii gr.livrainutigud- | 


fin 0:21 72:3918:44" 


ai Ma. 8:35,199:26 59:35 
fin.9. 
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19%. A0di di fare 
“.PRATTICANVI 


Come fifaccino le Direttioni del 
li Significatort, che fono nella 
parte del Cielo defcendente | 
"fuori. degl" Angoli, come — 
nella noffra figura 
SI della Die rb 


Ercando noi ia breuità , (eni 

za mettere tutti li modi 

son li quali fi potrebbe ciò fare, € 
Teruiremo del più facile, che n 
dirigere Poppofto de'Significatort 
alli oppofti de'promiffori, tram 
tando tanto li fegni, come anci( 
le.latitudini nelli loro oppolti,oue: 
ro ponendo li ficnificatori, e pro 
miffori nelli gradi, e minuti Hell 
fegni oppofti, e così la Luna chet 
in g.r7. m-14. di Scorp.la mettere. 
nto in gr.17.14. di Toro, &{hauen 
do effa gr. 1, min. y. di larghezza. 

Mes 


FROM, 
id, fe Fusura Gelefte. 0930 

nicriditimate sgli daremo l'ifteffa;} 
ma Settentgionale ; così anco li 
Promiffori,li metteremo nelli fegni 
e gradi oppolti, come il quadrato: 
eftra di Marte,che è in g.20.m.39 
di Scorp.lo metteremo ing. 20.m. 
9.di Toro s cosìl’ Oppofitione di 
o me che è in g.29.m.22.diScorp. 


o metteremo in gradi 29.min.22. 
orose la larghezza di detta oppo 
fitione, che doueua effer Setten= 
trinale ( effendo il Pianeta con la 
larghezza meridionale) la mette- 
np in meridionale; E trouata, 
la diltanza di detto grado oppofto 
g.17.m. 14. di Toro dal M. C.e la, 
fua declinatione , e con quelte l'al. 
tezza del Polo, alla quale fi deuo- 
no calcolare le Direttioni ; Si of- 
feruarà tutto quello , che fi è det- 
to nella Prat. Anteced.e pet effer- 
fi trouato che dall” Afcenfione» 
retta dell’oppofto della Luna fot- 
tractal’afcenfione retta del M. C. 
me viene la di(tanza gr. 37. IRSA 


* 


206 Modo difare 
che.cerèata cora ‘deftinatione 
18. in.x. Bor. fopra terra nelleTa= 
uole di pofitione del Polo 44. ci dà. 
l'altezza del Polo 2g.e cole Tauo-- 
 ledi detta altezza doueremo. cal-> 
colare le Direttioni della Lona;òi 
per dir agi del fuo grado op- 
pr pd | 


»v ba & 


32 Dyieettioni del grado oppoito della C'alli gr. oppoSti de' fuoî 
Promiffori, che feruiranino per quelle della ) è fuoi = 
Promiffori » efendo l'afcenfione abliqua dell 
oppoffo di quellagr.35.11.47:4l Polo 25. 
PARADE | © Afc.oblig. Dirett. 
Udeft, dt 20:39 ij cioè B° 3924. 3:37 
Ca “Q 29: 22 <A 48:40 12:53 
SÒ 29: 35 47:33 11:45 
ci del. cdi 48î14° 12:27 
"*' adelttà iz: 6... Tago 23:48 
Needid ‘20: 36° © 63:16 32:29: 


Cal 


F cioè iti 


7296 . Molo di fare AY 3 

€ #colo dell’ oppofto della parte <; 

della fortuna in grsdi 1-+min.48.. 

Granchio. 
Afcenfione vetta dell Oppo: 

della +» | dI. 58° 
AfCÈfione retta i del M. C. 7. È 


I A de oe e o 
“inifaiza dell*Oppofto della + 
dal mezo Cielo 84. 52 

eclinatione: 23.M.31. 


Che Saeffino Valtezza: del Polo 
gradi 40.33. & è queta altezza di 
Polo fi calcularanno le ditettioni; 
che acciò fi. veda come fi hà da; 
| fare è calcolare.effattifiimamen» 
tefi farannoin queto eflempio le 
Direttiont; con'pigliare la partèa 
proportionale tra il Polo 40. e Po- 
lo 41, 


Direte 


» ia 3 
Acarte 297. 


Direttione della dringy.r.m. 2-6 ( che nella offra fieura è nella parte 


del Cielo defcendente ) peril fuo o ppo Sto in g.1.11»48. 


- de’ fuoi Promifori,la cui afcenfuobliqua è gr.70-mm.4. 


[Afobl|Afobl. 
% 6:46! 74:51] 74:24 727) 5 17) 74: 
Ddelt.9 13:57] 34:31 83:20] È 45 i 291 84; 
* fin. D 17:14| 88:29 87:43] 3 46 È a9| 88; 
Contr® 17:54) 89:17| vige "I 45] È 29| 88: 
D det. nora È 41] 326103: 


Contr.$ 0:38/106.20'105:21| e, sal 

P def. 12:6 119: 30|118:57] > 33) Sar 'rIg: 
© dett.9 13:$6/121: ta AE a 32) = 20121: 
Contr.9 16: 4'125:31125 3) 28] 331125: 


Ufin. ) 17:14126: 6l125:32)  34| SAa las: 


i 20:39/128. 45|128:10| 35) 9 22'128: 


Pianeti; fe fi prendefsero per fignificatori . 


E quefto tanto mi pare che fia fufticiente per que 


Afobl.co. 
e5;Pol.40 dalai Y ! (0 5 pol.4o. 38 


5 37/105: 


Diret- 
tioni. 
34 4 39 
2[t 738 
o|L7 56 
48/18: 44 
00j32: 56 È 
43/35: - 39 
9/49: 5 
30|51: 26 
13:55: 9 
44Î55: 40 
23158: 19 


os all'oppotlo » 


‘© Inquefto modo fî faranno anco tutte le direttioni degl'altri 


Ili Studiofi, 


che hanno defiderio di fare femplicemente la Figura Celefte, c 


fue direttioni. 


i 16 Agi oh. LloTa fe, EE 
IDSIDE IE TITO dani ì A 
‘fas:g8, nd 3a pena Sd 
È 19:08 [on.88 [arxr d 
‘© 16g:83° fen:08 ILAGALIE r4£ di 
dci; a a ig rei 


+ 


te fra: ror'esaoilto Basud! 3. 
3 [a 8nforsenn diet ca 

8a: tai Da ide de: cr Qi tt 
ls rasta 281 (dI Quidod 
#4: 28213” SVEN pri Cc «AE DE 
Jos; Cadiz h p.Srrleg: SOR vi REI 


ins dantistit obo ofopal* p 
Oi 19 A nio de ssgitol List gg Pi 
ito 9oreg den o:n8t ofau a 


cavi sustib difabilsb où sd lo 
bi 0, MADE ibi ob” 


na 49; 


comun cià dell PST ; 
Conti son ica ge ai Sr 
Lapua gen 


he fono d'ortovafia, Na 


lafeiancalle e@rrettione del difcreto Toe 

|> tere degl'almi che mutano il feno, eche 
vu pet fono notati;fi fatta la prefente corret- 

tone. 

F ogl. Lin. Errori Corr. 
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29 
39 


"36 
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59 
Ibid. 


terra “Luna 
6- EB ELH. . .E.FEH.I: 
e € mutatiori Ù mattutine 


Lo 


i Mo 


4} 
2 
14 
8 
54 


24 
8 


2I 
10 


‘4, ci manca ne.altro punta 
«i chesl centro è 

chon 000 

* da que Ma ba quefta 


 oppoAi ——eppolti 


polono altri  poflono eflér 

non era Sole Non era folo 
Settentiionale, Sertentrione 
delle medefime delle meflime 
declinationii declinationi 


“felbitij _ 
Soliftitij 
Trochos — Tropes 
principio di Caprie. ci Manca 


vno e nel principiodi Cansia 
l'altro di Capricorno. 


come fe noi che fe hoî 

la libra dallEquinottio ‘ la» 
libra fono egualmente lentand 
sell'equinerue 


67 


di afar continue 

TA si ce 29.) che nel pito. s 
198, , Ip of troua, o bt 
195.0 038 a BCCa deli 
105 dell Eccl, 


112. Ma ci da 
216. io rar fimilméte Fa i 


IA 

ù 8 «DE A cuor. ai (e 2 ‘i 

i pa 19 da Spica, d della’ pig a della. ®" 
sor us6! 1 ra, de 9 i BR daelî DE 
a Mi, dlibmita nella femidia-| 


*"° metrò; nelle® 
120 Far fierion "ia poggiata INOTDBS 
Ddl 198, 7, | fupporre. pre HE oe x 
pe dé Aa 
(34 gr di di E ine 13 ETA 
gala Jonin 3 siontokì d58; gua ì: Tor 
sasina1 aliab satftobas: Silab de «ivi 
ispits nia ietoitaaitosi i 
{ira niad 
7 i 
soquit, AGAMOANT.. par cè 
La el UR 23 «de 3 tro di gn LA i Pa 


Gia: di | der BIZ! PREE 
we img e sdi Db i onisi 


ipa dì sd) ioni smo» 15 dè 


al gitsoniupiitieb sidlel “or 
ascinol asnegiicugo cadì suda je” 
, GuIRSrsp?, "dea 


A 


a & 
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